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La seduta cominc ia alle 9. 

PRESIDENTE. Prego il depu ta to Segreta
rio di da re le t tura del processo verbale della 
seduta di ieri. 

C'è una . . . innovazione: m a n c a il processo 
verbale! 

In at tesa che il d o c u m e n t o sia disponibile, 
osservo che si t r a t t a di u n a ca renza inam
missibile. Chiedo che si accer t ino le respon
sabilità! 

Collega Rositani, p u ò o ra p rocede re nella 
le t tura del processo verbale. 

GUGLIELMO ROSITANI, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Bampo , Brugger , Floresta, l i Cal
zi, Lo Jucco , Marano , Meo Zilio, Pitzalis, 
Stornello, Teso e Trevisanato sono in missio
ne a decor re re dalla seduta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventot to , c o m e risulta dall 'e
lenco deposi tato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubblicate nell 'al legato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazione di re lazione orale . 

PRESIDENTE. La V Commiss ione pe rma
nen te (Bilancio) h a del iberato di ch iedere 
l 'autor izzazione a riferire o ra lmente all'As
semblea sul seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 7 
se t t embre 1994, n . 528, r ecan te disciplina 
operat iva conce rnen te par tecipazioni e pro
venti del Tesoro, n o n c h é n o r m e sugli orga
nismi e sulle p r o c e d u r e at t inenti ai merca t i , 
alla Tesorer ia e all'EAGAT» (1192). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito del la d i s cuss ione del d i s egno di 
legge: Convers ione in legge, c o n modi
ficazioni, del decreto-legge 17 set tembre 
1994, n. 538, recante d ispos iz ioni fiscali 
urgenti in materia di accertamento, con
tenzioso , potenz iamento degli organici , 
controll i e anagrafe patrimoniale dei 
dipendenti , al fine di contrastare l'eva
s ione e la corruzione (1241); e del la 
concorrente proposta di legge Agosti-
nacch io ed altri (941). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del d isegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 s e t t embre 1994, n . 538, 
r ecan te disposizioni fiscali u rgent i in mate 
ria di acce r t amen to , contenzioso, potenzia-
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m e n t o degli organici , controlli e anagrafe 
patr imoniale dei dipendent i , al fine di con
t ras tare l 'evasione e la corruzione; e della 
concorrente p ropos ta di legge di iniziativa 
dei deputat i Agostinacchio ed altri. 

Ricordo che nella sedu ta di ieri sono ini
ziate le votazioni sugli emendamen t i , sube
m e n d a m e n t o ed articoli aggiuntivi riferiti 
agli articoli del decreto-legge nel tes to della 
Commissione (vedi Vallegato A ai resoconti 
della seduta del 18 ottobre 1994). Da u l t imo 
è stato vota to l ' e m e n d a m e n t o Sigona 3.2. 

Dobbiamo quindi passare alla votazione 
de l l ' emendamento 3.6 del Governo. Poiché 
su tale e m e n d a m e n t o è s ta ta chiesta la vo
tazione nominale , che avrà luogo med ian te 
p roced imen to elet tronico, avverto che de
cor re d a ques to m o m e n t o il t e rmine di 
preavviso di venti minut i previsto dal com
m a 5 dell 'art icolo 49 del rego lamento . 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to 3.6 del Governo. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Ques to e m e n d a m e n t o 
del Governo, sul quale la Commiss ione h a 
espresso pa re re contrar io , man t i ene al dieci 
per cen to la sanzione pe r la ch iusura delle 
liti pendent i . I deputa t i del g ruppo progres
sisti-federativo sono favorevoli a ques to e-
m e n d a m e n t o , m a colgono l 'occasione pe r 
sottolineare che le ulteriori modifiche appro
vate dalla Commiss ione h a n n o e n o r m e m e n 
te allargato la p la tea delle liti penden t i pe r 
le quali si po t r à usufruire di ques ta sanato
ria. H te t to di venti milioni, inizialmente 
definito nel decreto-legge del minis t ro Tre-
mont i , faceva infatti r i fer imento n o n solo al 
gettito in contestazione, m a anche ai costi 
delle a m m e n d e e delle sanzioni che si sov
rapponevano alla base del getti to in conte
stazione, de t e rminando così u n a ce r ta soglia 
sotto la quale si po teva accedere alla sana
toria per le liti pendent i . Poiché la Commis
sione h a in t rodot to u n a modifica in base alla 
quale il t e rmine di r i fer imento è un i camen te 
il gettito in contes tazione e n o n anche il 
costo delle sanzioni suppletive, la m a s s a dei 
contr ibuent i che p o t r à accedere a ques ta 
sanator ia si è e n o r m e m e n t e estesa. 

La logica con cui la Commiss ione h a 

lavorato sul dec re to Tremont i è s ta ta quel
la di u n progressivo a l la rgamento in tu t te le 
direzioni e c o n t e m p o r a n e a m e n t e di u n ab
bas samen to progressivo dei costi sia pe r il 
concorda to sia pe r il condono . Per ques ta 
s t rada p o t r e m m o giungere ad u n a sor ta di 
vero e p ropr io m e r c a t o delle indulgenze t r a 
l ' amminis t raz ione finanziaria e la massa dei 
contr ibuent i infedeli. Mi p a r e u n a logica 
suicida che p u ò forse da re l 'illusione di 
r ecupe ra re u n p o ' di d e n a r o subito ai fini di 
co lmare u n a voce una tantum delle ent ra te 
della finanziaria pe r il 1995, m a p r e p a r a u n 
ul ter iore deg rado deU'amminis t razione fi
nanziar ia ed altri guai p iù in generale pe r il 
fisco e pe r le en t ra t e t r ibutar ie del paese . 

Vo te remo quindi a favore del l ' emenda
m e n t o 3.6 del Governo, sul quale la Com
missione h a espresso pa r e r e con t ra r io invi
t a n d o i colleghi a va lu tare a lmeno l 'esigenza 
di m a n t e n e r e u n m i n i m o di coerenza e 
dignità al p rovved imento in e same . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo insiste sul 
p ropr io e m e n d a m e n t o 3.6, al qua le anne t te 
g rande impor t anza sia pe r p rob lemi di get
t i to sia pe r la necessi tà di ritornare sulla 
scelta iniziale del Governo . 

E ra s ta ta inizialmente assun ta la decisione 
di at testarsi sulla a l iquota del 10 pe r cento 
(che n o n è u n a g r an cifra, ed è pe r ques to 
che un 'u l te r io re riduzione n o n m i s e m b r a 
concepibile), p ropr io nel m o m e n t o in cui a 
definire tale base imponibile vi e r a n o t an to 
l ' impor to base q u a n t o le sanzioni e gli inte
ressi. Per far c o m p r e n d e r e megl io la questio
n e ai colleghi depu ta t i (a quei pochi presenti 
a ques t 'o ra ) , a fronte di u n ' i m p o s t a recupe
r a t a di 10 milioni, p e r esempio, e di u n a 
relativa sanzione par i a d u e volte l ' imposta 
dovu ta (cioè 20 milioni p iù 10, pe r u n totale 
di 30 milioni) il p roge t to iniziale del Governo 
prevedeva u n p a g a m e n t o di t r e milioni di 
lire al pos to di 30. 

In seguito alle modif iche in t rodot te dalla 
Commiss ione, l 'a l iquota prevista è s ta ta ri-
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dot ta al 5 pe r cen to pe r cui, pe r gli stessi 
valori indicati p receden temente , la cifra d a 
pagare n o n sarebbe più di t r e milioni, m a di 
u n o e mezzo , s empre a fronte dei 30 milioni 
dovuti . Successivamente è s ta ta ado t ta ta 
come base imponibile n o n più quella di 30 
milioni, m a solo quella dei 10 milioni reali 
di imposta recupera ta , m e n t r e le sanzioni n e 
sono r imaste al di fuori e la cifra d a paga re 
è s ta ta ridotta u l te r iormente a 500 mila lire 
(sempre facendo r iferimento al l 'esempio 
che h o fatto). È u n a riduzione davvero 
eccessiva! 

Il Governo n o n chiede o r a di r e in t rodur re 
le sanzioni e gli interessi nella base del 
calcolo; quan to m e n o p e r ò chiede di lasciare 
l 'al iquota al 10 pe r cento , ciò che già rap
presenta u n a cospicua riduzione rispetto al 
proget to iniziale. Il Governo r a c c o m a n d a 
alla maggioranza di n o n insistere sulla posi
zione della Commissione, pe rché ques ta h a 
opera to in d u e fasi successive nella stessa 
direzione, o t tenendo di fatto u n risultato 
doppio rispetto a quello previsto inizialmen
te . Invito d u n q u e i deputa t i ad approvare 
l ' emendamen to 3.6 del Governo che riporta 
al livello del 10 pe r cen to l 'al iquota, commi
sura ta sulla base imponibile ridotta, stabilita 
per la ch iusura delle liti fiscali pendent i ; 
livello che (lo sottolineo anco ra u n a volta) è 
di gran lunga inferiore a quello inizialmente 
previsto dal Governo. 

Non va infine d iment ica to che il decreto-
legge n. 538, garantisce cope r tu ra finanzia
ria alla m a n o v r a di bilancio pe r cui, anche 
pe r esigenze di gettito, r a c c o m a n d o l 'appro
vazione di tale e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Paleari . Ne 
h a facoltà. 

PIERANGELO PALEARI. Signor Presidente, 
ritengo sia necessario richiamare a ques to 
pun to a lcune premesse fatte dal minis t ro in 
Commissione sulla validità che tale disposi
zione avrebbe po tu to avere nella riduzione 
del n u m e r o delle liti pendent i e quindi nel
l ' impulso alla lot ta con t ro l 'evasione, che è 
lo scopo fondamentale del decreto-legge n . 
538. Non si t r a t t a di u n a sanator ia genera
lizzata nei confronti degli evasori, m a dell'i

nizio di u n a n u o v a fase nel control lo delle 
dichiarazioni dei reddit i . P resuppos to evi
den te del p rovvedimento è quello di fare il 
p iù possibile p iazza puli ta dei t r e milioni e 
mezzo di ricorsi a t tua lmente pendent i ; inol
t re , c o m e h a d ichiara to lo stesso minis t ro , 
esso consen te u n ampl i amen to della p la tea 
di possibili fruitori del n u o v o ist i tuto. 

Noi abb i amo appor t a to u n a serie di ag
gius tament i al decreto-legge, tu t t i t endent i 
a l l ' aumento della p la tea dei fruitori. E d 
anche ques ta modifica che è s ta ta effettuata 
in Commiss ione (la riduzione dal dieci al 
c inque pe r cento) è volta ad a u m e n t a r e 
u l te r iormente la p la tea dei fruitori di ques to 
isti tuto. Mi p e r m e t t o quindi di insistere con 
il Governo pe r ché r eceda dalla sua posi
zione. 

N o n c redo si p o n g a u n p rob l ema impor
t an te pe r q u a n t o riguarda il gett i to. Indub
b i amen te d o b b i a m o t ene r p resen te anche il 
gett i to, in q u a n t o il p rovvedimento in e same 
si i nquad ra nella legge finanziaria approvan
d o m a ritengo c h e lo scar to di gett i to nel 
passare dal l 'a l iquota del dieci p e r cen to a 
quella del c inque pe r cen to n o n sia ri levante 
a fronte dell 'utilità che p u ò der ivare d a 
ques to ampl i amen to . Mi p e r m e t t o quindi di 
insistere nei confronti del sot tosegretar io pe r 
le finanze pe rché , sulla l inea di q u a n t o di
ch iara to espressamente dal minis t ro Tre-
mont i , il nos t ro p r i m o obiettivo — ripeto — 
è quello di ampl iare al mass imo la p la tea dei 
fruitori dell ' ist i tuto. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Molgora. 
Ne h a facoltà. 

DANIELE MALGORA. Su ques to art icolo 
mol to è s ta to il t e m p o speso dalla Commis
sione p ropr io pe r r ende re p iù appetibile 
l 'accesso alla ch iusura delle liti fiscali pen
dent i . Si è agito quindi su d u e versanti . In 
p r i m o luogo (per l 'ordine in cui è s ta to steso 
l 'art icolo), si è modificata la pe rcen tua le d a 
paga re pe r ch iudere la lite. In u n secondo 
t e m p o si è in tervenut i sul valore della lite 
fiscale. Avendo pe r t an to d iminui to la base 
imponibile (se così la si p u ò ch iamare ) pe r 
la ch iusura delle liti pendent i , i deputa t i del 
g ruppo della lega n o r d ritengono di po te r 
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accogliere le is tanze del Governo, cioè l 'au
m e n t o dal c inque al dieci per cen to della 
percentuale appor t a t a al valore della lite. La 
riduzione della base imponibile ci s e m b r a 
congrua, e a ques to p u n t o n o n v o r r e m m o 
che si creassero problemi di coper tu ra finan
ziaria. Dobbiamo tener con to che ques to 
articolo è s ta to e laborato propr io pe r chiu
dere u n a serie infinita di contenziosi tr ibu
tari . I deputa t i del g ruppo della lega n o r d 
ritengono che c o m u n q u e l ' aumen to dal cin
que al dieci pe r cen to n o n intacchi la possi
bilità di ch iusura del contenzioso. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Guerra . Ne 
h a facoltà. 

MAURO GUERRA. Presidente, noi votere
m o a favore de l l ' emendamen to 3.6 del Go
verno. E voglio cogliere l 'occasione pe r ri
p ropor re u n a quest ione che è s ta ta già 
oggetto di ques ta discussione. 

Il sot tosegretario Asquini ci h a a p p e n a 
det to che , ove ques to e m e n d a m e n t o n o n 
fosse approvato , ad avviso del Governo gli 
emendamen t i introdott i in Commiss ione 
compor te rebbero , pe r ques ta pa r t e del de
creto-legge in e same , u n a riduzione ad u n 
sesto del getti to or ig inar iamente previsto. 
S tando al l 'esempio fatto dal sot tosegretar io, 
d a u n gettito iniziale di t r e milioni su t r en ta 
milioni s c e n d e r e m m o infatti a c inquecento
mila lire. 

Io lancio u n al larme. Noi abb iamo solle
vato in Commissione anche le quest ioni 
at t inenti al getti to. Non è nos t ro compi to , 
n o n lo sarebbe, essere custodi delle coerenze 
dei n u m e r i della finanziaria del Governo. 

NICOLA BONO, Relatore. Dice bene ! 

MAURO GUERRA. È nos t ro compi to pe r ò 
garant ire al paese e ai cittadini, in relazione 
a ques ta m a n o v r a — che ieri sera il Gover
na tore della Banca d 'I tal ia ci ricordava ca
rente , probabi lmente , di a lmeno 15 mila 
miliardi, in conseguenza dell'effetto dell 'er
r a t a previsione del Governo su l l ' andamento 
dei tassi di interesse —, che qui n o n si bar i . 

Allora, q u a n d o si dice che si fanno manov

re rigorose — voglio s tare al mer i to della 
quest ione —, occor re coerenza d a pa r t e 
della maggioranza , occor re che il rigore sia 
reale e, anche pe r il futuro dei nostr i lavori, 
occor re rigore nella valutazione del l 'ammis
sibilità degli e m e n d a m e n t i della maggioran
za, e n o n solo di quelli presenta t i dalle 
opposizioni. 

Mi p r e o c c u p a u n o r i en t amen to secondo il 
quale di volta in volta si gioca sull 'equivoco 
se il p rovvedimento sia s t ru t tura le o collega
to alla legge finanziaria. Quello al nos t ro 
e same è collegato alla legge finanziaria e, in 
quan to tale, deve fornire u n risultato di 
gettito necessar io pe r la coe renza e la t enu ta 
della manovra : ques to è l 'obiettivo del prov
vedimento . Voi dite, invece, che lo scopo è 
quello el iminare le liti pendent i , di avviare 
u n a r i forma rivoluzionaria del s is tema del 
contenzioso nel paese : m a le r i forme rivolu
zionarie s trut tural i , sopra t tu t to se n o n dan
n o gettito immed ia to nel 1995, si fanno con 
disegni di legge c h e n o n sono collegati alla 
legge finanziaria! Se invece si a s sumono 
provvediment i collegati alla m a n o v r a di bi
lancio, b isogna s ta re alle regole del gioco 
che ci s iamo da t e e d u n q u e occor re garan
tire il gett i to. Vogl iamo discutere d 'a l t ro? 
Facciamolo, m a in u n a sede diversa. 

Allora n o n si p u ò dire che è impor t an te 
n o n t an to il getti to q u a n t o l 'affermazione di 
nuovi meccan i smi rivoluzionari. Occor re ri
gore ed occor re aver p resen te che n o n è 
possibile arr ivare in au la con u n provvedi
m e n t o a m p i a m e n t e modif icato dagli emen
damen t i approvat i in Commiss ione , fino a 
de te rminare u n a riduzione di sei volte del 
gettito originario! (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres
sisti). 

PRESIDENTE. Onorevole Guerra , solo 
pe r chiarezza vorrei in formare lei e i colleghi 
che la Presidenza h a d ichiara to inammissi
bili dieci e m e n d a m e n t i della maggioranza . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Pinza. Ne h a facoltà. 

ROBERTO PINZA. Presidente, des idero 
svolgere sol tanto d u e considerazioni . La pri
m a è già s ta ta sollevata d a alcuni colleghi: 
in Commiss ione finanze avevamo p rega to il 
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ministro di t ra t t a re ques to blocco legislativo 
un i tamente all 'altro, cioè a quello che ri
guardava il condono del pregresso dei cin
que anni precedent i (noi d ic iamo concorda
to fiscale), e di affrontarli con tes tua lmente 
alla legge finanziaria. Ci è s ta to de t to di n o 
per ragioni procedural i , m a la p r o c e d u r a è 
u n a cosa e la sos tanza è un ' a l t r a . E la 
sostanza è che , poi, del getti to che proviene 
dalla n o r m a che s t iamo pe r approvare si 
t iene conto nella legge finanziaria nella mi
sura — se la m e m o r i a n o n m i t radisce — di 
632 miliardi, che n o n sono esa t t amen te cosa 
di poco conto , considera to la penur i a di 
ent ra te . 

Peraltro ieri au torevolmente — m a queste 
cose le sapevamo tutt i : che nel nos t ro paese , 
c o m e in tut t i quelli occidentali , vi fosse u n 
tasso di interesse crescente e ra abbas tanza 
ovvio d a t e m p o — è s tato evidenziato u n 
oggettivo squilibrio della legge finanziaria. 
Allora, tu t to quello che accen tua tale squili
br io è malfatto. 

In questo caso, d iminuendo l 'a l iquota dal 
10 al 5 pe r cen to si accen tua u l te r iormente 
lo squilibrio e, se le cose stessero così e n o n 
si appor tassero ulteriori modifiche, avrem
m o circa 300 miliardi di perd i ta di gett i to. 
Qualcuno dice che n o n è vero pe rché , aven
do ampliato la pla tea di ques ta sor ta di 
conciliazione giudiziale, si o t te r rebbe in de
finitiva il medes imo risultato. Ques to pe r ò 
coinvolge u n principio di ca ra t te re generale, 
e mi dispiace che ques ta ma t t ina i present i 
siano pochi , pe rché bisognerebbe renders i 
conto di quello che s ta avvenendo. Noi 
s iamo nella si tuazione di chi pe r o t tenere lo 
stesso gettito, peral t ro modest iss imo, sven
de u n n u m e r o sempre maggiore di beni : u n a 
casa vale 50 milioni e si decide di vender la 
per 20, m a s iccome tale cifra appa re ecces
siva, la si vende pe r 10 e, po iché c ' è b isogno 
di 20 milioni, se n e vendono due! Ques ta è 
la logica dei provvediment i . 

Sono d ' accordo con il Governo, il quale si 
pone innanzi tu t to problemi di gett i to. Forse 
la stessa Commissione bilancio h a segnalato 
la necessità di intervenire a tale proposi to . 
Ad ogni m o d o , r epu to tale a r g o m e n t o suffi
ciente pe r aderire alla p ropos ta del Governo. 

M a vi è un ' a l t r a quest ione. La conciliazio
ne giudiziaria pone s e m p r e un 'a l te rna t iva 

pe r il con t r ibuente che deve valutare d a u n a 
pa r t e , i rischi connessi alla lite e, dall 'al tra, 
i vantaggi che si possono ricavare o i minor i 
oner i c h e si possono subire . Q u a n d o si pro
spet ta u n a conciliazione sulla base del 5 pe r 
cen to , n o n c 'è b isogno di a lcuna valutazione 
del genere , p e r c h é il 5 pe r cen to è p ressoché 
vicino allo zero . Quindi se ci m u o v i a m o nella 
logica di abbassare u l te r io rmente l 'ent i tà 
della cifra d a pagare , a v r e m o nel l ' immedia
t o u n grandiss imo risultato. Infatti, tut t i 
scegl ieranno la conciliazione: chi volete con
t inui a po r t a r e avant i delle liti fiscali nel 
m o m e n t o in cui h a la possibilità di definire 
le stesse con il p a g a m e n t o di u n a s o m m a 
par i al 5 pe r cen to del valore della lite 
medes ima? M a avverrà a n c h e qualcos 'a l t ro : 
r i m a r r à in piedi u n i c a m e n t e il contenzioso 
con t ro lo Sta to , vale a di re l ' insieme delle liti 
p romosse dal con t r ibuente pe r riavere indie
t r o le s o m m e sborsa te . H risultato sa rà che 
alla fine del 1995 — n o n lo dico pe r fare del 
catastrofismo m a p e r c h é s iamo tu t t e perso
n e c h e si o c c u p a n o di ver tenze, quindi sap
p i a m o cosa succede — ci sa rà u n o stock 
imponen te di liti con t ro lo Sta to che graverà 
c o m e u n m a s s o sulle future finanziarie e sui 
futuri bilanci, m e n t r e il pa t r imonio tr ibuta
rio dello Sta to , anco rché in discussione, 
ve r rà r ap idamen te b ruc ia to pe r ché le liti 
pendent i , di impor to super iore ai 2 milioni 
e fino a 20 milioni, p o t r a n n o essere definite, 
su d o m a n d a del ricorrente, con il pagamen
t o di u n a s o m m a par i al 5 pe r cen to del 
valore della lite. 

Pur ritenendo m o d e s t a la po r t a t a della 
p ropos t a del Governo, sos te r remo l 'emen
d a m e n t o 3.6 del Governo che , ne l l ' ambi to 
del complesso di al ternative che ci vengono 
propos te , è la p iù vicina alle previsioni della 
finanziaria. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
d ichiarazione di voto l 'onorevole Bar ra . Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Signor Pre
sidente, h o ascol ta to gli intervent i dei colle
ghi Gue r r a e Pinza e se, pe r cert i aspetti , 
pot re i anche giustificare dal p u n t o di vista 
politico e s t rumenta le l ' in tervento dell 'ono
revole Guer ra , n o n m i sento p e r ò di giusti-
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fìcare par iment i l 'onorevole Pinza, il quale 
h a par tecipato ai lavori della Commissione, 
h a avuto l 'oppor tuni tà di ascoltare d u r a n t e 
l ' ampio dibatti to svolto in Commissione fi
nanze le ragioni di fondo in base alle quali 
la maggioranza h a da to u n a giustificazione 
di ordine tecnico-finanziario, collega Guer
ra , rispondente alla necessi tà di alleggerire 
l 'onere in base al quale i contr ibuent i pot ran
n o chiudere le liti pendent i . Resto pe r t an to 
esterrefatto sia dalla scarsa m e m o r i a dell 'o
norevole Pinza sia dalla superficiale le t tura 
fatta dell 'articolo dal collega Guer ra (Com
menti del deputato Guerra). 

Ti bas ta leggere con u n p o ' di a t tenzione, 
pe rché hai d iment ica to . . . 

MAURO GUERRA. Leggi la relazione tecni
ca di Tremonti ! 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Hai letto 
in m o d o distrat to e superficiale! Leggi poco , 
ti invito quindi a n o n fermart i a l l 'emen
d a m e n t o in discussione, a n o n fermart i al 
p r imo c o m m a dell 'art icolo 3 del decre to-
legge n . 538, m a a compiere u n piccolo 
sforzo, u n piccolo sacrificio e arr ivare al 
quinto c o m m a ! 

MAURO GUERRA. Spiegalo anche al Go
verno , però! 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. N o n so che 
coper tu ra vai cercando! Noi s t iamo parlan
d o di u n a n o r m a che h a u n valore t ransi tor io 
e che n o n è u n a n o r m a a regime, investe il 
1994. Quindi n o n capisco di quale cope r tu ra 
t u voglia par lare! 

MAURO GUERRA. Di quella che avete mes
so nella finanziaria! 

NICOLA BONO, Relatore. Poi ve lo spiego! 

PRESIDENTE. Collega Guerra . . ! Scusate , 
colleghi.. .! 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. H quin to 
c o m m a dell 'articolo 3 p revede u n one re 
notevolissimo a car ico dei contr ibuent i che 

vogliono ch iudere le propr ie pendenze tr ibu
tarie . 

Collega Guerra , t u sei dis informato, m a 
l 'onorevole Pinza h a par tec ipa to ai nostr i 
dibattiti , in cui è e m e r s a l 'elevata onerosi tà 
della po r t a t a di tale n o r m e nei confronti dei 
contr ibuent i che h a n n o liti penden t i con il 
fisco. Il c o m m a 5 dell 'ar t icolo 3 del decreto-
legge n . 538 prevede che le impos te che pe r 
legge vengono iscritte al ruo lo a titolo prov
visorio — ca ro Guerra , si pa r l a del 50 pe r 
cen to più gli interessi in m a t e r i a di imposte 
indiret te e del 33 pe r cen to p iù gli interessi 
in ma te r i a di impos te diret te — siano acqui
site a titolo definitivo nei confronti dei con
tr ibuent i c h e present ino is tanza di definizio
n e di ch iusura della lite fiscale penden te . 

ROBERTO PINZA. Lo sapp iamo tut t i! 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Sottolineo 
che è u n one re c h e n o n è s ta to ma i così 
elevato in t e m a di ch iusu ra di controversie 
pendent i in ma te r i a t r ibutar ia . Il p rob lema 
n o n riguarda il p a g a m e n t o di u n a s o m m a 
par i al 5 o al 10 pe r cen to del valore della 
lite pe rché , se fosse pos to in questi termini , 
sarebbe m a l a m e n t e ed a r t a t amen te valuta
to , nonché s t rumen ta lmen te esposto; il pro
b l ema è di t ene re in debi ta considerazione il 
fatto che il con t r ibuente che in tende definire 
la lite penden t e h a già p a g a t o u n terzo 
del l ' imposta, u n te rzo degli interessi in ma
ter ia di impos te diret te ed il 50 pe r cen to in 
ma te r i a di impos te indiret te , e interessi con
nessi. 

Espor rò u n a s econda considerazione che , 
a mio avviso, sfugge alla valutazione dei 
colleghi. 

Sottolineo c h e quest i ricorsi sono penden
ti d a anni ed h a n n o resistito a b e n d u e 
condoni . È evidente che , dal p u n t o di vista 
ideologico, giuridico e tecnico , coloro che 
n o n h a n n o utilizzato a lcuno degli ultimi d u e 
condoni che si p r o p o n e v a n o pe r le loro 
esigenze — valutat i in te rmini di potenziali
tà, di fondatezza e di sussistenza di evasione 
— h a n n o ovviamente in g ran pa r t e ragione. 

L'art icolo 3 del decreto-legge n . 538 del 
1994 in tende quindi invitare il con t r ibuente 
che ritiene di avere sos tanzia lmente ragione, 
pe r motivi t ransat t ivi . . . 
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PRESIDENTE. Onorevole Barra , il t e m p o 
a sua disposizione è scaduto . 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Chiedo scu
sa, Presidente, u n m i n u t o e conc ludo . 

PRESIDENTE. Un m i n u t o è t roppo : u n 
p o ' meno! Concluda en t ro pochi secondi . 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Dicevo, 
quindi, che si t r a t t a di invogliare o di indur re 
i contr ibuent i che r i tengono di avere sostan
zialmente ragione a ch iudere le liti pendent i 
e di offrire alle commissioni t r ibutar ie l 'op
por tun i tà di giudicare in m o d o celere sulle 
pra t iche che p resen tano i connota t i di u n a 
reale evasione: sono quelle che tu , collega 
Guerra , vorresti r i ta rdare ed affossare! (Ap
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale-MSI). 

NICOLA BONO, Relatore. Chiedo di parla
re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO, Relatore. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, ogni t an to , ne l l ' esame 
del decreto-legge n . 5 3 8 del 1 9 9 4 — il quale 
non è u n provvedimento di poco conto , n o n 
è cioè u n a di quelle leggi che vengono 
proposte o rd inar iamente a l l ' esame del Par
lamento , m a u n a legge di s t ru t tu ra e di 
modifica radicale di alcuni meccan i smi — si 
registra u n a s t rana convergenza fra a lcune 
proposte dei gruppi di opposizione e qualcu-
n 'a l t ra del Governo. N o n è u n fatto casuale 
perché , se s t iamo attenti a q u a n d o si verifi
cano tali convergenze, cons ta t iamo che esse 
si concret izzano di n o r m a q u a n d o si t r a t t a 
di p ropor re misure di inaspr imento nei con
fronti dei contr ibuent i o di fare r i fer imento a 
posizioni più draconiane e q u a n d o si devono 
r idurre margini di agevolazione o di dispo
nibilità. Ribadisco che tu t to ciò n o n è casua
le, è la d imostrazione che in passa to la 
normat iva t r ibutar ia che veniva e labora ta 
dal Par lamento e ra vista con l 'occhio della 
penalizzazione, con occhio dell ' inquisizione 
e con la volontà di definire percors i punitivi 
e mortificanti, in luogo di u n cor re t to rap
por to t r a fisco e cont r ibuente . 

Poiché ques ta è la volontà che alberga 
anco ra in ta lune forze poli t iche del l 'a t tuale 
Par lamento , n o n è casuale che , ogni volta 
che si p r o p o n e u n a disposizione che inaspri
sce la no rma t iva esistente, scatti u n mecca
n i smo s t rano che po r t a a d iment icare chi 
guida il Governo, quali forze polit iche lo 
c o m p o n g o n o e le motivazioni di fondo alla 
base del p r o g r a m m a dell 'esecutivo e si con
fluisca sulla stessa posizione. È legit t imo, 
n o n vi è nul la di ma le in tale a t teggiamento , 
il Pa r l amen to serve anche a ques to; nel caso 
di specie, pe rò , vi è u n disegno preciso che 
evidenzia u n a strategia di fondo. C'è la 
volontà di m a n t e n e r e in piedi s t ru t tu re giu
ridiche di penal izzazione: su tu t to ciò n o n 
poss iamo convenire . 

H o chiesto la pa ro la n o n t an to pe r fare 
ques ta no taz ione di ca ra t t e re politico, quan
t o pe r d a r e u n a risposta in te rmini di veri tà 
agli interventi di alcuni colleghi, in part ico
lare gli onorevoli Gue r ra e Pinza, che sono 
not i pe r la loro a t tenzione pe r il fatto di 
leggere le car te e di n o n par la re a vanvera , 
pe r cui, q u a n d o fanno un 'af fermazione, san
n o per fe t tamente quello che d icono. Ebbe
ne , essi h a n n o de t to , cose che n o n rispon
d o n o al vero (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con
senti te al l 'onorevole Bono di con t inuare il 
suo in tervento . 

NICOLA BONO, Relatore. La r ingrazio, 
Presidente . 

Si è sos tenuto d a pa r t e di quest i colleghi 
c h e c o n la riduzione dal 1 0 al 5 pe r cen to 
della s o m m a d a paga re ver rebbe m e n o ad
dir i t tura la cope r tu r a della legge finanziaria, 
dal m o m e n t o che ques to decreto-legge è ad 
essa collegato. S a r e m m o quindi degli irre
sponsabili . Devo rispondere che n o n è così. 

Il decreto-legge n . 5 3 8 è collegato alla 
finanziaria, m a le previsioni di cope r tu ra pe r 
l 'esercizio 1 9 9 5 vengono effettuate in riferi
m e n t o al gett i to der ivante dal combina to 
disposto degli articoli 1 e 4 del dec re to stesso 
e n o n dell 'art icolo 3 . Ques t 'u l t imo prevede 
u n a sanator ia fiscale che esaurisce i p ropr i 
effetti giuridici e sopra t tu t to finanziari nel 
1 9 9 4 . Il c o m m a 7 di tale art icolo, infatti, 
stabilisce t e s tua lmente c h e i pagamen t i n o n 
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possono essere effettuati d o p o il 15 dicem
bre 1994. Per tanto , la riduzione dal 10 al 5 
pe r cento n o n implica a lcun t ipo di conse
guenza sulla cope r tu ra della legge finanzia
ria, dal m o m e n t o che quei 638 miliardi di 
cui alla tabella allegata alla finanziaria stessa 
sono abbondan temen te copert i dagli articoli 
1 e 4 del decre to in discussione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bono, il t e m p o 
a sua disposizione è t e rmina to . 

NICOLA BONO, Relatore. Concludo, Presi
dente . 

Non vi è quindi a lcun p rob lema pe r la 
coper tu ra finanziaria; è invece necessario — 
così ritiene la maggioranza — approvare 
u n a n o r m a che r e n d a appetibile pe r i con
tr ibuent i la ch iusura delle liti pendent i . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 3.6 del Governo, n o n accet ta to dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
pe r deliberare (Applausi polemici dei depu
tati dei gruppi progressisti-federativo, della 
lega nord e di rifondazione comunista-pro
gressisti).... 

BRUNO SOLAROLL II n u m e r o legale è 
m a n c a t o pe rché la maggioranza fa l 'ostru
zionismo! (Commenti). 

PRESIDENTE. . . .a n o r m a dell 'art icolo 
47, c o m m a 2, del regolamento , rinvio la 
seduta di u n ' o r a . 

La seduta, s o s p e s a alle 9,45, 
è ripresa alle 10,45. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, med ian te p roced imen to elet tronico, 

su l l ' emendamento 3.6 del Governo , n o n ac
cet ta to dalla Commiss ione . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 357 
Votanti 294 
Astenuti 63 
Maggioranza 148 

H a n n o vota to sì 193 
H a n n o vota to no 101 

(La Camera approva). 

LUIGI BERLINGUER. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUIGI BERLINGUER. Signor Presidente, i 
colleghi m i scuse ranno . . . 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia! O-
norevoli Solaroli e Spini, s ta pa r lando il 
collega Berlinguer! 

Prosegua p u r e , onorevole Berlinguer. 

LUIGI BERLINGUER. I colleghi m i scuse
r a n n o — dicevo — se rube rò poch i minut i 
pe r sot tol ineare anco ra u n a volta c o m e m i 
è già occorso di fare, la del icatezza del 
m o m e n t o che s t iamo a t t raversando . 

S iamo in p iena sessione di bilancio, vi è 
u n sovraccar ico di lavoro pe r tut t i i parla
menta r i , che fino a no t t e sono impegnat i 
ne l l ' esame del tes to del disegno di legge 
finanziaria e nella p reparaz ione degli emen
dament i . Anche l 'attività del l 'Assemblea è 
sostenuta , con l ' incalzare di decreti-legge di 
s t raordinar ia impor tanza . 

Vi è u n o s l i t tamento dei t empi . So che 
abb iamo cominc ia to la legislatura in condi
zioni pa r t i co la rmente d r ammat i che : dove
vano essere convert i t i in legge molt i decret i 
e la b u o n a volontà di tut t i i colleghi h a 
consent i to di smal t i rne — scusate il t e rmine : 
di conver t i rne in legge — numeros i . Tut tavia 
ci t rov iamo anco ra in u n a si tuazione di 
difficoltà. 



Atti Parlamentari — 3907 — Camera dei Deputati 

Xn LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1994 

La m a n c a n z a del n u m e r o legale verifica
tasi u n ' o r a fa è significativa. Mi p e r m e t t o di 
r ich iamare l 'a t tenzione della Camera , di ri
volgermi a tu t te le forze che la c o m p o n g o n o , 
per sottolineare la necessi tà che il nos t ro 
lavoro p roceda spedi tamente . Abbiamo tut t i 
interesse alla conversione in legge di cert i 
decreti , n o n solo di quello in e same , m a 
anche del decreto-legge immed ia t amen te 
successivo nel l 'ordine del giorno odierno, 
r iguardante u n a ma te r i a così del icata c o m e 
quella relativa alla RAI. Vedo con pericolo 
lo sl i t tamento dei t empi , lo spirare del t e m p o 
di conversione. 

Sento che vi sono anche tensioni, c o m e è 
na tura le nella lot ta politica, m a tu t t o ques to 
n o n p u ò r icadere sulla vita della Camera . Vi 
sono stati assenteismi e r i tardi tali d a com
promet te re i nostr i lavori. Sen t i amo con 
forza l 'esigenza di convert i re in legge il 
decre to sulla RAI, g iungendo al voto en t ro i 
t empi prestabiliti dalla Conferenza dei pre
sidenti di g ruppo . Rileviamo u n a contraddi
zione fra ciò che s t iamo facendo e cert i 
at teggiamenti che r i tengo siano addebitabili 
in part icolare al Governo della Repubblica. 
Per tale mot ivo abb iamo accolto con dolore 
— lasciatemelo dire — la frase del Presiden
te del Consiglio, il quale h a dichiara to che 
in Par lamento il t e m p o è sprecato! (Applausi 
dei deputati del gruppo progressisti-federa
tivo — Applausi polemici dei deputati dei 
gruppi di forza Italia e di alleanza naziona-
le-MSI). 

MARIO LANDOLFI. Chiede la paro la sul
l 'ordine dei lavori pe r fare dei comizi a-
busivi! 

LUIGI BERLINGUER. Sen t iamo con dolo
re che si s ta in qua lche m o d o logorando la 
vita di questo Par lamento . 

FRANCESCO STORACE. Questo , è t e m p o 
sprecato! 

NICOLA BONO. E il t e m p o che ci stai 
facendo perdere?! 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r favore, n o n 
si riesce ad ascoltare! 

Concluda, onorevole Berlinguer. 

LUIGI BERLINGUER. H o t e rmina to (Ap
plausi polemici dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale-MSI). 

Rivolgo sol tanto u n appello alla C a m e r a 
affinché si p r o c e d a con maggior speditezza, 
senza cade re n u o v a m e n t e ne l l ' e r rore di far 
m a n c a r e il n u m e r o legale anche in occasio
n e di provvediment i pe r i quali la nos t ra 
pa r t e politica fosse p iù d i re t t amente interes
sata . Il m i o r ag ionamen to , d u n q u e , è al di 
sop ra delle par t i , nel l ' interesse della C a m e r a 
e del Pa r l amen to (Applausi polemici dei 
deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale-MSI). 

B E P P E PISANU. Chiedo di par la re sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

B E P P E PISANU. Signor Presidente, colle
ghi, condividiamo l 'esor tazione del collega 
Berl inguer a p rocede re con il mass imo im
pegno possibile e con speditezza nello svol
g imento dei nostr i lavori. 

Poc 'anz i vi è s ta ta u n a m a n c a n z a del 
n u m e r o legale, po iché ques to e r a l 'unico 
espediente tecnico pe r avere u n m i n i m o di 
t e m p o utile a t rovare u n a soluzione ragione
vole ad u n p rob l ema di n o n secondar ia 
impor tanza , sul quale si e r a verificata u n a 
notevole art icolazione di posizioni. 

Ciò de t to , in te rpre t iamo l 'esortazione del
l 'onorevole Berl inguer c o m e u n implicito 
impegno ad adoperars i , c o m e noi, affiché il 
n u m e r o legale n o n venga a m a n c a r e p iù in 
ques t ' au la d u r a n t e la sessione di bilancio. 

Approfitto della p resen te occasione pe r 
dire al l 'onorevole Berl inguer che gli inter
venti sul l 'ordine dei lavori possono s empre 
essere svolti, m a se qua lche volta si facesse 
a m e n o di utilizzarli pe r riversare po lemiche 
di «ordinario comizio» sulla figura del Presi
den te del Consiglio, si r ende rebbe giustizia 
a n c h e al senso e all' esprit de finesse dell 'o
norevole Berl inguer (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia). 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 
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RAFFAELE \ALENSISE. S iamo convinti 
della necessità che l 'Assemblea lavori senza 
perdi te di t empo . Tuttavia, ciò n o n significa 
che i diritti dei par lamentar i nelle manifesta
zioni di voto e di opinione, n o n c h é nei 
compor tament i , debbano essere censurat i o 
conculcati . Mi dispiace, onorevole Berlin
guer, m a l 'Assemblea h a de terminat i diritti; 
il Par lamento è organizzato in u n cer to 
m o d o , anche se c 'è la volontà di tu t t a la 
maggioranza di fare pres to e bene , in ma
niera tale d a condur re in po r to tut t i i prov
vedimenti in u n arco di t e m p o il p iù ristretto 
possibile. Questo pe rò senza pregiudizio del
le prerogat ive dell 'Assemblea, che n o n pos
sono essere censura te con motivazioni che 
nulla h a n n o a che fare con la ma te r i a in 
discussione (Applausi dei deputati del grup
po di alleanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Prendo a t to delle osserva
zioni degli onorevoli Berlinguer, Pisano e 
Valensise. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Fontan 3 . 1 . Chiedo pe rò pre l iminarmente 
al presenta tore se accolga l 'invito al ritiro 
formulato dal re la tore . 

ROLANDO FONTAN. Accetto l ' invito e riti
ro il mio e m e n d a m e n t o pe rché , nella sostan
za, il suo con tenu to è ricompreso in altro 
e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Fon
tan . 

Chiedo o ra ai presenta tor i del l 'emenda
m e n t o Castellazzi 3 . 4 se accedano all 'invito 
al ritiro rivolto loro dal re la tore . 

ELISABETTA CASTELLAZZI. Ritiro il m io 
e m e n d a m e n t o 3 . 4 , signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ca
stellazzi. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Molgora 3 . 5 , accet ta to dalla Commissio
ne e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 2 5 
Votanti 4 2 2 
Astenuti 3 
Maggioranza 2 1 2 

H a n n o vota to sì 2 6 9 
H a n n o vota to no 1 5 3 

(La Camera approva). 

SERGIO COLA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Cola? 

SERGIO COLA. Desidero un icamen te pre
cisare che il mio voto n o n è s ta to registrato! 

PRESIDENTE. Prendo a t to della sua pre
cisazione, onorevole Cola. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to 3 . 7 del Governo, acce t ta to dalla Commis
sione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 4 1 3 
Votanti 4 0 8 
Astenuti 5 
Maggioranza 2 0 5 

H a n n o vota to sì 2 6 4 
H a n n o vota to no 1 4 4 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione dell 'art icolo ag
giuntivo Bar ra 3 . 0 2 . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Signor Presidente, qua
lora si chiarisse nell 'art icolo aggiuntivo che , 
in ogni caso, n o n si d à luogo a r imbors i di 
s o m m e già versate , il Governo, modif icando 



Atti Parlamentari — 3 9 0 9 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 9 OTTOBRE 1 9 9 4 

il pa re re p receden temen te espresso potreb
be espr imere pa re re favorevole. 

NICOLA BONO, Relatore. Chiedo di parla
re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO, Relatore. La r ichiesta del 
Governo rischia di po r t a re l ' e m e n d a m e n t o al 
di là della logica del l ' impostazione che si è 
da ta all 'articolo 3 . La Commiss ione ritiene, 
per tan to , che l 'art icolo aggiuntivo Ba r r a 3 . 0 2 
debba res tare nella a t tuale formulazione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Bar ra 3 . 0 2 , accet ta to dalla Com
missione e n o n accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti . 4 2 7 
Votanti 4 2 4 
Astenuti 3 
Maggioranza 2 1 3 

H a n n o vota to sì 2 7 0 
H a n n o vota to no 1 5 4 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
t o Turci 4 . 1 , n o n accet ta to dalla Commissio
ne né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 2 8 
Votanti 4 1 2 
Astenuti 1 6 
Maggioranza 2 0 7 

H a n n o vota to sì 1 4 4 
H a n n o vota to no 2 6 8 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
t o 4 . 2 del Governo . 

NICOLA BONO, Relatore. Chiedo di parla
r e pe r p r o p o r n e u n a r i formulazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO, Relatore. Signor Presiden
te , su l l ' emendamen to 4 . 2 del Governo la 
Commiss ione po t rebbe modif icare il pa re re 
p r eceden t emen te espresso, accet tandolo , a 
condizione che in esso fosse richiamata la 
stessa disposizione dell 'art icolo 1; cioè se 
venisse affermato che in caso di conciliazio
ne , le sanzioni amminis t ra t ive sono applica
t e nella m i s u r a di u n qua r to — e n o n della 
m e t à — del m i n i m o delle s o m m e dovute . 

La Commiss ione , pe r t an to , acce t te rebbe 
l ' e m e n d a m e n t o del Governo se fosse rifor
m u l a t o sos t i tuendo alle parole : «della metà» 
le seguenti : «di u n quar to». 

PRESIDENTE. Onorevole r appresen tan te 
del Governo? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Accetto la riformulazio
n e de l l ' emendamen to del Governo 4 . 2 pro
pos ta dal re la tore e n e r a c c o m a n d o l 'appro
vazione. 

PRESIDENTE. L ' e m e n d a m e n t o 4 . 2 del 
Governo si in tende pe r t an to r i formulato nel 
seguente m o d o : 

Al comma 1, sostituire il capoverso 5 con 
il seguente: 

« 5 . In caso di conciliazione le sanzioni 
amminis t ra t ive si appl icano nella m i su ra di 
u n q u a r t o del m i n i m o delle s o m m e dovute». 

Il re la tore in tende aggiungere qualcosa? 

NICOLA BONO, Relatore. Accetto c o m e 
de t to l ' e m e n d a m e n t o 4 . 2 del Governo nel 
tes to r i formulato. 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Turci . Ne 
h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Il g ruppo progressisti-
federativo vo te rà con t ro l ' e m e n d a m e n t o 4 . 2 
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del Governo così c o m e è s ta to r i formulato, 
poiché e ra favorevole alla fonnulaz ione ori
ginaria. A noi p a r e che la generosi tà del 
ministro Tremont i si manifesti già in m o d o 
sufficiente in tu t to l ' impianto del decreto-
legge; ques ta maggiore generosi tà d a pa r t e 
della maggioranza della Commissione r ende 
ancora più incredibile il p rovvedimento . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to 4.2 del Governo, nel tes to r i formulato, 
accet ta to dalla Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 436 
Votanti 428 
Astenuti 8 
Maggioranza 215 

H a n n o vota to sì 272 
H a n n o vota to no 156 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 4.3 del Governo, accet ta to dalla Commis
sione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 430 
Votanti 418 
Astenuti 12 
Maggioranza 210 

H a n n o vota to sì 281 
H a n n o vota to no 137 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 4.4 del Governo, acce t ta to dalla Commis
sione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 438 
Votanti 418 
Astenuti 20 
Maggioranza 210 

H a n n o vota to sì 276 
H a n n o vota to no 142 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
t o Visco 5 .1 , n o n acce t ta to dalla Commissio
ne né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 435 
Votanti 410 
Astenuti 25 
Maggioranza 206 

H a n n o vota to sì 141 
H a n n o vota to no 269 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Turci 7.2 e Muzio 7 .3 , n o n 
accet tat i dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 437 
Votant i 431 
Astenuti 6 
Maggioranza 216 

H a n n o vo ta to sì 158 
H a n n o vota to no 273 

(La Camera respinge). 

NICOLA B O N O , Relatore. Chiedo di par
lare . 
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PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO, Relatore. H o l ' impressio
ne , Presidente, che n o n abbia pos to in vota
zione l ' e m e n d a m e n t o Colucci 7 . 1 . 

PRESIDENTE. L ' e m e n d a m e n t o Colucci 
7 . 1 si riferisce al c o m m a 5 dell 'art icolo 7 del 
decreto; pe r t an to sa rà pos to in votazione 
successivamente. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen
to Muzio 7 . 4 . 

ROBERTO ASOUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. H Governo insiste nel-
l ' invitare i presentator i a r i t i rare l ' emenda
men to , in quan to è s ta to u n a n i m e m e n t e 
concorda to di n o n t ra t ta re la ma te r i a in esso 
con tenu ta in ques ta sede. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presenta tor i del
l ' emendamen to Muzio 7 . 4 se accolgano l'in
vito al ri t iro rivolto loro dal Governo. 

GABRIELLA PISTONE. Man tengo l 'emen
d a m e n t o Muzio 7 . 4 , di cui sono cofirmata
rio e chiedo di par la re pe r dichiarazione di 
voto . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. L ' e m e n d a m e n t o 
Turci 7 . 2 prevedeva la soppressione dell 'ar
ticolo istitutivo del SIS che — senza esage
razioni — p u ò essere definito c o m e u n co rpo 
di polizia speciale che dovrà, previa autoriz
zazione del ministro, ope ra re controlli su 
u n a part icolare categoria di lavoratori . Que
sto ci fa t e m e r e for temente , in q u a n t o pen
s iamo che siano d a adot ta re , sì, misu re di 
controllo idonee a p rovare l 'ones tà dei sin
goli, m a che tali misure debbano essere n o n 
solo efficaci m a sopra t tu t to compatibil i con 
u n o Stato di diri t to quale vogl iamo r i m a n g a 
il nos t ro . 

Non si p u ò inoltre accet tare , concet tual
men te e cost i tuzionalmente, che quei con

trolli, c o m u n q u e ricondotti in u n a sede di 
ne t t a separaz ione t r a esecutivo e giudiziario, 
n o n s iano estesi a n c h e a tu t t i gli altri dipen
dent i dello S ta to e degli ent i pubblici p u r e 
d i re t t amente alle p rese con funzioni concer
nent i rilevanti interecci pubblici , economici 
e finanziari. Penso, ad esempio , agli appalti , 
alle concessioni , alle quest ioni della sanità; 
m a l 'e lenco po t r ebbe con t inuare . 

Per tale mot ivo abb iamo chiesto l 'accan
t o n a m e n t o della ques t ione del SIS ed u n a 
revisione del SECIT su basi cer te e diverse. 
Ri teniamo, infatti, c h e si dovrebbe vo ta re su 
u n p rovved imento già definito e n o n in via 
di definizione qual è, p u r t r o p p o , il decre to 
Tremont i . La nos t r a p ropos t a è senza dub
bio perfettibile, m a è nos t ro convinc imento 
che si d e b b a c o m u n q u e accan tona re la que
st ione relativa al SIS e al SECIT pe r s tudiar la 
s epa ra t amen te d a n d o alla ma te r i a un 'o rga
nici tà diversa d a quella con t enu t a nel decre
to-legge in e s a m e (applausi dei deputati di 
rifondazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Chiedo ai colleghi di col
laborare con la Pres idenza pe r u n ord ina to 
svolgimento dei lavori. 

Onorevole Bogi, la p rego di p r ende re po
sto. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

GIANFRANCO TURCI. Colgo l 'occasione 
della dichiarazione di vo to su l l ' emendamen
t o Muzio 7 . 4 pe r sot tol ineare c h e l ' imposta
zione segui ta dal nos t ro g ruppo è analoga. 
Abbiamo anche noi p resen ta to , infatti, u n 
e m e n d a m e n t o soppressivo con riferimento 
sia alle disposizioni concernen t i il SIS sia alle 
ulteriori normat ive sul SECIT presen ta te dal 
Governo. S iamo convinti che su quest i t emi 
occo r ra u n a riflessione s is tematica a t t en ta e 
n o n u n manifesto di band ie ra . 

A propos i to del SIS, des idero ricordare 
che si t r a t t a di u n a p ropos t a del Governo che 
rappresen ta , pe r cert i versi, u n a dichiarazio
n e p u r a m e n t e propagandis t ica a fronte degli 
scandali che h a n n o coinvolto a n c o r a u n a 
volta set tori deU'anmiinis trazione finanzia
ria e della Guard ia di finanza. Basti pensa re 
che si p revede l ' isti tuzione di u n nuovo 
servizio c h e dovrebbe cu ra re l 'anagrafe pa-
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t r imoniale per 120 mila persone , compreso 
il personale delle qualifiche p iù basse del 
ministero e della Guard ia di finanza stessa. 
È chiaro che si cos t rui rebbe così u n mon-
strum privo di ogni possibilità di verificare 
davvero n o n solo i livelli di efficienza, m a 
anche di ones tà degli appara t i . 

Tuttavia, p u r ipot izzando u n a normat iva 
che unifichi le funzioni di u n SECIT rifor
m a t o con quelle che si vogliono oggi attri
bui re al SIS, riteniamo che u n provvedimen
to di tale n a t u r a n o n debba essere approva to 
a scatola chiusa. Il g ruppo progressisti-fede
rativo si as ter rà quindi dal voto sul l 'emenda
m e n t o presenta to dai colleghi di rifondazio
ne comunis ta , poiché in tende proseguire 
sulla s t rada priori tar ia — che essi stessi 
avevano propos to — di n o n inserire nel 
provvedimento a lcuna disposizione n é sul 
SIS né sul SECIT. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Muzio 7.4, n o n accet ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 427 
Votanti 320 
Astenuti 107 
Maggioranza 161 

H a n n o votato sì 54 
H a n n o vota to no 266 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione del subemenda
m e n t o 0.7.1.1 del Governo. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Nel sot tol ineare che il 

s u b e m e n d a m e n t o del Governo d à maggiore 
t r asparenza al funz ionamento del SIS, fac
cio presente al collega Turc i che forse egli 
n o n h a p reso in considerazione che u n sem
plice archivio informatico p u ò già d a r e po
sitive indicazioni su dove indirizzare la ricer
ca. È u n p r i m o passo , m a necessario; 
q u a n d o ci si t rova di fronte problemi della 
pubbl ica amminis t raz ione e si ado t t ano 
provvediment i , sia p u r e iniziali, n o n si p u ò 
gridare allo scandalo e os tacolare le decisio
ni che vengono assunte . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda
m e n t o 0.7.1.1 del Governo, acce t ta to dalla 
Commiss ione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 432 
Votant i 412 
Astenuti 20 
Maggioranza 207 

H a n n o vota to sì 267 
H a n n o vota to no 145 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Colucci 7 . 1 , nel tes to modificato dal su
b e m e n d a m e n t o approva to , accet ta to dalla 
Commiss ione e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 430 
Votant i 426 
Astenuti 4 
Maggioranza 214 

H a n n o vo ta to sì 268 
H a n n o vota to no 158 

(La Camera approva). 
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Indico la votazione nominale med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo ag
giuntivo Colucci 7.02, n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 433 
Votanti 424 
Astenuti 9 
Maggioranza 213 

H a n n o vota to sì 7 
H a n n o vota to no 417 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sugli identici e-
mendamen t i Turci 8.2 e Muzio 8.3, n o n 
accettati dalla Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 437 
Votanti 434 
Astenuti 3 
Maggioranza 218 

H a n n o vota to sì 171 
H a n n o vota to no 263 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico su l l ' emendamen
to Colucci 8 .1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 432 
Votanti 422 
Astenuti 10 
Maggioranza 212 

H a n n o vota to sì 3 
H a n n o vota to no 419 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sugli identici e-
m e n d a m e n t i Turci 9.1 e Muzio 9.2, n o n 
accet ta t i dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 

Presenti 430 
Votant i 424 
Astenuti 6 
Maggioranza 213 

H a n n o vota to sì 162 
H a n n o vota to no 262 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Muzio 9 .3 , n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 435 
Votant i 330 
Astenuti 105 
Maggioranza 166 

H a n n o vota to sì 65 
H a n n o vo ta to no 265 

(La Camera respinge). 

Chiedo al p resen ta to re de l l ' emendamen to 
Molgora 9.4 se accolga l ' invito al ritiro 
formula to dal Governo . 

DANIELE MOLGORA. Sì, Presidente, ritiro 
l ' e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Mol
gora . 
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Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sugli identici e-
mendamen t i Turci 10.2 e Muzio 10.3, n o n 
accettat i dalla Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 437 
Votanti 432 
Astenuti 5 
Maggioranza 217 

H a n n o vota to sì 164 
H a n n o vota to no 268 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen
to Muzio 10.4, n o n accet ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 435 
Votanti 312 
Astenuti 123 
Maggioranza 157 

H a n n o vota to sì 43 
H a n n o vota to no 269 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sugli identici e-
mendamen t i Turci 11.1 e Muzio 11.2, n o n 
accettati dalla Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 431 
Votanti 426 
Astenuti 5 
Maggioranza 214 

H a n n o vota to sì 162 
H a n n o vota to no 264 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen
to Muzio 12.3, n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 427 
Votanti 420 
Astenuti 7 
Maggioranza 211 

H a n n o vota to sì 154 
H a n n o vota to no 266 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to Muzio 13.2, n o n acce t ta to dalla Commis
sione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 429 
Votant i 413 
Astenuti 16 
Maggioranza 207 

H a n n o vota to sì 148 
H a n n o vota to no 265 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen
to 13.5 del Governo . 

H a chiesto di pa r la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Turci . Ne h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Noi vo t e r emo con t ro 
ques to e m e n d a m e n t o , così c o m e del res to 
e r a v a m o cont ra r i al tes to originario dell 'ar
ticolo (di cui l ' e m e n d a m e n t o in quest ione 
rappresen ta , appun to , u n a r iformulazione). 
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Si dispone in pra t ica u n a u m e n t o del n u m e 
ro dei dirigenti del minis tero, con il rischio 
che ciò equivalga a c rea re u n a specie di a r ea 
di parcheggio di dirigenti, pe r sostituire 
quelli attuali con altri. N o n ci s e m b r a ques to 
il m o d o più pra t ico pe r r ende re maggior
men te funzionale la pubbl ica amminis t razio
ne , sopra t tu t to quella finanziaria, che n e h a 
par t icolarmente bisogno. S iamo d u n q u e 
contrar i a u n a linea di in tervento di ques to 
t ipo. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to 13.5 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 432 
Votanti 412 
Astenuti 20 
Maggioranza 207 

H a n n o vota to sì 260 
H a n n o vota to no 152 

(La Camera approva). 

Dichiaro così preclusi gli e m e n d a m e n t i 
Visco 13.3 e 13.4. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen
to Muzio 14.1 , n o n accet ta to dalla Commis
sione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 428 
Votanti 422 
Astenuti 6 
Maggioranza 212 

H a n n o vota to sì 163 
H a n n o vota to no 259 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen
to 14.2 del Governo, acce t ta to dalla Com
missione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 419 
Votant i 266 
Astenuti 153 
Maggioranza 134 

H a n n o vo ta to sì 250 
H a n n o vota to no 16 

(La Camera approva). 

Poiché il d isegno di legge cons ta di u n 
art icolo unico , si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Sono stati presenta t i gli ordini del giorno 
Visco ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 1 , Ba r ra 
n . 9 / 1 2 4 1 / 2 , Bal laman n . 9 / 1 2 4 1 / 3 e Pa-
leari ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 4 (vedi Vallegato A). 

Avverto che la Pres idenza n o n p o r r à in 
votazione, m a a m m e t t e r à al solo pa re re del 
Governo, gli ordini del g iorno Bar ra 
n . 9 / 1 2 4 1 / 2 e Bal laman n . 9 / 1 2 4 1 / 3 , che 
riproducono e m e n d a m e n t i già dichiarat i i-
nammissibil i . 

Qual è il pa re r e del Governo sugli ordini 
del g iorno presentat i? 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Il Governo acce t ta gli 
ordini Visco ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 1 , Bar ra 
n . 9 / 1 2 4 1 / 2 , Bal laman n . 9 / 1 2 4 1 / 3 e Pa-
leari ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 4 . 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo, i p resenta tor i degli ordini del gior
n o Visco ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 1 e Paleari ed 
altri n . 9 / 1 2 4 1 / 4 insistono pe r la votazione? 

LANFRANCO TURCI. Sì, signor Presidente, 
insisto pe r la votazione del l 'ordine del gior
n o Visco ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 1 , di cui sono 
cofi rmatar io . 
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PIERANGELO PALEARI. Anche noi, s ignor 
Presidente, insist iamo pe r la votazione del 
mio ordine del giorno n. 9 / 1 2 4 1 / 4 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione l 'ordine del g iorno 

Visco ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 1 , acce t ta to dal 
Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'ordine del g iorno 
Paleari ed altri n . 9 / 1 2 4 1 / 4 , accet ta to dal 
Governo. 

(È approvato). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Conte. Ne h a facoltà. 

I colleghi che des iderano lasciare l 'aula 
sono pregat i di farlo nel p iù breve t e m p o 
possibile! 

GIANFRANCO CONTE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il disegno di legge di 
conversione n . 1 2 4 1 in e same quest 'oggi 
rientra nel novero dei provvediment i voluti 
d a ques to Governo e volti a r ende re m e n o 
complessi i rappor t i t r a il c i t tadino ed il 
fisco. 

Da più par t i si è levata l 'obiezione che si 
t rat t i in fondo del solito condono ; in real tà , 
sapp iamo tut t i che la m a c c h i n a fiscale, così 
c o m e è s tata congegna ta in passato , p resa 
in u n vortice di disposizioni, leggi e circolari, 
n o n è ma i riuscita a r ende re esigibile la g ran 
massa dei maggior reddit i accertat i , anche 
pe r la lentezza dei p rocediment i e pe r la 
relativa convenienza ai ricorsi. Il contenzio
so si è moltiplicato a tal p u n t o che o rma i gli 
uffici e le commissioni sono le t tera lmente 
sommers i d a milioni di pra t iche dall 'esito, 
pe r la pubblica amminis t raz ione , assoluta
m e n t e incer to e c o m u n q u e n o n immedia ta
m e n t e realizzabile. 

E r a necessario, quindi , anche pe r garan
tire maggiore funzionalità a l l ' appara to fisca
le, e l iminare la g ran m a s s a di a r re t ra to pe r 
potersi concen t ra re su un'effettiva lot ta al
l 'evasione che po t r à essere realizzata attra

verso il meccan i smo in t rodot to del l 'accerta
m e n t o con adesione del cont r ibuente , ripor
t ando così la ma te r i a fiscale su u n p iano di 
equi tà garant i to dall 'utilizzo di pa rame t r i 
oggettivi, coefficienti presuntivi e s tudi di 
set tore . 

L ' abbandono della via dell'illogicità è poi 
riscontrabile nella delega al minis t ro delle 
finanze ad indicare gli o rgan i competen t i per 
l 'esercizio del po te re di annu l l amen to d'uf
ficio e di r evoca anche in p e n d e n z a di giu
dizio degli atti illegittimi ed infondati , e nello 
stabilire i criteri di economic i tà in base ai 
quali l 'attività deU'amminis t razione deve es
sere iniziata o abbandona ta ; a comple ta re 
l 'organici tà del p rovved imento in e same in 
u n m o m e n t o in cui, pe r le no te vicende che 
h a n n o coinvolto la Guard ia di finanza, si va 
consol idando nel paese u n a viva preoccupa
zione pe r il funz ionamento e la liceità di 
compor t amen t i neU'amminis t raz ione finan
ziaria. 

È s ta ta quindi prevista l ' istituzione del 
servizio ispettivo di s icurezza e dell 'anagrafe 
pat r imonia le di quan t i o p e r a n o nel set tore . 
In relazione all ' ist i tuzione di d u e organi di 
controllo si r e n d e indispensabile la definizio
ne dei rispettivi ruoli e funzioni pe r evitare 
sovrapposizioni c h e po t rebbero compl icare 
l 'azione degli stessi, in par t icolare pe r il 
SECIT, in ord ine alla cui operat ivi tà è s tato 
d a noi p resen ta to u n ord ine del giorno che 
impegna il Governo a ridefinirne le funzioni. 
Si r ende quindi o p p o r t u n a u n ' i m m e d i a t a 
p resa di posizione d a pa r t e del minis t ro pe r 
incanalarne l 'attività ne l l ' ambi to delle linee 
p r o g r a m m a t i c h e . 

Alla luce di q u a n t o esposto, m i sento di 
po te r quindi affermare che il p rovved imento 
in e s a m e n o n è u n condono , m a u n ' o p e r a 
razionale di risanamento, funzionale alle 
esigenze del fisco e sopra t tu t to a quelle dei 
contr ibuent i . Dichiaro quindi , a n o m e dei 
deputa t i del g ruppo di forza Italia, il nos t ro 
voto favorevole sul disegno di legge di con
versione del decreto-legge n . 5 3 8 del 1 9 9 4 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
d ichiarazione di voto l 'onorevole Trinca. Ne 
h a facoltà. 
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FLAVIO TRINCA. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, il g ruppo del cen t ro crist iano 
democrat ico , in l inea con l ' o r ien tamento del 
Governo e, p iù specif icatamente con il prov
vedimento così c o m e integrato e modificato 
dalla VI Commissione, manifesta p iena ade
sione al l 'approvazione di ques t 'u l t imo, n o n 
senza evidenziare c o m e il decreto-legge 
n . 5 3 8 del 1 9 9 4 favorisca la riconciliazione 
t r a fisco e contr ibuente , u n r appo r to di 
collaborazione e di rec iproca fiducia fonda
men to indispensabile pe r da re funzionalità 
ed efficacia al s is tema delle en t ra te dello 
Stato. 

Abbiamo bisogno, in p r i m o luogo, di nor
mative chiare , m a anche e sopra t tu t to di 
rapport i t r a ci t tadino e istituzioni apert i e 
coerenti che pongano le basi pe rché si veri
fichi finalmente u n a giustizia t r ibutar ia , pre
supposto di quel r appor to di fiducia t an to 
auspicato. 

S iamo favorevoli al nuovo p roced imen to 
di accer tamento con adesione del contri
buente , p resuppos to pe r rappor t i chiari e 
corrett i fra le part i . 

L 'unica amarezza che vogliamo sottoli
neare in ques ta sede, evidenziata dallo stesso 
relatore, è quella di cons ta tare c o m e in tut t i 
questi anni, dalla riforma del 1 9 7 2 ad oggi, 
il ministero n o n sia s tato in g rado di predi
sporre quegli indici di set tore sui quali pog
gia e dovrà poggiare propr io il nuovo siste
m a di acce r t amento con adesione. 

Siamo d u n q u e favorevoli — e lo auspica
v a m o d a t e m p o — alle misure con tenu te 
nell 'articolo 3 del decreto-legge n . 5 3 8 del 
1 9 9 4 che regolamenta la ch iusura delle liti 
fiscali pendent i . Espr imiamo tale p u n t o di 
vista poiché riteniamo necessar io da re ai 
cittadini la possibilità di riconciliarsi con il 
fisco e di chiudere le loro controversie con 
soddisfazione del cont r ibuente e con u n 
recupero di gettito pe r l ' amminis t raz ione 
finanziaria, po r t ando a conclusione il proce
d imento con u n a t to formale e definitivo. 

Per l ' insieme di tali motivazioni, ribadi
sco il voto favorevole dei deputa t i del 
gruppo del cen t ro crist iano democra t i co 
sul disegno di legge di conversione del 
decreto-legge n . 5 3 8 del 1 9 9 4 (Applausi dei 
deputati del gruppo del centro cristiano 
democratico). 

PRESIDENTE, a chiesto di pa r la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Pistone. 
Ne h a facoltà. 

GABRIELLA PISTONE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, d ichiaro il vo to cont ra r io 
dei deputa t i del g r u p p o di r i fondazione co
munista-progressist i sul p rovvedimento in 
esame, p e r varie ragioni . In p r i m o luogo, 
contes t iamo il ricorso allo s t r u m e n t o del 
decreto-legge pe r u n a ma te r i a così r i levante 
c o m e quella con t enu t a nel p rovvedimento . 
Nella sostanza, con il p resuppos to dell 'ur
genza, si t en t a di far passare u n provvedi
m e n t o nel quale di u rgen te n o n vi è quasi 
nulla. Ricordo, infatti, che lo stesso re la tore 
sul p rovvedimento , onorevole Bono, h a af
fermato che il concorda to p e r adesione po t r à 
avere a t tuaz ione t r a c irca d u e anni , in attesa* 
di p red ispor re tut t i gli s t rument i necessar i 
(mi riferisco, ad esempio , agli s tudi di se t tore 
sulla base dei quali individuare pa rame t r i e 
coefficienti pe r de t e rmina re l ' impor to delle 
tasse d a pagare ) . N o n sussistendo quindi 
ragioni di u rgenza , è evidente che si t r a t t a 
p iù che al tro di u n a dichiarazione di intenti , 
di u n a scelta c h e si fa nella direzione dell 'ac
ce r t amen to , del concorda to ; u n a scelta inte
sa c o m e idea di politica fiscale. L 'assenza di 
u rgenza in tale p rovved imento è d imos t ra ta 
dal fatto c h e l 'unica voce consis tente pe r il 
gettito — previsto pe r u n a m m o n t a r e di 1 1 
mila 5 0 0 miliardi — si pensa di o t tener la n o n 
con il decreto-legge n . 5 3 8 del 1 9 9 4 , m a con 
il decreto-legge n . 5 6 4 il quale , negli articoli 
3 e 4 , t r a t t a p ropr io la ques t ione dell 'accerta
m e n t o con adesione del con t r ibuen te pe r gli 
anni pregressi 1 9 8 8 - 1 9 9 3 . 

Mi chiedo, allora, dove sia l 'urgenza . Ri
siede forse nella ch iusura delle liti fiscali 
pendent i? Sono ce r t amen te in n u m e r o mol
to elevato, m a più della m e t à sono richieste 
di r imborsi ! Si pref igurano pe r t an to mi su re 
a favore dei cont r ibuent i e n o n cer to opera
zioni a vantaggio del bilancio, che è proba
b i lmente in pareggio o, addir i t tura , in per
dita; si t ra t ta , in ogni caso, di u n a m i s u r a 
una tantum, se n o n fosse pe r la volontà di 
sbrogliare le liti fiscali esistenti. Mi p a r e 
c o m u n q u e abbas tanza s t rano ed inusuale 
giustificare il ricorso ad u n decreto-legge pe r 
u n mot ivo tu t to s o m m a t o bana le . 
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Non riesco allora a comprende re dove si 
possa r invenire l 'u rgenza del provvedimen
to . Ritengo si d e b b a invece p rocedere con 
urgenza alla predisposizione di u n proge t to 
di r i forma fiscale. Ques to sarebbe veramen
te urgente! Con u rgenza si dovrebbero pre
disporre gli s t rument i pe r poter la me t t e r e in 
at to , me t t e re in cant iere gli s tudi di set tore , 
predisporre uffici at trezzati e p rocedere ad 
u n vero proget to di riforma deU'amministra-
zione finanziaria! Sottolineo che quest 'ul t i 
m o rappresen ta il vero n o d o pe r consent i re 
ad u n s is tema fiscale di funzionare, di essere 
equo e giusto, e n o n vessatorio. Sostengo 
tale p u n t o di vista pe rché , a differenza del
l ' accusa che ci viene rivolta d a ta luni colle
ghi, di essere reazionari , la sinistra n o n 
presenta ques te carat ter is t iche e n o n inten
de cer to accollarsele! Vogliamo solo che le 
tasse siano paga te in man ie r a e q u a d a ognu
n o e quindi che si adot t ino provvediment i 
che ristabiliscano u n a volta pe r tu t t e u n a 
reale equi tà fiscale, evi tando di addent rars i 
in u n a giungla di misure che consen tono 
l 'evasione e l 'elusione fiscale. È qui che 
bisogna met t e re ordine . 

Il p rovvedimento in e s a m e m i lascia per
plessa perché , d a u n lato, è p ieno di cose, 
m a dall 'al tro è svuota to di contenut i . Si 
t r a t t a infatti di misure tu t t e d a s tudiare: 
dov 'è l 'u rgenza allora? Forse nell 'art icolo 4, 
nell 'articolo 7 oppu re nell 'art icolo 2, che 
riguarda l 'autotutela? A ques t 'u l t imo propo
sito, si effettua u n rinvio ad atti ministeriali 
successivi, il che causa qua lche ul ter iore 
preoccupazione dal p u n t o di vista della con
centrazione dei poter i nelle m a n i del mini
s tro. 

Come h o già de t to pa r lando del SECIT, 
noi des ider iamo che tut t i i provvediment i e 
le decisioni assunte in ques ta ma te r i a rien
t r ino c o m u n q u e nel l 'ambi to di u n o Sta to di 
diritto e che n o n vi sia u n a concent raz ione di 
decisioni nelle m a n i di u n po te re che si 
arroghi diritti, l 'esercizio dei quali oggi p u ò 
essere control lato m a d o m a n i po t r à n o n 
esserlo più. 

Tut to ciò ci p r eoccupa for temente dal 
p u n t o di vista della t enu t a democra t i ca dello 
Sta to e del control lo d a pa r t e dei cit tadini 
del se t tore t r ibutar io e fiscale, che secondo 
noi n o n h a anco ra imbocca to u n a s t rada 

giusta, di t r a spa renza e l impidezza della 
quale il paese h a invece e s t r emo bisogno. 
Restituire t r a spa renza e l impidezza al fisco 
e consegnare finalmente alla gente u n siste
m a t r ibutar io e q u o po t rebbe evitare tant i 
provvediment i iniqui ed ingiusti addossat i 
sulle spalle dei lavoratori med ian te tagli 
pesant i alle pensioni , alla sani tà e a tut t i quei 
capitoli che r e n d o n o tale lo Sta to sociale. . 

Vo te remo con t ro il p rovved imento in esa
m e pe rché n o n riusciamo ad int ravedere 
n e a n c h e u n e lemento di svolta in u n a scelta 
che ricalca i vecchi metod i . Pens iamo — è 
u n piccolo esempio — all 'art icolo 13 del 
decreto-legge: in u n provvedimento d 'ur
genza si stabil iscono i post i dirigenziali del 
Ministero delle finanze. A tu t to ciò è sot tesa 
u n a ch ia ra volontà di sosti tuire l 'a t tuale 
personale con al tro c e r t a m e n t e di gradimen
to del minis t ro , il c h e po t r ebbe a n c h e essere 
legittimo; inserire p e r ò u n a previsione del 
genere in u n decreto-legge è qualcosa al 
quale n o n ci avevano ab i tua to neanche i 
precedent i Governi: ci p a r e u n p o ' t roppo! 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Turci . Ne 
h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente , o-
norevoli colleghi, ques to provvedimento , 
die t ro alla tecnici tà del l inguaggio e della 
ma te r i a fiscale, cont iene u n a delle par t i prin
cipali della m a n o v r a finanziaria che la Ca
m e r a si appres ta ad e saminare ed anche u n 
impor t an te messaggio politico di ques ta 
maggioranza e di ques to Governo, c h e oc
cor re in te rpre ta re fino in fondo affinché 
ogni pa r t e politica possa assumers i le pro
pr ie responsabil i tà. 

H messaggio della magg io ranza che scatu
risce d a ques to p rovved imento — rivolto in 
par t icolare alle categor ie della piccola im
presa , del lavoro a u t o n o m o , delle l ibere 
professioni —- po t rebbe essere sintetizzato 
così: arricchitevi, se n e siete capaci; noi , 
pe rò , n o n p o r t e r e m o avanti a lcuna politica 
attiva, proposit iva, in te rmini di disegno 
industriale, di servizi alle imprese , di soste
gno allo sviluppo in senso attivo (e n o n 
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bana lmente neoliberista); arricchitevi in 
queste condizioni, se n e siete capaci , e pa
gate al fisco quan to volete, possibi lmente nel 
limite della decenza . 

Questa interpretazione n o n è forzata: la si 
r i t rova in u n a lunga intervista rilasciata dal 
ministro Tremont i ad u n quot id iano econo
mico ques ta mat t ina . Se qua lcuno vor rà 
leggerla, n e es t ra r rà in te rmini chiarissimi il 
succo di ques ta filosofia politica e sociale. 

H minis tro Tremont i , po lemizzando con 
passate impostazioni di politica fiscale, con
t rappone la «giustizia sostanziale» alla «giu
stizia millimetrica». Ques t 'u l t ima sarebbe 
perseguita dai cultori di u n reg ime fiscale 
perfezionista m a incapace nel fatto di inda
gare ve ramen te sui reddit i dei cit tadini e di 
chiedere poi q u a n t o è giusto; la giustizia 
sostanziale, invece, sarebbe quella che n o n 
va tan to per il sottile, p o r t a n d o pe rò a casa 
pe r lo Stato redditi concret i . 

Rispet to al p rovved imen to c h e ci appre 
s t iamo a vo ta re n o n c r e d o c h e ci t r o v i a m o 
di fronte ad u n a con t rappos iz ione fra giusti
zia sostanziale e giustizia mil l imetr ica , m a 
alla propos iz ione di u n a so r ta di c o m m e r c i o 
delle indulgenze, t a n t o p iù d o p o l ' approva
zione — p r i m a in Commiss ione e poi in au la 
— degli e m e n d a m e n t i della magg io ranza . 
Vorrei r a p i d a m e n t e i l lustrare c o n qua lche 
esempio i motivi p e r cui a m i o avviso si 
debba par la re di «commerc io delle indul
genze». 

Le misure con tenu te nel p rovvedimento 
— cont ra r iamente a quello che a n c o r a que
sta mat t ina sostiene il minis t ro Tremont i — 
sono state estese alle società, m a ciò è 
avvenuto (a differenza della nos t r a p ropos ta 
iniziale, che in t roduceva vincoli e limiti) al 
di fuori di ogni limite e con mol te ambigui tà 
in termini di effetti penali , c o m e h o eviden
ziato in u n mio p receden te in tervento, e di 
concre te dimensioni delle misure che po
t r anno accedere ai meccan ismi del concor
da to preventivo. 

In secondo luogo, è s ta ta e n o r m e m e n t e 
ampliata la p la tea dei soggetti ammess i alla 
sanatoria delle liti pendent i , m e n t r e contem
poraneamen te sono stati ridotti i costi delle 
relative p rocedure . 

Infine, dal l ' impostazione del concorda to , 
così c o m e viene inteso dal Governo e dalla 

maggioranza , t r a spa re u n a t endenza a cata-
stizzare — pe r u sa re u n t e rmine tecnico — 
i reddit i d a lavoro a u t o n o m o , cioè delle 
piccole imprese , dei liberi professionisti, de
gli artigiani e dei commerc ian t i . Che ques ta 
in terpre taz ione n o n sia u n a forzatura lo si 
evince, ol tre c h e dal tes to del p rovved imento 
e dal dibat t i to che n e h a a c c o m p a g n a t o 
l 'e laborazione, a n c o r a u n a volta dalla sintesi 
c h e n e offre il minis t ro delle finanze nella 
c i ta ta intervista. 

Egli dice che la legge en t r e r à in vigore 
a t t raverso t r e fasi: la fissazione di coefficien
ti presuntivi provvisori d a util izzare pe r gli 
acce r t ament i pe r gli ann i dal 1989 al 1993 
(i c inque anni d a cui ques ta magg io ranza 
dovrebbe t r a r r e la q u o t a di 11.500 miliardi 
che r app re sen ta u n pezzo forte della manov
r a economica) ; l 'aff inamento di quei valori 
pe r gli acce r t ament i degli ann i 1994 e 1995; 
l 'applicazione degli s tudi di se t tore successi
vamen te . M a cosa sono gli s tudi di se t tore 
neU' interpretazione del minis t ro Tremont i? 
Dice il minis t ro : m e n t r e i vecchi s tudi di 
se t tore dovevano servire aU'amministrazio-
n e pe r fare gli accer tament i , gli s tudi di 
se t tore — c o m e li in te rpre tano il Governo e 
la magg io ranza — si rivolgeranno al contri
b u e n t e n o n pe r r ep r imere l 'evasione, m a pe r 
evitarla. In c h e m o d o ? Cito tes tua lmente : 
«Sono le categor ie che devono dichiarare i 
loro s tudi . S a r a n n o i nota i , i ragionieri , 1 
dentisti , i commercial is t i a darc i i valori che 
loro ritengono p iù oppor tuni» . Poi, c o m e 
sottol inea il minis t ro , quest i s tudi di se t tore 
— che l ' amminis t raz ione p u ò al mass imo 
control lare , m a n o n p u ò scrivere di p ropr io 
pugno , pe r l ' impossibilità d a pa r t e del l 'am
minis t razione di indagare l'effettiva dinami
c a dei diversi set tori economic i — sa r anno 
applicati a u t o m a t i c a m e n t e ne l l ' accer tamen
to . Se ques ta n o n è u n a catast izzazione, pe r 
di p iù concorda ta r ia , m i ch iedo che cosa sia! 

Na tu r a lmen te n o n par lo di quest i aspett i 
con i m a volontà di demonizzaz ione o di 
puniz ione di categor ie che svolgono u n ruo
lo decisivo n o n solo nell 'equilibrio sociale, 
m a nel trend di sviluppo economico del 
nos t ro Paese. Io p rovengo d a u n a regione 
nella quale p e r la s tor ia economica e pe r lo 
sviluppo sociale è s ta ta decisiva p ropr io la 
ricchezza della piccola e m e d i a impresa , 
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dell 'art igianato e dei servizi. Quindi, n o n vi 
è a lcuna volontà punit iva, m a se teor izziamo 
la differenziazione t r a u n fisco che pe r il 
lavoro d ipendente usa la lente d ' ingrandi
m e n t o at t raverso lo s t rumen to dei sostituti 
d ' imposta , che conosc iamo, m e n t r e ad altre 
categorie di reddi to dice: «Dammi quello 
che puoi , t an to n o n sono in g rado di con
trollare; mi r a c c o m a n d o sii il più ones to 
possibile», la divaricazione mora le e sociale 
che si c rea nel paese sa rà incolmabile. La 
spinta a de te rminare nuovi meccanismi di 
dichiarazione dei reddit i anche per il lavoro 
d ipendente sarà incontenibile. 

Mi si deve spiegare pe rché u n operaio , u n 
pubblico d ipendente , u n dirigente pubbl ico 
debba dichiarare tut t i i suoi reddit i at traver
so i sistemi che conosc iamo e n o n debba 
accedere anch 'egl i in qua lche m o d o ad u n 
via concordatar ia , quasi u n «vogliamoci re
c iprocamente bene» t r a cont r ibuente e am
ministrazione. 

Ecco la filosofia che. t r a spare dal provve
d imento , il quale è mora lmen te pericoloso. 
È rischioso pe r l 'avvenire della nos t ra mac 
china fiscale, pe r il degrado , la demotivazio
ne che indur rà u l te r iormente nel funziona
m e n t o di tale m a c c h i n a e nei suoi migliori 
funzionari. Peral tro lasciatemi aggiungere 
che ques to provvedimento è anche econo
micamen te assai dubbio; dubi to , anzi sono 
cer to che , nonos tan te tu t te ques te conces
sioni, il Governo n o n riuscirà a raccogliere 
pe r i c inque anni retrospett ivi gli 11 mila 500 
miliardi di cui si parla . Un meccan i smo di 
concorda to au tomat ico con i coefficienti 
presuntivi ricordati p u ò essere accet ta to o 
respinto pacif icamente d a qua lunque contri
buen te . Ci t rove remo con u n s is tema che , 
d a u n p u n t o di vista mora le , de t e rmina u n a 
corrut te la pericolosa in te rmini sociali, u n 
degrado rischioso nei rappor t i fra le catego
rie sociali e che mol to verosimilmente è 
improdut t ivo del reddi to che lo Sta to si 
augu ra o pe r lo m e n o dichiara di voler 
raggiungere pe r la finanziaria de l l ' anno in 
corso (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Castellani. 
Ne h a facoltà. 

GIOVANNI CASTELLANI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, i deputa t i del g ruppo 
del par t i to popola re i taliano vo te ranno con
t ro la convers ione in legge del decre to in 
e same . 

La maggioranza h a sna tu ra to l 'originario 
decreto-legge, riguardo al quale già aveva
m o qualche perplessità t r aducendo lo in u n a 
specie di c o n d o n o p e r m a n e n t e , con sconti 
che r appresen tano u n a ve ra e p ropr ia sven
dita del fisco. Il pa t t egg iamento è s ta to 
allargato alle società di capitale e ad altre 
imposte . È s ta to poi affidato al minis t ro il 
compi to di redigere le n o r m e regolamentar i 
in mater ia , r i f iutando perfino il pa re re delle 
Commissioni competen t i , così tagl iando fuo
ri comple t amen te il Pa r lamento . 

L ' impostazione del p rovvedimento por te
r à ad u n s is tema fiscale in cui vi sa rà u n a 
ripartizione dei cont r ibuent i in d u e classi: i 
patteggiatori , che possono perfino n o n con
servare le scr i t ture contabili , e coloro che 
con t inue ranno a paga re su base analitica. 

Per questi motivi e pe r altri segnalati 
de t tagl ia tamente dal collega Pinza nel corso 
del dibatt i to, ribadisco che i deputa t i del 
g ruppo del par t i to popolare e sp r imeranno 
voto cont rar io (Applausi dei deputati del 
gruppo del partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Molgora. 
Ne h a facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Signor Presidente, 
m i r endo con to del fervore delle opposizioni, 
che devono fare il p ropr io lavoro, m a occor
re considerare gli obiettivi che si p o n e il 
decreto-legge e che — lo d imos t ra l 'espe
rienza di vent ic inque anni — l 'a t tuale siste
m a n o n h a m a i raggiunto: penso al conteni
m e n t o , alla riduzione del contenzioso e ad 
u n a maggiore giustizia fiscale. 

In t e m a di riduzione del contenzioso, ri
co rd iamo che il s i s tema fiscale, così c o m e 
s t ru t tu ra to , h a c o m p o r t a t o la creazione di 
oltre t r e milioni di pra t iche; ad esempio solo 
a Brescia se n e con t ano 38 mila. Si t r a t t a di 
u n n u m e r o esagera to , sopra t tu t to in con
fronto a q u a n t o il fisco riesce a ricavare dal 
contenzioso stesso ed agli e n o r m i costi pe r 
i contr ibuent i . Fino ad o r a il s i s tema è s ta to 
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farraginoso e «blindato» ed h a p rodo t to sol
tan to scontento , t empi lunghi ed eno rmi 
costi di gestione che h a n n o favorito gli eva
sori. 

Con il decreto-legge, sul quale s t iamo pe r 
votare, si r innova il r appor to t r a fisco e 
contr ibuenti , e si ce rca di facilitare il s is tema 
pe r la de terminazione del reddi to , quindi il 
definitivo incasso delle imposte d a pa r t e 
dell 'erario. 

Per l 'applicazione delle n o r m e con tenu te 
nel decreto-legge n. 538, mol to d ipenderà 
dall'efficacia e dalla valenza degli s tudi di 
set tore e dal rego lamento — previsto nel 
decre to — per la de te rminaz ione delle mo
dalità di acce r tamento . 

Sono convinto anch ' io che tali s tudi di 
set tore — i quali, lo r ipeto, è necessar io 
siano fatti in m o d o corre t to — dovranno 
diventare lo s t rumen to priori tar io pe r evita
re l 'evasione fiscale. Il s is tema dei coefficien
ti presuntivi di reddi to applicato fino ad oggi 
n o n è s ta to altro che u n o s t rumen to d a 
utilizzare in sede di acce r t amen to . Occorre , 
invece, evitare a m o n t e l 'evasione. D'al tron
de è no to che prevenire è meglio che cu ra re . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bar ra . Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. Signor Presi
dente , il decreto-legge sul quale la C a m e r a 
si appres ta ad espr imere u n voto in mer i to 
alla sua conversione in legge, c o m p o r t a al
cune riflessioni di ordine politico, senza le 
quali n o n è possibile p rocede re n é al suo 
apprezzamento in termini tecnici n é alla sua 
valutazione in chiave giuridica. 

Il decreto , in sintesi, interviene sul com
plesso di n o r m e che rego lamenta l 'accerta
m e n t o dei redditi di impresa , cosa b e n di
versa dalla de terminazione del reddi to d a 
lavoro d ipendente , secondo tecniche e prin
cipi di n a t u r a comple tamen te diversa. Si 
p ropone u n a revisione della gestione e della 
s t ru t tura organizzativa deU'amministrazio-
ne finanziaria. È quindi agevole rilevare, dai 
contenut i essenziali del decre to , che si rifiu
ta aprior is t icamente la logica che dal 1971 
ad oggi h a de te rmina to e influito sulla ma
teria t r ibutaria. 

Per r ep r imere il f enomeno dell 'evasione 
si a b b a n d o n a il tecnic ismo esaspera to e 
pedan te con cui nel passa to si è ritenuto di 
legiferare in mate r ia . Si rigetta decisamen
te ogni logica basa t a sullo scont ro conflit
tua le e cos tan te t r a l ' amminis t raz ione fi
nanziar ia e i contr ibuent i ; si a t t ua u n a vera 
e p ropr ia cont ror i forma impron t a t a all'in
contro-confronto t r a la pa r t e pubbl ica e la 
pa r t e pr ivata , nel rispetto dell 'esigenza di 
far prevalere il pr incipio et ico della conver
genza di interessi t r a S ta to e cont r ibuente , 
e si t iene con to della necessi tà di rivalutare 
e riqualificare il ruo lo dei pubblici funzio
nar i a tu te la del l 'onestà e della corre t tezza 
di u n a magg io ranza che n o n deve essere 
cr iminalizzata (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale-MSI) a causa 
della disonestà di u n a mino ranza che è 
s ta ta allevata dal r eg ime consociat ivo della 
passa ta p r i m a Repubbl ica (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI). 

Il p rovved imento presenta , quindi , conte
nu t i di elevata po r t a t a costi tuzionale. Si 
ce rca di d a r e a t tuaz ione all 'art icolo 53 della 
Costi tuzione in a r m o n i a ed in ade renza con 
l 'art icolo 35 della Car ta costi tuzionale, a 
tu te la del lavoro sia pubbl ico che pr ivato, sia 
a u t o n o m o c h e d ipendente , impron t a ideolo
gica che è s ta ta a t t r ibui ta al decreto-legge in 
e same si concilia p reva len temente con l'ar
ticolo 98 della Costi tuzione, che p o n e i 
pubblici impiegat i al servizio esclusivo della 
nazione, con i diritti ed i doveri che der ivano 
d a tale pregevole qualificazione. 

Invero , s inora l 'art icolo 53 della Costitu
zione è s ta to applicato con interventi legisla
tivi che sono oscillati fra il ga ran t i smo esa
spera to , con forme di lassismo tol lerante 
dis trat to e negligente (che h a n n o favorito la 
ve ra evasione, che h a n n o ignora to le vere 
central i dell 'evasione) e s t rument i vessatori 
i quali , negli ul t imi anni , avevano assunto il 
ca ra t te re della guerriglia e del t e r ro r i smo 
fiscale. Le delicate funzioni del lavoro pub
blico in tale contes to sono s ta te svilite e 
mortif icate dalla diffidenza p reconce t t a e dal 
ma l t r a t t amen to mora le ed economico ad 
esso riservato d a pa r t e dello Sta to . 

L ' incapaci tà di svolgere u n a funzione ra
zionale ed efficiente sull 'attività accer ta t r ice 
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si è t radot ta in u n accresc imento smisura to 
della pressione fiscale e degli adempiment i 
formali inutili e gravosi, c o m p r o m e t t e n d o il 
futuro di u n a mir iade di piccole e med ie 
imprese , m e n t r e le centrali della g rande 
evasione h a n n o cont inua to a p rospera re al
legramente . 

Sul p iano etico-politico, quindi , il de
creto-légge n . 538 del 1994 risulta pie
n a m e n t e compatibi le con i principi a cui 
il nos t ro g ruppo si ispira. Valu tando nel 
mer i to i contenut i intrinseci del decre to-
legge, n o n poss iamo che addivenire ad 
eguale giudizio di compatibili tà; finalità, 
obiettivi e metod i sono condivisibili senza 
riserve. Si t ra t ta , in sintesi, di in t rodur re 
semplificazioni nelle p rocedure di accer
t a m e n t o t r ibutar io, di abbreviare i t e rmini 
pe r la definizione dei rappor t i pendent i , 
di sfoltire la mole dei ricorsi che attual
m e n t e soffocano il contenzioso t r ibutar io 
impedendo di fare vera giustizia e accer
t a m e n t o sulla reale evasione. 

Attraverso istituti giuridici quali lo ius 
paenitendi, il concorda to e la conciliazione 
n o n sol tanto si riuscirà a r ende re agevole la 
definizione della p r o c e d u r a di accer tamen
to , m a si p o r r à altresì l 'obiettivo di innovare 
il cara t te re di irreversibilità che a t tua lmente 
gli atti di acce r t amen to dell ' amministrazio
ne finanziaria p resen tano . 

È u n passo significativo e coraggioso che 
es tende la sua por t a t a anche alle necessarie 
misure pe r potenziare l 'organico del l 'ammi
nistrazione finanziaria e con t ras ta re la cor
ruzione. 

Con l ' emanazione del decreto-legge in e-
same, quindi, il Governo e la magg ioranza 
cont inuano a d imos t ra re u l te r iormente di 
saper rispettare gli impegni elettorali e di 
p r o g r a m m a in ma te r i a fiscale. Il decreto-
legge si prefigge finalità condivise ed apprez
zate dal g ruppo di alleanza nazionale-MSI. 
Si t ra t ta pera l t ro di u n a sfida, u n a sfida 
rivolta... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Bar ra . 
Vorrei chiedere ai colleghi di consentir le di 
t e rminare il suo intervento. 

FRANCESCO M I C H E L E BARRA. La r ingrazio, 
Presidente. 

Si t ra t ta — dicevo — di u n a sfida rivolta 
d i re t t amente a chi n o n c rede nella possibilità 
di a t tuare il mig l ioramento dei cos tumi nella 
nos t ra società con la cresci ta della coscienza 
civica, il rispetto delle istituzioni, l 'esaltazio
ne del senso del dovere e la valorizzazione 
delle pubbl iche funzioni. 

Orbene, al nos t ro g ruppo piacciono le 
sfide! Al nos t ro g ruppo p iace essere prota
gonista di ques te sfide civili. A n o m e dei 
deputa t i del g ruppo di a l leanza nazionale-
MSI ep r imo pe r t an to il vo to favorevole sul 
p rovvedimento (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale-MSI — Con
gratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto , in dissenso dal pro
pr io g ruppo , l 'onorevole Lazzarini al quale 
rivolgo l 'invito a con tene re il suo in tervento 
nel t e rmine di c inque minut i . 

H a facoltà di par la re , onorevole Lazzarini. 

GIUSEPPE LAZZARINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, a s t enendomi dal voto 
in tendo espr imere il m i o dissenso pe r il 
m o d o in cui si con t inua ad affrontare il 
p rob lema t r ibutar io in Italia. 

Faccio pa r t e della categor ia professionale 
degli odontoiatr i , che anco ra u n a volta sono 
stati presenta t i c o m e i p r imi evasori del 
paese . Se il minis t ro avesse de t to c h e la 
nos t ra categor ia e r a s ta ta sorteggiata, lo 
a v r e m m o accet ta to ; m a in quest i terai ini 
n o n ci s t iamo! La m i a as tensione vuol essere 
anche u n inc i tamento ad affrontare in ma
niera radicale il p r o b l e m a fiscale. Chiedo 
quindi di verificare se sia giusto che nei 
ministeri le car iche che c o m p o r t a n o u n a 
capaci tà decisionale (mi riferisco ai funzio
nar i , ai diret tori generali , e via dicendo) 
s iano ricoperte a n c o r a dalle stesse persone 
che sono riuscite ad inventare il model lo 
740, u n vero en igma t r ibutar io . Vi sono d u e 
possibilità: o semplif ichiamo il s is tema e 
d i a m o t ecn icamen te a tut t i la possibilità di 
paga re il giusto, o p p u r e nelle scuole sosti
t u i a m o l 'obsoleta educaz ione civica con u n 
corso di educaz ione t r ibutar ia , con annessa 
storia del c o n d o n o nel c o s t u m e fiscale italia
n o . In ques to caso, consiglierei al minis t ro 
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di assumere c o m e insegnanti tut t i i solerti 
funzionari che h o citato! 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

NICOLA BONO, Relatore. Chiedo di parla
re ai sensi dell 'articolo 90, c o m m a 1, del 
regolamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

NICOLA BONO, Relatore. P ropongo, a no
m e del Comita to dei nove, la seguente mo
dificazione al tes to approvato , conseguente 
a correzioni di forma: 

a seguito del l 'approvazione, nella seduta 
odierna, de l l ' emendamento 3.6 del Gover
no , nel testo dell 'articolo 3 del decreto-legge 
n. 538 del 1994, c o m e risulta a seguito 
del l 'approvazione de l l ' emendamen to Mol-
gora 3.5, le parole: «del 5 pe r cento« devono 
intendersi sostituite dalle seguenti : «del 10 
pe r cento». 

PRESIDENTE. Ritengo che la correzione 
di forma propos ta dal re la tore possa inten
dersi approvata . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Presidenza sia autor izzata a 
procedere al coord inamen to formale del te
sto approvato . 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di conversione n . 1241, di cui si è 
testé concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione Comunico il 
r isul tato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 se t t embre 1994, n . 538, 
r ecan te disposizioni fiscali urgent i in ma te 
r ia di acce r t amen to , contenzioso, potenzia
m e n t o degli organici , controlli e anagrafe 
pa t r imonia le dei d ipendent i , al fine di con
t ras ta re l 'evasione e la corruzione» (1241): 

Present i 439 
Votant i 428 
Astenuti 11 
Maggioranza 215 

H a n n o vota to sì 252 
H a n n o vota to no 176 

(La Camera approva — Applausi dei 
deputati dei gruppi di forza Italia, di allean
za nazionale-MSI e del centro cristiano 
democratico). 

È così assorbi ta la p ropos t a di legge n . 
9 4 1 . 

Del iberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del rego lamento sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre
to-legge 30 set tembre 1994, n. 564, re
cante d ispos iz ioni urgenti in materia 
fiscale (1371). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
del iberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del r ego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 30 se t t embre 1994, n . 564, r ecan te dispo
sizioni urgent i in ma te r i a fiscale. 

Ricordo che nella sedu ta del 5 o t tobre 
scorso, la I Commiss ione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa r e r e favorevole sull'esi
s tenza dei presuppos t i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l ' adozione del decreto-legge n . 564 del 
1994, di cui al disegno di legge di conversio
n e n . 1371. 

Chiedo u n p o ' di col laborazione a tut t i i 
colleghi! 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Fon tan . 
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ROLANDO FONTAN. Relatore. S iamo oggi 
chiamati a discutere della necessità e l 'urgen
za del decreto-legge 30 se t tembre 1994, n. 
564, collegato alla legge finanziaria che rego
la, in cinque artìcoli, la p roroga dell ' imposta 
sul patr imonio net to delle imprese, l ' imposta 
sul patr imonio net to delle società cooperative 
e l 'accer tamento con adesione del contri
buente per gli anni pregressi. Sono questi gli 
a rgoment i fondamental i contenui nei pr imi 
t re articoli del decreto-legge collegato alla 
legge finanziaria che , per ques t 'u l t imo mo
tivo, è urgente e necessario approvare . Esso 
reperisce, infatti, u n a pa r t e delle en t ra te 
previste nella legge finanziaria e la sua ne
cessità e u rgenza appaiono d u n q u e palesi. 

Sa rà la Commissione compe ten te ad en
t ra re nel mer i to del provvedimento; a m e 
spet ta solo il compi to di r ibadire la necessi tà 
e l 'urgenza n o n c h é la costituzionalità del 
provvedimento , che opera prelievi fiscali (si 
par la infatti di imposte) . Il Governo h a re
peri to in ques to m o d o u n a pa r t e delle entra
te necessarie a far quad ra re il cerchio della 
m a n o v r a finanziaria. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole rela
tore . 

Onorevole Lavagnini! Onorevole Massid-
da! Vi p rego di col laborare. 

Continui pure , onorevole Fontan . 

ROLANDO FONTAN, Relatore. Una pa r t e 
delle en t ra te — lo ribadisco — è reper i ta 
median te la p ro roga del l ' imposta sul patri
mon io ne t to delle imprese ed u n ' i m p o s t a sul 
pa t r imonio delle società cooperat ive, oltre 
che median te l ' accer tamento con adesione 
del contr ibuente per gli anni pregressi . 

La Costituzione è rispettata, allo s ta to, d a 
questo provvedimento . N o n vengono infatti 
m e n o le funzioni sociali di cui all 'articolo 45 
della Costituzione pe r q u a n t o conce rne le 
cooperat ive ed esiste u n col legamento anche 
con l 'articolo 53 che prevede che tut t i con
cor rano alle spese pubbl iche. Si possono 
senza dubbio sca tenare a tale proposi to , nel 
mer i to , idee e volontà di ogni genere . 

PRESIDENTE. Onorevole Meluzzi, pe r 
cortesia aiuti la Presidenza a m a n t e n e r e 
l 'ordine! 

ROLANDO FONTAN, Relatore. Il Governo 
h a formulato pe r le en t ra te ques ta proposta ; 
c o m e dicevo, si t r a t t a di u n a quest ione che 
p u ò essere cons idera ta sot to molt i aspett i . 
Ciò n o n toglie la sussistenza della necessi tà 
ed u rgenza del provvedimento , senza il qua
le sal terebbe b u o n a pa r t e delle en t ra te e, 
quindi, della m a n o v r a finanziaria. 

Per tali motivi, ch iedo all 'Assemblea di 
votare a favore del riconoscimento dei re
quisiti di costi tuzionalità al decreto-legge al 
nos t ro esame, c o m e del res to h a già fatto la 
Commissione compe ten te . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par lare il 
r appresen tan te del Governo . 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Mi associo alle consi
derazioni svolte dal re la tore; des idero co
m u n q u e puntual izzare a lcune quest ioni che 
forse sfiorano il mer i to del p rovvedimento , 
m a che ritengo o p p o r t u n o evidenziare o ra 
onde evitare eccezioni c h e po t r ebbe ro esse
re pos te success ivamente magar i in te rmini 
ridondanti. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole A-
squini. 

Presidente Agostinacchio! Onorevole Ghi
go! Per favore.. .! 

ROBERTO ASQUINI, Sottosegretario di 
Stato per le finanze. Q u a n d o si par la della 
necessi tà di rivedere ta lune forme di tas
sazione, deve essere ch ia ro — e così risulta 
— che n o n si t r a t t a di u n a u m e n t o delle 
tasse m a della necessi tà di recuperar le , ma
gari forzando la m a n o rispetto alle n o r m e 
vigenti, là dove finora esistono nicchie di 
elusione ovvero di agevolazione n o n propr io 
coerent i . 

Si t r a t t a quindi di p r e n d e r e in e same 
quelle forme di tassazione su presuppost i 
cert i e che tu t to ra p e r m a n g o n o in termini di 
t e m p o . Il Governo h a success ivamente inse
rito altri articoli che m i r a n o ad utilizzare 
l ' acce r t amento con adesione (poc 'anzi in
t rodo t to ne l l ' o rd inamento dall 'Assemblea 
anco rché in p r i m a let tura) p u r e pe r gli anni 
precedent i . 
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Si t ra t ta , c o m ' è s tato precisa to dal relato
re , di u n provvedimento collegato alla legge 
finanziaria la cui necessi tà ed u rgenza è 
quantificabile. Ques to è il mot ivo pe r cui 
il Governo chiede all 'Assemblea di espri
mers i a favore del r iconosc imento della sus
sistenza dei presuppost i di necessi tà ed ur
genza. 

PRESIDENTE. Ricordo che p u ò interve
nire u n ora tore pe r g ruppo pe r n o n p iù di 
quindici minut i c iascuno. 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Garavi-
ni. Ne h a facoltà. 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Signor Presi
dente , noi contes t iamo sia la costituzionalità 
sia il cara t te re di u rgenza e di necessi tà del 
decreto-legge n . 5 6 4 , del quale , sot to ques to 
profilo, sottol ineiamo la gravità. 

PRESIDENTE. Onorevole Innocent i , le 
faccio presente che l 'onorevole Garavini s ta 
par lando alle sue spalle! 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Il provvedi
m e n t o propos to sferra u n vero e propr io 
a t tacco immot iva to al mov imen to coopera
tivo in tu t te le sue diverse espressioni, sia a 
quella pa r t e che è nella t radizione del movi
m e n t o operaio di origine socialista, sia a 
quella che è nella t radizione del mov imen to 
dei lavoratori di origine cattolica. L 'a t tacco 
viene condot to con precisione e malignità, 
pe rché colpisce u n p u n t o decisivo, u n a nor
m a fiscale che consente alle cooperat ive di 
n o n far so t toporre a prelievo fiscale la quo ta 
dei loro utili che n o n è distr ibuita ai soci. È 
questa u n a scelta che lo Sta to compie a 
favore del mov imen to cooperat ivo e della 
mutuali tà , m a essa è de t t a ta dalla Costitu
zione della nos t ra Repubblica, la quale con
sidera il movimento cooperat ivo e la mu tua 
lità sot to u n aspet to diverso d a quello delle 
imprese che h a n n o u n cara t te re di p u r a 
gestione a fini di lucro . 

Il prelievo viene previsto nel decreto-legge 
addir i t tura in forma di pat r imoniale preven
tiva, con la tassazione di u n a r re t ra to : il 
gettito immedia to è mol to p iù elevato di 
quello che si p revede di o t tenere negli anni 
successivi pe rché si in t roduce addir i t tura 

(anche ques to è u n principio mol to discuti
bile sul p iano formale) la retroat t ivi tà del
l ' imposta che si p re t ende di far paga re alla 
cooperaz ione . 

Tale scelta, an tagonis ta in te rmini ideolo
gici del m o v i m e n t o cooperat ivo, viene riba
di ta success ivamente d a u n a n o r m a fiscale 
che riguarda il p a g a m e n t o del l ' imposta sugli 
interessi a favore dei soci delle cooperat ive . 
Ebbene , il prelievo in ques t ione c h e ieri e r a 
del 1 2 , 5 0 p e r cen to , viene elevato al 3 0 pe r 
cen to m e n t r e , c o n t e m p o r a n e a m e n t e , il pre
lievo sulle obbligazioni delle società n o n 
quo ta t e in b o r s a viene ridotto dal 3 0 al 1 2 , 5 0 
pe r cen to . Conseguen temente , viene propo
s ta u n a scelta incosti tuzionale: se io pres to 
quat t r in i alle cooperat ive , la m ia impos ta 
a u m e n t a dal 1 2 , 5 0 al 3 0 pe r cen to , m a se io 
pres to denar i , ad esempio , alla Fininvest, 
che n o n è quo ta t a in borsa , l ' imposta dimi
nuisce dal 3 0 al 1 2 , 5 0 pe r cen to . E ques to , 
secondo voi, è rispetto della Costi tuzione? 

M a at tenzione, il decreto-legge n o n con
t iene solo ques ta m i su ra già pesant iss ima 
pe r il m o v i m e n t o cooperat ivo! C'è anche u n 
al tro da to . Abbiamo a p p e n a approva to u n 
singolare decreto-legge propos to , anzi impo
sto dal Governo in un 'ed iz ione che l 'esecu
tivo h a poi cambia to e che è s ta to successi
v a m e n t e stravolto magg io ranza e dal 
Governo stesso. E abb iamo senti to dire nella 
discussione di tale decreto-legge che l 'accer
t a m e n t o con adesione a n d r à in po r to fra d u e 
anni , pe rché t an to ci vuole pe r gli s tudi di 
se t tore che sono indispensabili p e r fornire gli 
s t rument i necessar i al fine di real izzare dav
vero ques ta m i su ra che si dice essere asso
lu t amen te urgente . . . ! 

N o n basta! Nel decreto-legge di cui o r a 
discut iamo, in te rmini asso lu tamente gene
rici, si in t roduce la possibilità pe r l 'ammini
s t razione finanziaria di ope ra re subi to u n 
acce r t amen to con adesione del cont r ibuente 
secondo i criteri del p rovvedimento che 
a b b i a m o a p p e n a approva to , con u n a preci
pi tazione che n o n h a a lcun senso, pe r ché voi 
tut t i avete senti to b e n dire dal Governo e dai 
relatori che la possibilità di d a r corso imme
d ia t amen te a quel m o d o n u o v o di accer ta re 
le tasse è condiz ionata d a u n a preparaz ione 
c h e al m o m e n t o n o n esiste. 

Dove sono allora, in ques to caso, i criteri 
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di u rgenza e di necessi tà indispensabili pe r 
procedere con decreto-legge? 

Ecco i punt i che pe r noi sono decisivi e 
sui quali invit iamo l 'Assemblea a riflettere. 
Attenzione, colleghi! La lesione al principio 
costituzionale con tenu ta nell 'aggressione fi
scale al mov imen to cooperat ivo è pesantis
sima. Voi anda te a colpire milioni di coope
rator i . Sol tanto gli aderent i alle d u e 
maggiori cooperat ive, la lega cosiddet ta ros
sa e la lega cosiddet ta b ianca, a m m o n t a n o 
— per c iascuna delle d u e organizzazioni — 
a t re milioni e mezzo . Voi colpite cioè u n 
movimen to mutual is t ico di grandiss ima por
t a t a nella vita nazionale (Commenti dei de
putati del gruppo di alleanza nazionale-
MSI). E se i miei amici e compagn i della 
cooperazione, che h a n n o voluto con reali
smo in questi ultimi anni . . . 

ANGELA NAPOLI. Hai degli interessi, allo
ra; abb iamo capito! 

ANDREA SERGIO GARAVINI. ... svi luppare 
u n discorso relativo (Commenti del deputa
to Storace)... 

ADRIANO VIGNALI. Fascista! 

ANDREA SERGIO GARAVINI. . . . al ca ra t te re 
di impresa del mov imen to cooperat ivo; se 
ques to discorso (Commenti dei deputati del 
gruppo di allenza nazionle-MSI— Proteste 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista-progressisti)... Lasciate s tare . . . ! 
Cari colleglli che m i aiutate , n o n aiutatemi! 
(Commenti del deputato Storace). 

VALTER BIELLI. Stai zitto! 

PRESIDENTE. Colleghi! 
Onorevole Storace, la prego! 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Le obiezioni 
di quella par te . . . (Commenti dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale-MSI) . . .suona
n o bene pe r noi! Molto bene! (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu
nista-progressisti e progressisti-federativo). 
Continuate così! (Commenti dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale-MSI). Vi rive

late pe r quello che siete. Cont inuate così! 
(Commenti del deputato Storace). 

PRESIDENTE. Onorevole Storace! 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Tu che ti chia
m i quasi c o m e quel segretar io del fascio...! 
(Commenti dei deputati del gruppo di al
leanza nazionale-MSI). 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Gara-
vini. Colleghi, l ' in terruzione è consent i ta . . . 

FRANCESCO STORACE. È doverosa! 

PRESIDENTE. ... m a dovete consent i re ai 
colleghi di conc ludere il p ropr io in tervento . 

Continui pu re , onorevole Garavini . 

ANDREA SERGIO GARAVINI. Dicevo che 
ques to a t tacco che voi fate al mov imen to 
cooperat ivo colpisce u n a d imens ione di 
massa , che vede ader i re milioni e milioni di 
persone , d o n n e e uomin i , ai principi della 
mutua l i t à (Commenti dei deputati del grup
po di alleanza nazionale-MSI), che sono 
principi scritti nella Costi tuzione. E state 
at tenti , p e r ché se è vero che incau tamen te 
gli esponent i del m o v i m e n t o delle coopera
tive, negli ul t imi anni , h a n n o for temente 
messo l ' accento sul ca ra t te re di impresa di 
u n a pa r t e della cooperazione , quelle stesse 
imprese devono e possono m a n t e n e r e le loro 
carat ter is t iche di mutua l i t à se ques te ul t ime 
vengono ape r t amen te riconosciute e soste
n u t e e se, sulla base di tali carat ter is t iche, si 
accer ta che le cooperat ive svolgono effetti
v a m e n t e — c o m e svolgono — quel ruo lo che 
è s ta to richiamato. La misu ra c h e viene 
propos ta , invece, h a u n ca ra t t e re penaliz
zante che a noi p a r e asso lu tamente inam
missibile (Applausi dei deputati dei gruppi 
di rifondazione comunista-progressisti e 
progressisti-federativo). 

FRANCESCO STORACE. Passa alla cassa! 

PRESIDENTE. Onorevole Storace , lei 
n o n h a bisogno del microfono ...! 

FRANCESCO STORACE. N e m m e n o la RAI! 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Soda. Ne h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente, colle
ghi deputat i , n o n seguirò l 'esempio del rap
presentante del Governo, il quale è en t ra to 
nel mer i to del decreto-legge che in t roduce 
l ' imposta pat r imoniale ordinar ia e straordi
nar ia anche sul l ' impresa sociale, anco rché 
debba solo rilevare che , a fronte di u n a 
m a n o v r a finanziaria che n o n colpisce gli 
oltre 100 mila miliardi di evasione, il sotto
segretario h a fatto r i fer imento a nicchie di 
elusione, confe rmando quello che già t an te 
volte in ques t ' au la abb iamo det to , e cioè che 
forse n e p p u r e u n a volta i rappresen tan t i 
dell 'at tuale Governo h a n n o let to la Costitu
zione. 

La legislazione, onorevole sot tosegretar io 
Asquini, risale al 1947, q u a n d o si delineò, 
con t ro la barbar ie che aveva rappresen ta to 
il fascismo, u n nuovo Sta to democra t i co e 
all 'artìcolo 45 i nostr i cost i tuenti de t t a rono 
u n a n o r m a che io la inviterei a leggere. 
Sottosegretario, lei h a giurato fedeltà a que
sta Repubblica, n o n alla Fininvest! 

In questo decreto-legge, c o m e h a a p p e n a 
rilevato l 'onorevole Garavini, vi è u n regalo 
alla Fininvest ed un ' az ione repressiva con t ro 
la capaci tà di sviluppo del l ' impresa sociale. 
M a ques ta è solo u n a parentes i . 

L'articolo 45 — è o p p o r t u n o leggerlo! — 
recita: «La Repubblica riconosce la funzione 
sociale della cooperazione» — altro che nic
chia! — «a cara t te re di mutua l i t à e senza fini 
di speculazione privata». 

ORESTE TOFANI. Pagate le tasse! 

ANTONIO SODA. L'onorevole Berlusconi 
h a speculato nel vecchio sistema! (Applausi 
dei deputati dei gruppi progressisti-federa
tivo e di rifondatone comunista-progressi
sti — Commenti dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale-MSI) 

In ques to decreto-legge — e voglio t o r n a r e 
al t e m a impos to dall 'art icolo 96-bis del re
golamento della C a m e r a in r appo r to con 
l 'articolo 77 della Costituzione — n o n vi è 
t raccia di a lcuna motivazione di s traordina
ria necessità ed urgenza , se n o n quella enun
ciata in aula dal re la tore Fontan , vale a dire 

il col legamento fra il p rovved imento in esa
m e e la m a n o v r a finanziaria. 

S iamo arrivati quindi a definire s t raordina
riamente u rgen te ciò che è funzionale ad u n 
evento a n c o r a in fieri, incer to nel suo conte
n u t o , t an to che su molt i dei decret i collegati 
con la finanziaria s t i amo assis tendo a quello 
che consue t amen te ques ta magg io ranza fa, 
q u a n d o stravolge i suoi stessi provvediment i , 
ricorre a l l 'os t ruzionismo pe r ricompattarsi, 
ado t ta e m e n d a m e n t i e subemendamen t i , 
modifica quello che h a deciso m e z z ' o r a pri
m a e va avant i in quest i te rmini . 

Il Pa r l amen to dovrebbe d u n q u e ritenere 
s t raord inar iamente necessar ia ed u rgen te 
u n a serie di disposizioni di legge funzionali 
ad u n al tro p rovved imento il cui con tenu to 
n o n conosc iamo e che le Camere au tonoma
m e n t e p o t r a n n o rielaborare, rivedere e mo
dificare. 

Ques ta è u n a delle p r ime ragioni di ordine 
costi tuzionale pe r cui , ai sensi dell 'art icolo 
96-bis del r ego lamen to in conness ione con 
l 'art icolo 77 della Costi tuzione, riteniamo 
che il Governo — c o m e sempre , c o m e tan te , 
t r oppe volte — ricorra alla decre taz ione 
d ' u rgenza a rb i t ra r iamente e in violazione 
della Car ta fondamenta le . 

Questo , dicevo, è il p r i m o rilievo. Il secon
d o riguarda l 'analisi del con t enu to del tes to , 
n o n in sé m a in q u a n t o espressione dell 'en
nes ima violazione della Costi tuzione. E qui 
m i richiamo all 'art icolo 45 : l ' equiparazione 
che in ques to decreto-legge si fa t r a l ' impre
sa sociale e l ' impresa lucrat iva è illegittima 
ed incosti tuzionale. 

Sapp iamo di essere in m i n o r a n z a in que
s t 'aula , m a sapp iamo anche di avere vaste 
adesioni nella coscienza del paese , di t rovar
ci in u n o Sta to di dir i t to e sapp iamo che vi 
è ancora , anco rché vi possa dispiacere, u n a 
Corte cost i tuzionale capace di ripristinare la 
legalità c h e voi violate a n c o r a u n a volta. 

Vorrei so t topor re al l 'a t tenzione dei colle
ghi la differenza profonda, di sostanza, che 
esiste t r a l ' impresa coopera t iva e quella lu
crativa. 

GIULIO CONTI. L'evasione! 

ANTONIO SODA. H capitale sociale a s sume 
dimensioni ridotte e p e r le società coopera-
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tive la raccol ta n o n avviene in borsa . I 
cooperatori , in genere , sono lavoratori che 
n o n dispongono di capitali, c o m e altri che 
at t ingevano a finanziamenti pubblici — que
sti sì — illegittimi. Le società lucrative h a n n o 
la possibilità di emet te re obbligazioni, men
t re quelle cooperat ive n o n ne eme t tono . 
Inoltre, le società lucrative sono quota te in 
borsa, m e n t r e quelle cooperat ive n o n posso
n o accedere alla stessa. Le società lucrative 
n o n sono sot toposte alla vigilanza governa
tiva, al cont rar io delle cooperat ive che sono 
sottoposte alla vigilanza del Ministero del 
lavoro. 

NICOLA BONO. Del par t i to! 

ANTONIO SODA. Gli utili, sia quelli leciti sia 
quelli illeciti, del l ' impresa speculativa, quel
la degli evasori . . . 

NICOLA BONO. Delle tangenti! 

ANTONIO SODA. ... quella che si so t t rae 
alle tasse, gli utili delle società lucrative, 
quelle che voi privilegiate, sono distribuiti ai 
soci. Nelle società cooperat ive, invece, i 
profitti n o n sono distribuiti ai soci, sono a 
riserva indivisibile e q u a n d o la cooperat iva 
viene sciolta sono destinati a finalità di utilità 
generale. 

SAVERIO LA GRUA. Al par t i to comunis ta! 

NICOLA BONO. Dal par t i to , vengono distri
buiti! 

PRESIDENTE. Onorevole Soda, la p rego 
di cont inuare il suo intervento. 

ANTONIO SODA. Le riserve che si colpisco
n o nelle società lucrative, onorevole Asqui-
ni, sono sempre disponibili pe r gli azionisti; 
ecco pe rché la vost ra impos ta pat r imonia le 
n o n h a funzionato: pe rché le società lucra
tive vi h a n n o fatto scompar i re le riserve. Ora 
volete colpire le società cooperat ive che n o n 
h a n n o a lcuna possibilità di far scompar i re le 
riserve! In poche parole , ques ta è la vos t ra 
filosofia: a iu tare gli evasori, a iu tare la vera 
elusione e colpire laddove il meccan i smo di 
legalità n o n consente a lcuna forma di elu

sione! Altro che soldi ai parti t i! (Vivi com
menti). 

In caso di scioglimento, c o m e abb iamo 
det to , i fondi delle società cooperat ive sono 
destinati a fini di utilità generale . Quindi voi 
colpite u n ' i m p r e s a sociale t ra t tandola , dal 
p u n t o di vista legislativo, allo stesso m o d o 
di u n a cooperat iva, equ iparandola a questa . 
L'art icolo 3 della Costi tuzione ve lo vieta, 
così c o m e ve lo vieta l 'art icolo 4 della Costi
tuzione medes ima . Noi p o r t e r e m o avanti 
tu t t e le battaglie necessar ie pe r fare in m o d o 
che il decreto-legge al nos t ro esame , che 
risponde anco ra u n a volta agli interessi e-
sclusivi di u n ce to d o m i n a n t e che va s empre 
più restr ingendosi in to rno ai vostri interessi, 
sia dichiarato illegittimo dal p u n t o di vista 
costi tuzionale. 

Queste sono le nos t re osservazioni. N o n 
venga poi a dire u n r appresen tan te del Go
verno o l 'onorevole Berlusconi che n o n lo si 
fa lavorare o che è in a t to u n a c a m p a g n a 
denigrator ia e di odio con t ro di lui! (Com
menti). Fino a q u a n d o ques to Governo con
t inuerà a p resen ta re in Pa r l amen to provve
diment i che h a n n o la n a t u r a ed il sapore 
della parzialità, la n a t u r a ed il sapore del 
p e r m a n e n t e conflitto di interessi, fino a 
q u a n d o ques to Governo, a cominciare dal 
p rovvedimento sulla RAI pe r finire con il 
decreto-legge esamina to ieri, con t inuerà in
s is tentemente a privilegiare i p ropr i interessi 
in cont ras to con quelli generali , noi conti
n u e r e m o ad opporc i e a far sapere al paese 
che esiste un 'oppos iz ione l ibera e forte che 
n o n si lascia intimidire e che use rà tut t i gli 
s t rument i della legalità pe r fermarvi (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo e di rifondazione comunista-pro
gressisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o
norevole Elia. N e h a facoltà. 

LEOPOLDO ELIA. Signor Presidente, onore
voli rappresen tan t i del Governo, colleghi, il 
g ruppo popola re h a s e m p r e sostenuto, con 
un ' ades ione a lmeno a parole l a rgamente 
diffusa in ques t ' au la , che se u n decreto-legge 
h a contenut i anticostituzionali n o n p u ò ave
re le carat ter is t iche di necesi ta ed u rgenza 
previste dall 'art icolo 77 della Costi tuzione. 
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Questo è u n caso classico, direi d a m a n u a l e 
— perché il tes to cont iene im' indiscr iminata 
misura che colpisce la cooperazione , attività 
che si dovrebbe svolgere, c o m e prevede 
l 'articolo 45 della Costituzione, con carat te
re di mutua l i tà e senza fini di speculazione 
privata —, di cont ras to con u n a n o r m a 
costituzionale che vuole p r o m u o v e r e istitu
zioni che vengono qui indiscr iminatamente 
colpite. 

Per tali ragioni, i deputa t i del g ruppo del 
part i to popolare italiano si o p p o r r a n n o al 
riconoscimento dei requisiti costituzionali di 
necessità e di u rgenza pe r l 'adozione del 
decreto-legge n . 564 del 1994 (Applausi dei 
deputati dei gruppi del partito popolare 
italiano, progressisti-federativo e di rifon
dazione comunista-progressisti). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare , pass iamo alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sulla dichiarazio
n e di esistenza dei presuppost i richiesti dal
l 'articolo 77 della Costi tuzione pe r l 'adozio
n e del decreto-legge n . 564 del 1994, di cui 
al disegno di legge di convers ione n . 1371. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 413 
Votanti 410 
Astenuti 3 
Maggioranza 206 

H a n n o vota to sì 230 
H a n n o vota to no 180 

(La Camera approva - Applausi dei de
putati dei gruppi della lega nord, di forza 
Italia, di alleanza nazionale-MSI e del cen
tro cristiano democratico). 

LANFRANCO TURCI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

LANFRANCO TURCI. Signor Presidente, 
vorrei segnalare alla Presidenza che nella 

p receden te votaz ione h o espresso vo to con
t rar io , n o n co r r e t t amen te regis t ra to pe r u n 
blocco del m e c c a n i s m o di votazione. 

PRESIDENTE. N e p r e n d o a t to , onorevole 
Turci . 

F E D E LATRONICO. Chiedo di par la re p e r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

F E D E LATRONICO. Desidero far p resen te 
anch ' i o c h e il vo to d a m e espresso in u n a 
p receden te votazione n o n è s ta to regis t rato. 

PRESIDENTE. P rendo a t to della sua se
gnalazione, onorevole Latronico. 

GIO\ANNI MEALLI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIOVANNI MEALLI. Anch ' io in tendo se
gnalare c h e il vo to d a m e espresso in u n a 
p receden te votazione n o n è s ta to regis t rato. 

PRESIDENTE. N e p r e n d o a t to , onorevole 
Mealli. 

Discuss ione del d i s egno di legge: Conver
s ione in legge del decreto-legge 29 ago
s to 1994, n. 517, recante dispos iz ioni 
urgenti per il risanamento ed il riordino 
del la RAI S p A . (1181). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
discussione del d isegno di legge: Conversio
n e in legge del decreto-legge 29 agosto 1994, 
n . 517, r ecan te disposizioni u rgent i pe r il 
r i s anamen to ed il riordino della RAI-S.p.A. 

Ricordo c h e nella sedu ta del 15 se t t embre 
scorso la C a m e r a h a del iberato in senso 
favorevole sull 'esistenza dei presuppos t i ri
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione p e r l ' adozione del decre
to-legge n . 517 del 1994, di cui al disegno di 
legge di convers ione n . 1181 . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . In fo rmo c h e i pres idènt i dei gruppi 
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par lamentar i del par t i to popolare italiano e 
di alleanza nazionale-MSI n e h a n n o chiesto 
r a m p l i a m e n t o senza l imitazione nelle iscri
zioni a par lare , ai sensi del c o m m a 2 dell 'ar
ticolo 83 del regolamento . 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Paissan. 

Colleghi, volete consent i re al l 'onorevole 
Paissan di svolgere la sua relazione? 

Prego i colleghi di sgombra re l 'emiciclo! 
Proceda pure , onorevole relatore. 

MAURO PAISSAN, Relatore. Signore col
leghe e signori colleghi, mio malg rado m i 
ritrovo ad essere re la tore all 'Assemblea sul 
decreto-legge n . 517 del 1994, concernen te 
la RAI, a n o m e della Commiss ione cul tura: 
mio malgrado e malgrado anche il volere 
del presidente della Commissione, collega 
Sgarbi. 

PRESIDENTE. Onorevole Paissan, m i 
scusi se la in te r rompo. 

Prego i colleghi Lo Por to e Finocchiaro 
Fidelbo, e gli altri present i nelle adiacenze, 
di abbandonare l 'aula — se lo ritengano — 
celermente! 

Prosegua, onorevole Paissan. 

MAURO PAISSAN, Relatore. Dicevo che 
mio malgrado e malgrado il volere del pre
sidente della Commissione, collega Sgarbi 
— il quale, pe r ragioni n o n di ca ra t te re 
personale , m a politico, n o n h a m a n c a t o di 
dispiegare tu t t a la sua ostilità a tale soluzio
ne — m i ritrovo a svolgere il ruolo di re la tore 
sul provvedimento in discussione. Sono sta
to infatti egualmente incaricato di svolgere 
la relazione in aula, u n a relazione cont ra r ia 
al testo del provvedimento . Ques ta volta m i 
presento c o m e rela tore di maggioranza , pe r 
così dire, u n a maggioranza n o n politica, m a 
na t a dalla convergenza di mer i to su specifici 
problemi, m e n t r e in occasione del preceden
te passaggio pa r lamenta re , nel luglio scorso, 
sullo stesso decreto-legge svolsi il ruolo di 
re la tore di minoranza . I ruoli sono diversi 
m a uguale è l ' a t teggiamento, s empre con
t rar io a ques to tes to del p rovvedimento . 

Nel m u t a m e n t o della m i a veste istituzio
nale, d a relatore di mino ranza a re la tore pe r 
la maggioranza, s ta tu t t a la tu rbolen ta fase 

della vita della RAI, a par t i re dalla n o m i n a 
dei nuovi amrrrinistratori: u n a fase turbo
lenta che si iscrive in u n a storia pe r molti 
versi devas ta ta del l 'azienda del servizio 
pubblico. Quello t rascorso è s ta to u n perio
do infelicissimo pe r il servizio pubbl ico 
radiotelevisivo contraddis t in to d a u n assalto 
politico ad ope ra di pa r t e della maggioran
za governativa che nul la h a d a invidiare ai 
periodi bu i della peggiore lottizzazione; 
un 'occupaz ione che ripristina a p ieno titolo 
il controllo politico sul servizio pubblico 
informativo e che è s ta ta a c c o m p a g n a t a d a 
u n p iano editoriale e d a u n p iano tr iennale 
di ristrutturazione c h e disegnano u n a RAI 
ridimensionata, depressa , t e m o anche de
pr imente , impar i di fronte alla sfida della 
concor renza privata, anche pe r q u a n t o 
riguarda le professionalità messe in c a m p o 
e quelle espun te o emarg ina te dalle direzio
ni dell 'azienda. 

Su quel p iano editoriale è s ta to espresso 
u n pa re re for temente negat ivo d a pa r t e della 
Commissione pa r l amen ta r e di vigilanza, 
m e n t r e il p iano t r iennale di ristrutturazione 
è s tato approva to dal Governo con lo stesso 
m e t o d o che aveva po r t a to alla bocc ia tura di 
quello p resen ta to dal p receden te consiglio di 
amminis t raz ione . U n a scelta politica, opera
t a a presc indere dai contenut i : negat iva 
quella di qua lche mese fa pe r p rovocare le 
dimissioni — anzi il l icenziamento politico 
— dei cosiddetti professori , positiva quella 
di qualche giorno fa pe r confe rmare l 'at tua
le consiglio di amminis t raz ione , individuato 
c o m e «proprio» d a ques to Governo. Questa 
RAI viene vissuta c o m e «propria» dal grosso 
della coalizione governativa, anche se n o n 
d a tut ta ; u n a coalizione governat iva — è 
b e n e ricordarlo ogni t an to — c h e rappresen
t a c o m u n q u e la m i n o r a n z a del l 'e let torato 
del paese . 

Le scelte e gli a t teggiament i sono conse
guent i a ques ta valutazione. Il via libera dei 
ministri delle pos te e del t esoro ad u n p iano 
t r iennale che giudico privo di strategia di 
sviluppo pe r l ' az ienda rappresen ta nul l 'a l t ro 
che u n p r e m i o di fedeltà a quei m e m b r i del 
consiglio di amminis t raz ione — n o n tut t i — 
che si m u o v o n o in sintonia pers ino imbaraz
zante con la volontà del n u o v o po te re poli
t ico. Da ques to p u n t o di vista i p recedent i 
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più neri nella storia della RAI h a n n o davvero 
fatto scuola. 

Tut to ciò avviene m e n t r e la Commiss ione 
par lamenta re di vigilanza è pos ta nella con
dizione di essere del tu t to ininfluente, ridu
cendosi a t r ibunet ta di episodi di esternazio
ne di qualche suo componen te , ovviamente 
m e compreso . Il voto negativo espresso dalla 
Commissione sul p iano editoriale è s ta to 
lasciato cadere e si è pe rmesso che venisse 
aggirato dalla RAI. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
IRENE PIVETTI 

MAURO PAISSAN, Relatore. Si è accet ta to , 
l imitandosi a u n a presa d 'a t to , che venisse 
rifiutato l 'invito rivolto al consiglio di ammi
nistrazione di p resen ta re in Commiss ione le 
linee del p iano t r iennale p r i m a della conse
gna al ministro compe ten te pe r la sua valu
tazione. Non si è pos ta in essere a lcuna 
adeguata reazione al rifiuto ripetuto ed osti
na to del ministro delle pos te di venire a 
riferire in Commissione. Infine, un ' indag ine 
conoscitiva sul servizio pubbl ico si t rasc ina 
d a mesi , c o m e pe r al tro quella parallela e 
ripetitiva della Commiss ione cu l tu ra della 
Camera . 

Insomma: nella Commissione par lamen
ta re di vigilanza si s ta repl icando la sceneg
giatura delle legislature t rascorse . È s e m p r e 
successo così: appena la maggioranza ritie
ne di avere u n a RAI a p ropr ia immagine e 
somiglianza, la Commissione viene pos ta in 
sonno e diviene essa stessa — ed il suo 
presidente — organo di tu te la n o n delle 
poche prerogat ive par lamenta r i sul servizio 
pubblico, m a degli amminis t ra tor i dell 'a
zienda, l imitandosi s emmai ad intervenire 
poi cont ro p rog rammi , giornalisti o condut
tori che dovessero da r fastidio. Un film già 
visto, nulla nuovo . 

I fatti che h o appena ricordato h a n n o 
anche m u t a t o l ' a t teggiamento e le valutazio
ni di vari gruppi par lamentar i , di maggioran
za e di opposizione, in ordine al con tenu to 
di questo provvedimento . Ment re d u e mesi 
fa dichiarai in aula di condizionare u n voto 
finale n o n cont rar io sul decreto-legge all'a
brogazione di quello che io considero l 'abu
sivo potere di revoca degli amminis t ra tor i d a 

pa r t e dell 'esecutivo, previsto dall 'ar t icolo 1, 
oggi — d o p o q u a n t o è accadu to — n o n m i 
limito a p o r r e nel mir ino solo quell 'ar t icolo 
(ed è l 'opinione della magg io ranza della 
Commiss ione cul tura , che m i h a incar icato 
di po r t a re in aula u n a relazione cont ra r ia al 
decreto) : la pess ima esper ienza del consiglio 
di amminis t raz ione in car ica e le plateali 
pressioni poli t iche pos te in essere al m o m e n 
to della sua n o m i n a d a pa r t e dei Presidenti 
di C a m e r a e Sena to ci i nducono a po r r e 
anche la ques t ione della fonte di n o m i n a 
degli amminis t ra tor i della RAI, u n p rob l ema 
che la Presidente della Camera , la collega 
Pivetti, h a ritenuto del t u t to ammissibile 
con t ro il p a r e r e del pres idente della Com
missione cu l tu ra e dei g ruppi di al leanza 
nazionale-MSI e di forza Italia, che n o n 
in tendevano a m m e t t e r e u n a discussione sul
la ma te r i a in ques ta sede. 

P r ima di affrontare l ' e same del con t enu to 
del dec re to — pe r il quale rinvio c o m u n q u e 
alla le t tura della relazione scritta, che ripren
de in pa r t e la m i a p receden te relazione di 
luglio —, va da t a u n a valutazione sul senso, 
sul significato e sul valore del nos t ro lavoro 
di e s a m e in Assemblea. C 'è chi lo definisce 
inutile, p e r c h é i ncombe su di esso l ' immi
nen te ennes ima scadenza del dec re to (il 29 
ot tobre) ; anch ' i o ritengo a l t amente probabi
le, p ressoché pacifico, c h e il dec re to decada , 
m a n o n ritengo pe r nul la inutile ques to 
lavoro. 

Il Governo deve avere dalla C a m e r a dei 
deputa t i un ' ind icaz ione sul «se» e sul «co
me» p rocede re ad u n a eventuale n u o v a rei
te raz ione (sarebbe la sesta versione) del 
decre to . L 'Assemblea deve d u n q u e essere 
messa nelle condizioni di e spr imere libera
m e n t e — lo sottolineo: l iberamente — u n 
o r i en tamento , di approvare le correzioni 
che riterrà oppor tune ; solo in seguito si 
po t r à g iungere ad u n a re i terazione, in coe
r enza con la volontà della magg io ranza del 
Pa r lamento . Imped i re o b loccare ques to im
por t an te passaggio — o sna turar lo : ad esem
pio, p o n e n d o la ques t ione di fiducia — equi
var rebbe a zittire il Pa r lamento , ad 
impedirgli di d i re la sua su u n aspet to deci
sivo della nos t ra democraz ia quale il s is tema 
informativo pubbl ico. 

Del res to u n voto pa r l amen ta r e su ques to 
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decre to c 'è già s tato: lo h a espresso la Com
missione cu l tura ed è s ta to globalmente 
negativo. Se è vero c h e n o n esiste u n vincolo 
di legge, giuridico, che costr inga il Governo 
ad adeguars i al l ' inequivoco messaggio di 
quel voto in Commissione, è evidente che 
esiste u n vincolo di n a t u r a politica: l 'unica 
volta che si è p ronunc ia to su ques to dec re to 
il Par lamento , a t t raverso u n a sua Commis
sione in sede referente, lo h a fatto in quel 
m o d o , cioè nel senso di modificare radical
m e n t e l 'a t tuale tes to in a lcune sue par t i 
significative (pena, appun to , u n giudizio glo
ba lmente e compless ivamente negativo). 

Su questo h a n n o mol to insistito in Com
missione i rappresentant i dei gruppi di al
leanza nazionale-MSI e di forza Italia, pro
prio pe r scongiurare quel voto sfavorevole, 
che poi invece c 'è s ta to. E d a quel voto 
l 'Assemblea è ch iama ta a par t i re . 

Il provvedimento che s t iamo pe r esamina
re e votare è u n a nos t ra vecchia conoscenza . 
Esso re i tera l ' identico decreto-legge emana
t o dal l 'a t tuale Governo in giugno, il quale a 
sua volta rei terava, con l imitate m a impor
tant i modifiche, t r e precedent i decreti-legge 
emana t i dal Governo Ciampi. Ques to tes to 
è anche il r isultato di u n a conci ta ta ver tenza 
istituzionale fra il Presidente della Repubbli
ca ed il Governo, che nel giugno scorso h a 
avuto m o m e n t i di inusuale polemica pubbli
ca, la quale h a r iguarda to la cont roversa 
n o r m a che attr ibuiva all 'esecutivo, at traver
so il rigetto del p iano tr iennale, il po te re di 
far decadere gli amminis t ra tor i della RAI. 
Ques ta versione n o n venne allora firmata dal 
Capo dello Stato; n e è r imas ta una , al nos t ro 
e same u n p o ' più edulcorata , p iù ipocrita, 
che prevede il po te re di indicare ai Presiden
ti delle Camere la sosti tuzione degli stessi 
amminis t ra tor i . È il cosiddet to po te re di 
revoca, sul quale ci s iamo già in t ra t tenut i a 
lungo nella discussione in Assemblea del 
luglio scorso. Ciò m i es ime dallo svi luppare 
ques to pun to , pe r il quale rinvio alla relazio
n e scritta. Mi limito ad affermare a tale 
proposi to che il contes ta to p r i m o c o m m a 
dell 'articolo 1 del decreto-legge viola grave
m e n t e il principio, sanci to dalla Corte costi
tuzionale, del l 'aggancio della RAI al Parla
m e n t o , n o n al Governo e n e m m e n o all 'IRI, 
che è la stessa cosa. 

Ques ta n o r m a in t roduce u n po te re impro
pr io dell 'esecutivo; u n esecutivo anco ra in
vestito, t r a l 'a l t ro (come è affermato nel 
lavoro compiu to dai cosiddett i t r e saggi) dal 
conflitto t r a interessi privati del Presidente 
del Consiglio, anche nel se t tore televisivo, e 
funzioni pubbl iche, di governo . Dunque , a 
maggior rag ione è b e n e c h e il Governo stia 
alla larga dalla RAI. Il re la tore p ropone che 
la valutazione del p iano di ristrutturazione 
sia affidata alla Commiss ione pa r l amen ta re 
di vigilanza. 

Le vicende di quest i ul t imi d u e mesi han
n o indot to diversi g ruppi pa r lamenta r i — 
anche qui , sia di magg io ranza che di oppo
sizione — a riconsiderare il t e m a della no
m i n a del consiglio di amminis t raz ione della 
RAI; u n p rob l ema aggrovigliato, p e r c h é del 
tu t to precar io è l 'asset to societario dell 'a
z ienda di viale Mazzini. L ' IRI n o n è l 'azio
nista della RAI, se n o n in senso p u r a m e n t e 
formale. È il deposi tar io delle azioni della 
RAI e n o n si è m a i c o m p o r t a t o d a azionista; 
ad esempio in quest i ul t imi anni n o n h a ma i 
ricapitalizzato l 'azienda. L'IRI, ne l l ' ambi to 
di u n processo di privatizzazioni pe r molti 
versi anco ra inde te rmina to , n o n si capisce 
che cosa sa rà nel p ross imo futuro; i suoi 
dirigenti sono c o m u n q u e espressione dell 'e
secutivo. Fino a q u a n d o n o n si de t e rmine rà 
u n o stabile e credibile asset to societario 
della RAI, si dovrà p u r t r o p p o con t inuare a 
definire soluzioni t e m p o r a n e e pe r quan to 
riguarda le n o m i n e degli amminis t ra tor i del
la concessionaria; soluzioni t e m p o r a n e e m a 
s e m p r e di n a t u r a pa r l amen ta re , con l'esclu
sione d u n q u e dell 'esecutivo e di sue emana
zioni, c o m e TIRI. 

La legge n . 206 del luglio 1993 h a ridotto 
d a 16 a 5 i m e m b r i del consiglio di ammini 
s t razione della RAI, il che h a già rappresen
ta to u n passo verso la delott izzazione. Per 
q u a n t o riguarda la fonte di nomina , essa è 
t e m p o r a n e a m e n t e affidata ai Presidenti del
le Camere ; nel f ra t tempo, pe r altro, è cam
bia to il s i s tema elet torale e d u n q u e anche la 
n a t u r a delle Pres idenze delle Assemblee. Al
cuni e m e n d a m e n t i presenta t i pref igurano 
altre soluzioni, s e m p r e — insisto — di t ipo 
pa r l amen ta re . 

Mi a u g u r o sia possibile convergere verso 
un ' ipotes i di effettiva garanzia , c h e assicuri, 
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cioè, u n a reale au tonomia degli amminis t ra
tori dal controllo politico, che è il nuovo 
n o m e della vecchia lottizzazione. 

Trovo sempl icemente pazzesco, dal p u n t o 
di vista istituzionale e costi tuzionale, che 
qualcuno abbia po tu to anche solo ipotizzare 
di inserire in u n disegno di legge di conver
sione di u n decreto-legge u n a delega al 
Governo su tale mater ia . Si t r a t t a di u n 
duplice obbrobr io: pe r lo s t rumen to legisla
tivo prescelto e pe r il confer imento al Go
verno — a questo Governo — di u n a delega 
su u n a mater ia dalla quale — r ipe to — 
l 'esecutivo dovrebbe s tare alla larga. 

H Presidente Scàlfaro è già in tervenuto di 
recente su u n caso analogo, sba r r ando la 
s t rada a simili tentativi. Mi p e r m e t t o n o n 
tan to di r icordare o segnalare, m a di sotto
lineare tale p receden te anche alla Presiden
za della Camera . 

Per quan to r iguarda le misure economi
che e gli interventi contenut i in ques to de
creto, va rilevato che sono di var ia na tu ra , 
c o m e sappiamo: adeguamen to del c anone 
paga to dagli utent i , r iduzione del c anone di 
concessione, r ivalutazione dei cespiti, tra
sformazione di crediti dello Sta to in azioni 
at t raverso la Cassa depositi e prestit i e a l t ro 
ancora . 

In occasione del p receden te e s a m e del 
decreto, io stesso ebbi a dire che , ritenendo 
ancora essenziale la p resenza di u n servizio 
realmente pubblico nel p a n o r a m a informa
tivo, gli interventi finanziari andavano ap
provati , anche se n o n e r a ch ia ra allora la 
strategia aziendale nella quale si sa rebbero 
inseriti; e ra s tato, infatti, a p p e n a bocc ia to il 
p iano tr iennale dei cosiddett i professori e 
n o n si conoscevano le scelte s t ra tegiche dei 
nuovi amminis t ra tor i . M a oggi la si tuazione 
è cambiata; abb iamo u n p iano t r iennale , 
appena vara to dal consiglio di amminis t ra
zione e approvato dal Governo. Su ques to 
p u n t o è necessar ia — lo dico al minis t ro 
Tatarella — u n a p resa di posizione del Go
verno. Dalla le t tura di quel p iano, infatti, 
alcuni degli interventi che s iamo chiamat i a 
varare n o n appa iono più così necessari ed 
urgenti . Quel p iano t r a suda o t t imismo e 
conti in positivo; addir i t tura si p rospe t ta la 
resti tuzione di pa r t e dei finanziamenti alla 
pubblica amminis t raz ione. Bene, beniss imo, 

ovviamente . Ev iden temente l 'a t tuale consi
glio di amminis t raz ione s ta f ruendo dell 'o
p e r a di r i s anamen to impos ta ta dai preceden
ti amminis t ra tor i . 

GUGLIELMO ROSITANI. N o n c ' è dubbio . . . ! 

MAURO PAISSAN. E n e s ta f ruendo in 
mi su ra tale d a farci in te r rogare sul pe rdura 
r e della necessi tà di pa r t e a lmeno dei prov
vediment i finanziari con tenut i nel decre to . 
Alcune di ques te misure appa iono irreversi
bili (mi riferisco, ad esempio , alla rivaluta
zione dei cespiti pe r il bi lancio del 1993); 
m e n t r e su al tre m i l imito a p o r r e dubbi ed 
interrogativi p iù che legittimi. Mi riferisco, 
ad esempio , alla t rasformazione del debi to 
verso lo S ta to in azioni della Cassa deposit i 
e prestit i : tale p rovved imento è a n c o r a rite
n u t o necessar io visto — lo dice la stessa 
az ienda RAI — lo scarso rilievo di ques ta 
n o r m a sul con to economico (altro discorso 
è il con to patr imoniale) verso il quale addi
rittura vi sa rebbe u n danno? 

Nel porc i tali interrogativi — m i rivolgo al 
Governo visto c h e h a da to pa re re favorevole 
al p iano — n o n s i amo moss i d a a t teggiamen
ti del t ipo: m u o i a la RAI e tut t i i nuovi filistei. 
Anche p e r c h é m e n t r e polemizz iamo — tal
volta m i t occa farlo a n c h e d u r a m e n t e — 
con t ro l 'uso di pa r t e c h e se n e vuol fare, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e d ic iamo c h e voglia
m o salvare e r i lanciare l ' az ienda RAI, indu
cendola ad impegnars i — ciò che m a n c a 
to ta lmente nelle scelte s t ra tegiche dei nuovi 
amminis t ra tor i — verso le nuove frontiere 
dei media. 

PRESIDENTE. Depu ta to Paissan, la invi
t o a conc ludere p e r c h é il t e m p o a sua dispo
sizione è t e rmina to . 

MAURO PAISSAN, Relatore. Le ch iedo an
co ra pochi minut i , Presidente , p e r avviarmi 
alla conclusione. 

Dobb iamo capi re se il finanziamento sta
tale possa essere usa to pe r ridimensionare la 
p resenza pubbl ica nel vas to r a m o informa
tivo. 

Rinvio quindi alla le t tura della relazione 
p resen ta ta le considerazioni su altri pun t i 
che si r iferiscono, pe r esempio , alla spropor-
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zione t r a i canoni di concessione dovuti dalla 
Fininvest e dalla Rai; a tale proposi to ch iedo 
al Governo il mot ivo pe r cui n o n si sia 
ancora arrivati ad u n a parificazione. 

Per quan to r iguarda poi il p rob lema della 
t rasmissione delle sedute par lamentar i , rile
vo che né il p iano editoriale né quello trien
nale dei nuovi amminis t ra tor i , fanno cenno 
a questo obbligo di legge. 

In conclusione, colleghi e colleghe, h o 
r iproposto in ques ta sede il giudizio global
m e n t e negativo che la Commissione cu l tura 
mi h a incaricato di riferire all 'Assemblea, 
m a vi h o indicato anche i punt i sui quali il 
voto po t rebbe essere alla fine diverso. 

Chiedo in proposi to che il Governo r e n d a 
noti immedia t amen te gli e m e n d a m e n t i che 
h a in an imo di presentare , pe rme t t endone la 
valutazione tempest iva d a pa r t e di t u t t a la 
Camera , a par t i re dal Comita to dei nove 
della Commissione cul tura , anche pe rché i 
testi che circolano sono ta lmente provoca
tori da sembra re incredibili. Vorrei, per tan
to , p rende re visione delle formulazioni au
tent iche. 

Spero che le forze polit iche, tu t te le 
forze politiche, m a n t e n g a n o u n a coerenza 
di a t teggiamento e n o n facciano d ipendere 
le loro scelte legislative dal n u m e r o di 
pol t rone che la RAI graz iosamente p u ò 
dispensare o d a quelle che si po t rebbero 
scovare, pe r esempio, nelle società conso
ciate della RAI. 

FRANCESCO STORACE. Ques ta è autocri
tica! 

PRESIDENTE. La invito n u o v a m e n t e a 
concludere , collega Paissan. 

MAURO PAISSAN, Relatore. Concludo. Il 
peggio che po t rebbe accadere è che il Par
l amento sia messo nelle condizioni di n o n 
discutere, di n o n emenda re , di n o n votare o 
di n o n poter lo fare senza costrizioni e pat
teggiamenti clandestini. È in gioco u n o dei 
pilastri della nos t ra democraz ia : il diri t to ad 
informare, il dirit to ad essere informati (Ap
plausi dei deputati dei gruppi progressisti-
federativo, di rifondazione comunista-pro
gressisti, del partito popolare italiano e del 
deputato Sgarbi — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r la re il 
r appresen tan te del Governo. 

GIUSEPPE TATARELLA, Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni. Mi riservo di 
intervenire in sede di replica, s ignor Presi
den te . 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscritto a par la re 
è il depu ta to Taradash . Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
p r endo a t to che il minis t ro Tatarel la n o n h a 
voluto fornire u n a risposta alla richiesta del 
collega re la tore sugli e m e n d a m e n t i che il 
Governo avrebbe intenzione di p resen ta re . 
Per tanto , m i riferirò in m o d o mol to veloce 
agli e m e n d a m e n t i di cui circola il tes to fra i 
giornalisti e ce rche rò di a t t ene rmi soprat tut
to alla formulazione c h e a b b i a m o davant i 
agli occhi . 

Innanzi tu t to vorrei dire c h e il decreto-
legge n. 517 si è sna tu ra to via via che il 
t e m p o passava ed il Pa r l amen to si dimostra
va incapace di t r adur lo in legge. Avrebbe 
dovuto essere u n a sor ta di furgone delle 
poste , di quelli c h e pe rco r rono a sirene 
spiegate le s t rade della cit tà scortat i dalla 
polizia pe r arr ivare r ap idamen te e sicura
m e n t e alla m e t a . Avrebbe dovuto essere u n 
decre to che permet tesse alla RAI, a t t raverso 
u n congruo finanziamento dello Stato , di 
evitare il fallimento; invece, è d iventa to u n a 
sfilata di be toniere che m a c i n a n o il c e m e n t o 
che deve servire a r imodel lare dalle fonda
m e n t a il s is tema della televisione pubblica, 
con e m e n d a m e n t i c h e sono stati dichiarati 
ammissibili dalla Presidenza di ques ta Ca
m e r a e che investono la n a t u r a stessa del 
servizio pubblico, a par t i re dalla composizio
n e del consiglio di amminis t raz ione . 

Credo che , a ques to p u n t o , ci t rov iamo ad 
affrontare n o n il famoso decreto-legge «sal
va RAI», t an t e volte discusso in ques ta Ca
mera , m a effett ivamente il p rob lema più 
generale del servizio pubblico, delle sue fun
zioni, della sua necessi tà e della quali tà del 
s is tema televisivo nel suo complesso. 

Innanzi tu t to , la d o m a n d a che d o b b i a m o 
porci è: chi è l 'edi tore della RAI? La risposta 
che ritengo più conforme a principi di ser
vizio pubbl ico e di democraz ia è c h e l 'edito-
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re del servizio pubblico è il consiglio di 
amminis t razione della RAI. Si risponde, in
vece, che l 'editore del servizio pubbl ico è il 
Par lamento , sna tu rando , di conseguenza , il 
ruolo di ques to o rgano c h e dovrebbe consi
stere, oltre che nella formulazione di indiriz
zi (come la legge prescrive), nel controllo e 
nella verifica del servizio reso, di cui unici 
responsabili dovrebbero essere il consiglio 
d 'amminis t raz ione e i dirigenti della RAI. Il 
Par lamento , invece, n o n viene ch iama to a 
verificare il servizio reso sulla base del con
t ra t to in tercorrente fra lo Sta to e un ' az i enda 
privata (che oggi è la RAI, m a d o m a n i 
pot rebbe essere un 'a l t ra ) . Si p re tende invece 
che il Par lamento sia l 'edi tore della RAI, del 
servizio pubblico e che , in tal m o d o , influi
sca sulla formazione delle decisioni del co
siddetto servizio pubblico il quale , di conse
guenza, viene in real tà ridotto, c o m e è 
accaduto nella storia i taliana degli ul t imi 
decenni , ad u n a serie di lotti attribuiti a 
ques ta o quella formazione politica, di Go
verno o di opposizione. 

Questa è la realtà, la s toria del servizio 
pubblico e della par t i tocrazia italiana che , 
dietro l'alibi del Pa r lamento c o m e edi tore 
della RAI, h a in real tà nega to a ques t 'u l t ima 
la funzione di servizio pubblico m a h a via 
via incluso al suo in te rno forze che n e e r ano 
p r ima escluse. Così facendo, pe rò , h a esclu
so i cittadini che dovrebbero essere i titolari 
veri di questo servizio a t t raverso la legge ed 
il contr ibuto che versano. Ques to è ciò che 
è accaduto e che si vuole pe rpe t r a re pe r il 
futuro, median te le lamentazioni costanti 
dei «vedovi» della vecchia Commiss ione par
lamenta re di vigilanza, la quale «editava» 
at t raverso la n o m i n a del consiglio di ammi
nistrazione della RAI. Costoro n o n capisco
n o la novità di u n a Commiss ione di vigilanza 
che riduce le sue funzioni, i suoi poter i , la 
sua gestione (o voglia di gestione) den t ro la 
RAI e, compiendo ques to a t to di autolimita
zione, comincia a svolgere effettivamente 
u n a funzione di controllo e di indirizzo. Si 
afferma, invece, che la Commiss ione di vi
gilanza pe rde potere , anziché guadagna re 
(come sta avvenendo in ques to per iodo) 
credibilità e dignità di o rgan ismo par lamen
tare . 

Da sinistra (e, ah imè , n o n sol tanto d a 

sinistra) si vogliono quindi n u o v a m e n t e 
at t r ibuire a tale Commiss ione quei poter i 
che , a t t raverso l 'esperienza, gli e r ror i e la 
comprens ione degli stessi (quindi a t t raverso 
la critica), le e r ano stati via via sot trat t i 
pe rchè , essendo propr i n o n di u n o rgano 
pa r l amen ta r e m a amminis t ra t ivo, finivano 
pe r sna tu ra re la funzione di control lo del 
Pa r l amento e pe r fare della Commiss ione di 
vigilanza quello che di fatto è diventata: u n o 
s t rumen to t e l ecomanda to dalle segreterie 
dei part i t i , c h e serviva esclusivamente a 
garant i re che la spart izione si verificasse 
secondo cert i criteri . Uno s t r u m e n t o che 
n o n garant iva affatto c h e la spart izione n o n 
vi fosse e c h e la Rai svolgesse effettivamente 
u n servizio pubbl ico. 

Mi è s e m b r a t o che le cose avessero comin
ciato a marc i a re nella giusta direzione nella 
scorsa legislatura, q u a n d o si è compiu to u n 
p r i m o passo (a m i o avviso t r oppo debole e 
cor to) so t t raendo alla Commiss ione di vigi
lanza la po tes tà di n o m i n a del consiglio di 
amminis t raz ione e affidandola transitoria
m e n t e ai Presidenti delle Camere . A m e ciò 
s embrava sbagliato pe r motivi costi tuziona
li, in q u a n t o i Presidenti delle Camere n o n 
possono ce r t amen te compie re scelte riguar
dant i la gestione delle aziende. Inol tre , m i 
s embrava u n passo pol i t icamente t r oppo 
cor to , pe r chè in real tà , a t t raverso la Presi
denza delle Camere , sa rebbe s ta to lasciato 
alle maggioranze polit iche u n po te re che di 
fatto avrebbe influenzato la vita della RAI. 
E così è s ta to . Infatti, se si legge il l ibro 
scri t to d a u n o dei componen t i il p receden te 
consiglio della RAI, Paolo Murialdi (libro 
usci to ques ta mat t ina ) , nel quale l ' au tore 
descrive la sua vita g iorno pe r giorno, si 
capisce beniss imo che i part i t i h a n n o ritenu
to loro p ieno diri t to influenzare le scelte del 
consiglio d ' amminis t raz ione in q u a n t o esso 
cont inuava ad essere, sia p u r e in man ie r a 
ridotta e depotenzia ta , espressione del Par
l amen to . Murialdi descrive quindi le telefo
na t e quasi quot id iane del responsabile del 
par t i to democra t i co della sinistra pe r l'infor
maz ione Vincenzo Vita, c h e cercava ogni 
g iorno di influenzare le decisioni del consi
glio di amminis t raz ione suggerendo ques ta 
o quel l 'a l t ra scelta, e gli incontr i con ques to 
o quel dir igente del PDS che si rivolgevano 
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ad u n o dei consiglieri ( m a probabi lmente 
anche agli altri) c e rcando di far a s sumere 
u n a decisione piut tos to che un 'a l t ra . Esiste
va, evidentemente il sen t imento della legit
t imità di ques to c o m p o r t a m e n t o ; i part i t i , 
a t t raverso u n consiglio di amminis t raz ione 
nomina to d a loro con la m a s c h e r a t u r a della 
Commissione pa r l amenta re , r i tenevano di 
po te r cont inuare con la stessa strategia uti
lizzata nel passa to . 

Si immaginava che ques to Par lamento 
potesse l iberare l 'Italia e i suoi cittadini dal 
giogo della decisione dei parti t i su u n servi
zio pubblico. Si pensava, si sperava, che il 
r appor to col servizio pubbl ico divenisse tra
sparente , ch iaro e l ineare, u n con t ra t to fra 
10 Stato ed un ' az i enda pr ivata che gestisce 
11 servizio pubblico e che p u ò svolgere b e n e 
o male il suo compi to . 

Il Par lamento avrebbe dovuto control lare, 
e ove avesse r i tenuto che tale compi to fosse 
s ta to ma l svolto, avrebbe po tu to affidare il 
servizio pubbl ico ,#d un ' a l t r a azienda. Que
sto avrebbe dovuto essere il c a m m i n o , que
sta l ' intenzione. 

Il decre to salva-RAI doveva rappresen ta re 
u n a parentes i necessaria; u n ponticello, p iù 
che u n a parentesi , che consentisse di tra
ghet ta re ima RAI fall imentare — sull 'orlo 
costante della disintegrazione economica a 
causa degli sprechi , della lottizzazione non
ché della m a n c a n z a di u n a selezione di 
mer i to , r ispetto alla p rog rammaz ione ed alle 
assunzioni di personale — verso u n a RAI 
con garanzie economiche , finanziarie, strut
turali e aziendali tali d a po te r svolgere do
m a n i u n altro ruolo . Per u n cer to per iodo 
ciò è avvenuto e le speranze avevano u n a 
base di concretezza; oggi ci t rov iamo invece 
in u n a si tuazione in cui il decre to , nella sua 
par te finanziaria (visto l 'ul t imo p iano trien
nale), finisce quasi pe r essere superfluo. N o n 
lo è, m a s icuramente se il p iano di r istruttu
razione fosse por t a to a b u o n fine, po t rebbe 
garant i re alla RAI la sopravvivenza, forse 
anche senza il r i f inanziamento d a pa r t e dello 
Sta to nelle varie forme previste dal decre to . 

M a nel decre to si inserisce, a t t raverso u n a 
serie di emendamen t i (presentat i dalle forze 
di opposizione di sinistra e di cen t ro e, c o m e 
si legge nelle notizie d 'agenzia, in via di 
presentazione d a pa r t e del Governo su spin

t a di u n a delle forze della maggioranza) , la 
voglia di riconquistare la RAI in m o d o che i 
part i t i possano riguadagnarne il controllo. 
Così, a t t raverso il control lo diret to della 
Commiss ione di vigilanza a t t rezzata allo sco
p o e te rno di lott izzare la RAI (Applausi), si 
p o t r à p o r r e fine ad u n servizio pubbl ico che 
si sperava venisse rest i tui to ai cit tadini. E ' 
ques ta a t tua lmente la rea l tà delle cose. 

Aspet t iamo allora di vede re se sa ranno 
presenta t i e m e n d a m e n t i da l Governo, se 
s a r anno approvat i gli e m e n d a m e n t i delle 
forze di opposizione e di magg io ranza che 
p r e t e n d o n o il ritorno del crontrol lo politico 
sulla RAI a t t raverso la spart iz ione del consi
glio di amminis t raz ione o se invece quella 
logica c h e nel l ' intenzione del legislatore av
r ebbe dovuto , a t t raverso il passaggio transi
tor io pe r le pres idenze delle Camere , sepa
r a r e definit ivamente la gestione del servizio 
pubbl ico dal po te re dei part i t i , riprenderà 
vigore e si a n d r à verso u n a soluzione alter
nativa. Le al ternat ive sono svariate. L 'unica 
cosa che , a m i o avviso, si deve assolutamen
t e garant i re è c h e il Pa r l amen to n o n abbia 
voce in capitolo nella n o m i n a dei dirigenti 
della RAI e che , di conseguenza , possa re
cupe ra re in t e ramen te funzioni e dignità di 
control lo e di garanzia pe r i cittadini, e n o n 
p e r le forze poli t iche. T e m o c h e ciò sia 
difficile. Nonos tan te sia improbabi le , m i au
guro c o m u n q u e sia anco ra possibile. 

Vorrei aggiungere qua lche pa ro la sul 
c o m p o r t a m e n t o dei nuovi dirigenti della 
RAI. Cer t amen te le scelte possono essere 
crit icate, m a occor re a n c h e riconoscere che 
al tro è il compi to di ope ra r e u n a scelta, altro 
è il dovere di compie re scelte b u o n e . Poiché 
le scelte b u o n e o n o n b u o n e sono soggette 
a crit ica m e n t r e il dovere di compie re u n a 
scelta n o n lo è, a m e dispiace c h e il re la tore 
di maggioranza faccia affermazioni c h e sem
b r a n o traval icare i limiti c h e dovrebbero 
appar t ene re ad u n p a r l a m e n t a r e e si avven
tur i in valutazioni e riflessioni che dovreb
b e r o essere p ropr ie di u n dirigente di u n a 
società, pubbl ica o pr ivata che sia. 

Aggiungo che il collega Paissan n o n è 
par t i co la rmente originale o, pe r meglio dire , 
è par t i co la rmente coeren te pe rché , s e m p r e 
nel l ibro che h o let to ques ta ma t t i na (e che 
ricordo bene) , leggo che il suo giudizio sul 
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precedente p iano editoriale p resen ta to dai 
cosiddetti professori e r a «depressivo», men
t re oggi egli ci h a de t to che il p iano è 
«deprimente». 

FRANCESCO STORACE. Perché è depresso! 

MARCO TARADASH. Se sia vero o falso 
n o n lo so, c redo pe rò che ques to rientri nella 
l ibera valutazione di c iascuno, anche se n o n 
dovrebbe essere ma te r i a di discussione al
l ' interno di ques t ' au la nel l 'a t tuale m o m e n t o 
storico, pe rché il p iano editoriale è u n a 
scelta messa in a t to dal consiglio di ammini
strazione, che è l 'edi tore della RAI. Esistono 
sedi propr ie pe r valutare la conformità di 
quel p iano editoriale agli indirizzi della Com
missione, m a che sia «depressivo» o «depri
mente» n o n spet ta al Par lamento dirlo n é al 
relatore q u a n d o riferisce su u n provvedi
m e n t o c o m e quello che ci acc ingiamo ad 
esaminare . 

Vorrei far presente anche , s ignora Presi
dente , che il decreto-legge n . 517 cont iene 
u n articolo cui anco ra n o n è s ta ta da t a 
at tuazione, nonos tan te d a mes i e mes i sia 
legge; mi riferisco all 'articolo che tu te la la 
possibilità di effettuare u n a comunicaz ione 
diret ta fra le istituzioni pa r lamenta r i e i 
cittadini. 

H o letto un ' in tervis ta della Presidente di 
ques ta Camera a Prima Comunicazione in 
cui si ricorda che d a t e m p o la C a m e r a dei 
deputat i è a t t rezzata pe r garant i re t rasmis
sioni in diret ta dei lavori pa r l amenta r i e che 
d a t e m p o in ques ta legislatura, analogamen
te a quan to h a n n o fatto i Presidenti nelle 
precedent i legislature, c o n o s ta te rivolte sol
lecitazioni alla RAI affinché met tesse tut t i i 
cittadini nella condizione di ascol tare la «di
retta» dal Par lamento . 

Conosco anche la r isposta della RAI e cioè 
che n o n ci sono frequenze disponibili, che 
n o n ci sono denar i che consen tano la crea
zione di u n a nuova re te , che occo r re ranno 
a lmeno t re anni pe r realizzare u n a re te 
nazionale che p e r m e t t a l 'ascolto delle tra
smissioni par lamentar i . Ebbene , c ' è u n a ra
dio nazionale che d a decenni o r m a i t rasmet
te le «dirette» dal Par lamento , t r a sme t t e 
anche ques ta g iornata di lavori c o m e h a 
fatto con quelle precedent i , u n a rad io che 

s ta a spe t t ando che a tale n o r m a venga da t a 
finalmente a t tuazione . E a m e dispiace che 
fino a ques to m o m e n t o ciò n o n sia avvenuto 
e che la possibilità di comunicaz ione dire t ta 
fra i cit tadini e il Pa r l amen to sia messa a 
repentagl io dalle difficoltà incont ra te fino ad 
oggi e dal ritardo nel l ' a t tuazione di u n a 
legge, qua l è u n decre to . 

Spe ro c h e ques te difficoltà vengano rapi
d a m e n t e supera te . Mi auguro , di conse
guenza , c h e il Pa r lamento , al di là delle 
ragioni po lemiche di pa r t e che riguardano 
u n aspet to della p r o g r a m m a z i o n e di ques ta 
emi t ten te , convinto , c o m e è s ta to in passa to , 
della necessi tà di real izzare al p iù pres to , 
a t t raverso cont ra t t i che riguardano settori 
specifici di servizio, gli appalt i che sono 
necessari , svolga fino in fondo la sua funzio
n e di ratifica e convers ione in legge del 
decreto-legge, o p p u r e che il Governo faccia 
r ap idamen te ciò c h e è necessar io fare. 

Credo inoltre che il model lo di convenzio
n e c h e viene p resen ta to nell 'ar t icolo 9 sia u n 
model lo di r i fer imento utile pe r comprende 
r e a n c h e quello c h e dovrebbe essere il nos t ro 
r appo r to con la RAI. Il model lo in ques t ione 
fa r i fer imento infatti ad u n ' a z i e n d a privata, 
un ' a z i enda che h a la sua gestione, un 'az ien
d a che effettua a n c h e servizi che , sebbene di 
interesse generale , n o n rientrano nel servi
zio pubbl ico p u r essendo nella sos tanza u n 
servizio pubbl ico. E d è pe r il servizio pub
blico svolto c h e con il decreto-legge in e same 
si pensa di s t ipulare u n a convenzione con 
ques t ' az ienda pe r la forni tura di de te rminat i 
p r o g r a m m i . 

Ecco , c redo c h e d o v r e m m o en t ra re in 
ques ta logica, che è u n a logica di m e r c a t o , 
u n a logica di selezione, u n a logica di qualità, 
e n o n u n a logica di conservazione di poter i 
acquisiti . Perché il po te re acquisi to, pur
t roppo , nel nos t ro paese si confronta s empre 
c o n ulteriori diritti d a acquisire. E ques to 
è u n o dei tant i te r reni su cui tale confronto 
avviene. 

Mi auguro , quindi , c h e il decreto-legge 
possa essere r ap idamen te conver t i to nella 
formulazione che ci è s ta ta p resen ta ta o con 
e m e n d a m e n t i corrett ivi che n o n s t ravolgano 
le ragioni del tes to . In a t tesa c h e vengano 
alla luce eventual i modifiche di cara t te re 
s t ru t tura le , confe rmo il vo to favorevole su 
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questo p r o v v e d i m e n t o — s e m p r e che , r ipeto, 
n o n venga stravolto — per le ragioni che h o 
espresso anche altre volte in passa to e p u r c h é 
sia l 'ul t imo decreto-legge che finanzia un ' a 
zienda s t ru t tura lmente passiva e parassita
ria, sperando che così si avvìi la riforma 
strut turale del servizio pubblico (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare il de
pu ta to Masi. Ne h a facoltà. 

DIEGO MASI. Signor Presidente, signor 
ministro, onorevoli colleghi, h o l ' impressio
n e che il collega Taradash viva c o m e Alice 
nel paese delle meraviglie, pe rché n o n si è 
accor to di u n a cosa. Io n o n h o avuto m o d o 
di leggere il libro di Murialdi, anche pe rché , 
se è uscito s tamat t ina , n o n so c o m e avrei 
po tu to farlo; m a anche se lo avessi letto, m i 
sarei immedia t amen te accor to che le telefo
na te che riceveva d a Vincenzo Vita, quelli 
che sono alla RAI oggi le riceveranno dall 'a
mico Storace . La differenza è sol tanto che 
gliele farà u n pa r l amen ta re al pos to . . . 

FRANCESCO STORACE. Trovo s empre oc
cupa to! 

DIEGO MASI. Trovi occupato? Allora ci 
sarà Del Noce che t iene occupa to il telefono! 

PRESIDENTE. Deputa to Storace , n o n in
t e r rompa! Deputa to Masi n o n risponda! Pro
segua nel suo intervento, la p rego . 

DIEGO MASI. Sto p roseguendo . 
Io spero che Taradash , riconoscendo la 

pochezza della Commissione di vigilanza, 
t ragga le conclusioni. Spero che , c apendo 
che n o n s iamo in America m a in Italia, e che 
in Italia pe r il servizio pubbl ico è avvenuta 
u n a nuova lottizzazione, u n a riappropriazio
ne dei poteri , l 'onorevole Taradash t ragga le 
sue deduzioni, capisca che ques ta n o n è u n a 
situazione di l ibertà e quindi dia le dimissio
ni (Applausi del deputto Bindi). E m i augu ro 
n o n continui e chiedere c o m e h a invece 
fatto nel suo intervento, l 'obolo alla maggio
ranza rappresen ta to dal l 'approvazione del
l 'articolo 9 del decreto-legge, cioè l 'obolo a 
Radio radicale! 

A par te q u a n t o de t to p ropr io adesso dal
l 'onorevole Taradash , il p u n t o è u n al tro. 
Noi s t iamo esaminando il dec re to salva-RAI, 
m a in real tà s t iamo d iscutendo di u n a ben 
diversa quest ione: n o n penso , infatti, che sia 
in gioco il finanziamento alla RAI. 

Che il p rob lema è diverso lo ved iamo 
anche d a un 'u l te r io re circostanza, che mi 
pe rme t to di sot tol ineare e c h e è già s ta ta 
riportata dalla s t ampa . Mi riferisco all 'uso 
che viene fatto in quest i giorni degli spots: 
ch ia ramen te n o n si fanno spots informativi 
sulle p ropos te n o n anco ra approva te pe rché 
sarebbe p ropaganda , m a se n e fanno sulle 
leggi e ques to è u n diri t to sacrosanto , pe rché 
è giusto che i cit tadini s iano informati attra
verso i messaggi pubblicitari . 

Fare invece spots su p ropos te di legge che 
il Par lamento n o n h a anco ra approva to si
gnifica usa re la forza e sopra t tu t to test imo
nia u n a conoscenza mol to approfondi ta del
lo s t rumen to della comunicaz ione diverso 
dal l ' informazione, la quale h a u n a por ta ta 
p iù ristretta. 

Di conseguenza , s app iamo che oggi in 
ques to Par lamento , m a sopra t tu t to nel Go
verno , c 'è chi si in tende di comunicaz ione . 
La comunicaz ione politica, che u n t e m p o 
e ra sot tos t imata e sot tovalutata, oggi s ta 
d iventando u n aspet to centrale , pe r ché c 'è 
chi la sa usa re . Il p u n t o è che essa diventa 
di fatto u n o s t r u m e n t o di po te re , u n o stru
m e n t o d a Quarto potere, t an to che alcuni 
costituzionalisti s t anno pensando c h e sareb
b e forse giusto inserirlo nella Costi tuzione, 
essendo mol to forte: è il po te re di en t ra re 
nelle coscienze, è il po te re di en t ra re nelle 
case ( come fa la televisione, pe r esempio) , è 
il po te re di cambia re le modal i tà di pens iero 
senza che il soggetto n e abbia coscienza 
(basta leggere le ricerche sulla televisione e 
sui sistemi informativi modern i ) . 

M a vi è u n altro p u n t o : il po te re si sta 
concen t r ando . S iamo in p resenza oggi di u n 
duopol io che a s sume di fatto il 90 pe r cen to 
delle risorse (RAI p iù Fininvest) della pub
blicità ed oltre il 90 pe r cen to dell'audience, 
cioè dei cittadini che vedono la televisione. 
Ebbene , ques to 90 pe r cen to è t enu to d a d u e 
posizioni dominan t i : io n o n sto facendo u n 
confronto sol tanto fra la RAI e gli altri; 
pongo il p rob lema del b isogno c h e il paese 
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avverte che si p roceda ad u n a sistematizza
zione del s is tema radiotelevisivo. Bisogna 
r o m p e r e il monopol io , bisogna fare in m o d o 
che nell ' informazione torn i quel plural ismo 
che oggi n o n vi è più. 

C'è poi u n altro da to : ques to duopol io è 
diventato u n monopol io . L 'appropr iaz ione 
della RAI h a t rasformato di fatto il duopol io 
in monopol io concen t ra to nell ' informazio
ne: ecco il p u n t o centra le di cui s t iamo 
discutendo. E il Presidente del Consiglio, 
che n o n h a ancora risolto i suoi problemi di 
conflitto di interessi, è di fatto possessore 
indiretto di sei reti televisive e ciò vuol dire, 
in Italia, oggi, avere a disposizione la forza 
e la capaci tà di modificare il pens iero della 
gente, di manipolare le eventuali cri t iche. 
Questo è il p u n t o centrale , n o n t an to le 
nomine , n o n t an to la lottizzazione che si è 
fatta, n o n t an to ciò — con b u o n a pace di 
Taradash — che si s ta e laborando in Com
missione di vigilanza (Commenti del depu
tato Storace). 

Il pun to nodale è se ques to Par lamento 
voglia un ' informazione libera o un ' informa
zione di regime: noi t e m i a m o che si voglia 
percor re re la seconda strada! Ques to t imore 
n o n è infondato e lo d imos t ra l ' accan imento 
manifestato nei confronti della RAI, nel far 
fuori i professori, nell ' insediare il nuovo 
consiglio di amminis t razione, nel p repa ra re 
le nuove nomine con u n Blitz (uno schiaffo 
al Par lamento ed a tut t i i par lamentar i ) fatto 
d a u n consiglio di amminis t raz ione che se 
ne è a l tamente fregato di q u a n t o aveva de t to 
la Commissione di vigilanza che aU'unanimi-
tà aveva votato u n appello affinché n o n lo 
facesse... 

FRANCESCO STORACE. M a q u a n d o mai? È 
falso! 

DIEGO MASI . . . . quindi con qua lche ascaro 
che telefonava! Non è falso, Storace , lo sai 
benissimo! 

MAURO PAISSAN. È vero , è vero: il falsifi
ca tore è Storace , in ques to caso! 

DIEGO MASI. Di fatto abb iamo visto, men
t re altri e r ano i p roblemi del Governo, por
ta re avanti u n a strategia di appropr iaz ione 

del m e z z o di comunicaz ione con l 'obiettivo 
di dire alla gente , anche se si fosse fatto 
poco , di aver fatto mol to (Applausi polemici 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio-
nale-MSI). 

FRANCESCO STORACE. Grazie, grazie del 
consiglio! 

DIEGO MASI. Oues to è il t eo rema! Ques to 
e il pun to ! 

L 'epicentro , ovviamente , è r appresen ta to 
dalle nomine , l ' e lemento che h a fatto scate
n a r e la discussione in a t to . Si è svolta u n a 
battaglia, na tu r a lmen te u n p o ' s t rumenta le , 
nelle Commissioni . Tale bat taglia aveva al
cuni cara t te r i positivi (come, ad esempio, 
quello di evitare che q u a n t o si s ta verifican
d o accadesse) , m a vi e r a il t imore che po
tesse essere a n c h e utilizzata s t rumenta lmen
te d a pa r t e di qua lche forza politica. 
Pensavamo che la lega n o r d n o n lo avrebbe 
fatto, pe r ché ritenevamo avesse capi to la 
central i tà del p r o b l e m a dell ' informazione 
rispetto al fatto di avere qua lche pos to . Ad 
ogni m o d o , paven tando che i nostr i t imori 
divenissero rea l tà abb i amo att ivato la proce
d u r a di au toconvocaz ione della C a m e r a an
che p e r c h é il Pa r l amen to si rendesse con to 
che ques to è il p r o b l e m a del paese , è — se 
posso adope ra re u n a definizione già usa ta — 
la m a d r e di tu t t e le bat taglie . È su tale 
aspet to c h e va lu te remo in futuro i rappor t i 
di democraz ia e di l ibertà nel paese . Abbia
m o p romosso l ' au toconvocazione con lo 
scopo di ridare u n ruo lo forte al Par lamento , 
che n o n lo aveva. M a il Governo, di fronte 
al l 'a t to di au toconvocazione , si è reso con to 
— e penso che ciò n o n sia sfuggito al 
minis t ro Tatarel la — dell 'esistenza del pro
b l e m a ed è corso ai ripari con g rande abilità. 

N o n d i sponiamo di dat i p e r c h é s e m b r a 
che il minis t ro Tatarel la — al quale chiedo 
ufficialmente di r ende re not i gli emenda
men t i del Governo che d a giorni si dice siano 
pront i — voglia p resen ta re u n e m e n d a m e n 
to tale d a raggiungere l ' accordo con la lega 
no rd . 

Su ques t ' u l t ima bisogna fare u n breve 
r ag ionamen to , che n o n è tu t tavia rivolto 
con t ro gli amici della stessa lega nord , per
ché c r edo che in molt i di loro in ques to 
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m o m e n t o vi s iano amarezza , delusione e la 
sensazione di essere stati traditi; quindi n o n 
voglio o ra accani rmi con t ro persone che 
h a n n o condot to con grande lealtà u n a bat
taglia nei confronti di chi vuole appropriars i 
del monopol io deU'informazione e farlo di
ventare di regime, pe rché si t r a t t a di u n a 
forza libera, che h a por ta to avanti u n a bat
taglia nel paese , e di ciò gliene riconosciamo 
il mer i to . Io che sono di Milano conosco i 
colleghi pe rché sono lombardi , e li h o visti 
combat te re per tali questioni . 

FRANCESCO STORACE. Ci stai p r e n d e n d o 
pe r bambini! 

PRESIDENTE. Deputa to Storace , l 'ho già 
richiamata! Lasci proseguire il depu ta to Ma
si nel suo intervento. 

DIEGO MASI. Però, devo dire — m a l 'ho 
già dichiarato e quindi li invito a n o n offen
dersi — che mi s embra si s t iano vendendo 
per u n piat to di lenticchie. 

FRANCESCO MARENCO. Oh, bravo. . . ! 

DIEGO MASI. Tut to il p rob lema della co
municaz ione in Italia, che vuol dire demo
crazia e libertà, viene supera to in cambio di 
u n dirigente della RAI, di u n capos t ru t tu ra 
di RAI3 o di quan t ' a l t ro . 

Penso che ciò n o n sia giusto e che la lega 
no rd abbia perso un 'occas ione; ritengo — 
e lo dico anch ' io con amarezza — che abbia 
compiu to u n passo falso. Forse po t r à avere 
u n diret tore, m a h a perso la g rande bat tagl ia 
pe r avere un ' informazione ve ramen te l ibera 
nel paese . 

Come h o det to , n o n conosc iamo gli emen
dament i del Governo. Si dice che il Governo 
po r rà la quest ione di fiducia. N o n sono u n 
costituzionalista, m a h o letto a lcune dichia
razioni, s t amane , secondo le quali sarebbe 
anticostituzionale po r r e la fiducia su u n 
provvedimento con tenen te u n a delega al 
Governo. Ma, n o n conoscendo il tes to degli 
emendament i , sono solo ipotesi. Pur t roppo , 
però , si lavora su ipotesi che spesso diven
t ano realtà. 

Credo infatti che il Governo p o r r à la que
stione di fiducia sul provvedimento; e lo farà 

pe r d u e ragioni . In p r i m o luogo, pe r togliere 
dagli impicci la lega nord , obbligandola in 
tal m o d o a compat ta r s i con la maggioranza 
(perché n o n c redo che con la p r o c e d u r a 
ordinar ia di e s a m e degli e m e n d a m e n t i si 
compat te rebbe) : la obbliga a compat ta rs i , 
quindi , sul principio della governabili tà. 

In secondo luogo, il Governo p o r r à la 
quest ione di fiducia in q u a n t o così si prepa
r e r à la via pe r po te r con ta re già su di u n 
decreto-legge che possa essere re i tera to , a-
vendolo vota to u n a Camera , nella fo rma in 
cui il Governo lo h a p ropos to . In ques to 
m o d o , il Governo comple te rebbe il golpe ed 
il Blitz a t tua to sulla RAI. 

Do a t to al minis t ro Tatarella, che penso 
sia la m e n t e di tale operazione, di u n a 
g rande capaci tà politica. Sottolineo, pe rò , 
che è la stessa capaci tà polit ica di chi s ta 
real izzando esa t t amen te q u a n t o si faceva 
nella p r ima Repubblica. 

Noi p e n s a v a m o — c o m e p u r e il collega 
Taradash — di vivere in u n paese nel quale 
ques te p rocedu re fossero supera te . Ci s iamo 
tornat i , ci s t iamo ritornando e t e m i a m o che 
tale m o d o di p rocede re si normalizzi . Allora, 
vi avvisiamo che su ques to , c o m e su altri 
punt i , n o n d e m o r d e r e m o e che , anche se 
dovessimo pe rde re in ques t ' au la , cont inue
r e m o al di fuori di essa le nos t re battaglie! 
(Applausi). 

FRANCESCO MARENCO. Boia chi molla! 

MAURO PAISSAN, Relatore. Chiedo di par
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MAURO PAISSAN, Relatore. S ignora Pre
sidente, h o no ta to che i p r imi colleghi 
intervenut i nella discussione sulle linee 
generali — m i riferisco sia al sottoscri t to 
nella qual i tà di re la tore sia ai colleghi 
Taradash e Masi — h a n n o chiesto al Go
verno di diffondere il tes to degli emenda
men t i che h a in a n i m o di p resen ta re . Sa
rebbe quindi o p p o r t u n o che lei invitasse il 
minis t ro Tatarel la a p rende re la paro la pe r 
espor re il con t enu to di tali emendamen t i , 
in m o d o che la discussione possa risultare 
p iù produt t iva . 
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PRESIDENTE. Deputa to Paissan, c o m e 
lei sa il Governo, in base all 'articolo 64, 
qua r to c o m m a , della Costituzione, p u ò in 
qua lunque m o m e n t o chiedere di interveni
re . Dunque , q u a n d o r i te r rà di intervenire, lo 
farà! 

È iscritto a par la re il depu ta to Faverio. Ne 
h a facoltà. 

SIMONETTA MARIA FAVERIO. Signor Presi
dente , signor ministro, colleghi deputa t i , gli 
italiani d a quasi q u a r a n t ' a n n i sognano di 
to rna re a casa la sera, di accendere la tele
visione, di seguire il telegiornale, di sapere 
quello che h a n n o fatto i politici pe r cui 
h a n n o vota to e quelli che n o n h a n n o ot tenu
to i loro voti, n o n c h é di sent ire anche il 
pa re re di chi n o n h a r appresen tanza politi
ca. Non solo, m a essi sognano di ascoltare 
comment i sulla politica e di capire che si 
t ra t ta effettivamente di comment i , n o n di 
questi ult imi maschera t i d a notizia; di spe
gnere il televisore, content i di vivere in u n 
u n paese nel quale , spendendo qua lche sol
do di tasca propria , possono o t tenere infor
mazioni sapendo che ques te n o n sono state 
inquinate pe r impedire loro di pensare! Pur
t roppo , tu t to ciò è r imas to u n sogno! In 
Italia molti h a n n o vendu to sogni; m a que
sto, pe r gli italiani, n o n si è anco ra realizza
to! Ora, abb iamo la possibilità di t rasformar
lo in real tà e, c o m u n q u e , abb iamo l 'obbligo 
mora le di provarci! 

Colleghi deputat i , sono convinta che qual
cuno t r a voi sogghignerà pensando che si 
t rat t i di concet t i retorici . Peccato , vuol dire 
che n o n h a fiducia in quello che s ta facendo! 

H decreto-legge n . 517 del 1994, a ben 
vedere, è mol to di p iù di u n a t to dovuto . Può 
e deve essere l 'occasione pe r cambia re final
m e n t e il m o d o di in tendere la televisione 
pubblica, quella che noi della lega n o r d 
abb iamo difeso e s t iamo difendendo nono
s tante sia s ta ta u n a delle rocchefort i utiliz
zate dal reg ime p r ima pe r ce rcare di blocca
re il nos t ro sviluppo e, poi , pe r ce rcare di 
distruggerci (invano!). 

La gente — è vero! — si fa condiz ionare 
dalla televisione, m a h a anche impara to , con 
gli anni, a diffidarne. Ora noi tut t i s iamo qui , 
a parole, a bat terc i con t ro la lottizzazione, 
il monopol io , la televisione e la radio utiliz

zati c o m e u n «grande fratello» nelle m a n i di 
au tocra t i alla ricerca del consenso . 

La lega n o r d h a giocato a ca r te scoper te , 
h a p re teso e r ec l amato i m o spazio pe r le 
p ropr ie idee al l ' interno della RAI e, così 
facendo, h a espl ic i tamente pre teso u n o spa
zio p e r tu t t e le forze che in ques to Par lamen
t o sono rappresen ta te ; ed arr iva a pre tender
lo anche pe r coloro che voce n o n h a n n o . 

Nel passa to abb iamo assistito alla lottizza
zione occul ta ed abb iamo anche senti to teo
r izzare che la lott izzazione sarebbe , in fon
do , u n a fo rma di democraz ia p e r c h é 
garant isce la rappresentat ivi tà . Io n o n sono 
d ' acco rdo , sopra t tu t to q u a n d o la ripartizio
n e è s ta ta a t tua ta , c o m e in passa to , in 
m a n i e r a occulta! La lega n o r d n o n lottizza, 
m a chiede che le idee degli italiani che 
l ' h anno vota ta t rovino spazio e rispetto. 

H o senti to il pres idente del consiglio di 
amminis t raz ione affermare che il federali
s m o avrebbe avu to i suoi spazi in tu t t e le 
reti , c o m e se si t ra t tasse di u n a rubr ica 
cul turale anziché di u n m o d o di in tendere la 
politica e la vita del paese . N o n s iamo qui 
ad e lemosinare trasmissioni di approfondi
m e n t o ; riteniamo offensivo c h e qua lcuno ci 
offra zuccher in i d a u n a ca t t ed ra di p r e sun ta 
imparzial i tà . P re t end iamo il rispetto delle 
nos t re idee nella chiarezza; così facendo — 
è ch ia ro — p re t end i amo a n c h e il rispetto 
delle idee altrui . 

La lott izzazione, in par t icolare quella oc
culta, n o n è garanzia di rappresentat ivi tà . 
La lega nord , che n o n h a m a i risparmiato 
cri t iche ai giornalisti c h e si sono vendut i , 
n o n è m a i arr ivata a t an to c inismo. Credo 
sia giusto spendere d u e paro le anche pe r i 
giornalisti del servizio pubbl ico: sono inve
stiti di u n compi to impor t an t e n o n star, m a 
uomin i e d o n n e c h e si devono sentire al 
servizio dei cit tadini uomin i e d o n n e che 
devono avere, accan to al rispetto pe r le 
p ropr ie idee a n c h e il cul to del r ispet to pe r le 
idee altrui . 

Lungi d a m e l ' idea di t ra t tegiare il ritratto 
di missionari o di p re t ende re che nel servizio 
pubbl ico lavorino solo improponibi l i au tomi 
con il cul to dell 'oggettività. H o rispetto pro
fondo pe r la professionalità dei giornalisti 
del servizio pubbl ico e, pe r sona lmen te sono 
p r o n t a a ba t t e rmi in difesa degli onesti; m a 
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se si p u ò capire c o m e u n giornalista che 
lavora pe r u n pr ivato possa, pe r adesione 
ideale o pe r la bistecca, sposare la causa del 
suo da tore di lavoro p o n e n d o la sua p e n n a 
al servizio di u n a strategia, è invece incon
cepibile ed immora le che chi t r ae il suo 
stipendio dalle tasche dei cittadini di ques ta 
Repubblica e, ol t retut to, ope ra al servizio 
della gente si met ta , p iù o m e n o velatamen
te, al servizio di u n a par te , pe r giunta na
scondendosi dietro il pa raven to di un 'ogget
tività e di u n distacco che mille volte tut t i 
noi abb iamo avvertito c o m e falsi. 

S t iamo per votare u n decre to che consen
te alla RAI di sopravvivere, m a ciò n o n 
basta: dobb iamo pensare al futuro dell 'a
zienda. A noi rappresentant i degli elettori, a 
noi par lamentar i spet terà il compi to di vigi
lare affinché le questioni di principio che qui 
affermiamo n o n rest ino solo belle parole . La 
Commissione di vigilanza è infatti l 'organi
s m o idoneo a nos t ra disposizione pe r far sì 
che l 'ente pubblico n o n torni ad essere 
s t rumento al servizio di pochi . Nel contem
p o compi to di noi tut t i garant i re alla RAI la 
possibilità di essere s t rumen to di informa
zione e di crescita civile, n o n fuori dalle 
regole del giornalismo m a svincolata d a 
quelle p resun te logiche di m e r c a t o che 
l ' hanno costre t ta ad u n o sna tu r amen to pro
fondo ed a vani e dispendiosi inseguimenti 
delle m o d e del m o m e n t o . 

Abbiamo lavorato pe r inserire nel decreto-
legge n o r m e che facciano r inascere la RAI 
dalle ceneri di u n ente diventato megafono 
del Governo ed anche — n o n dimentichia
molo — di quella che fu la maggiore t r a le 
forze di opposizione della p r ima Repubblica. 
Quella che r inascerà, anche con il contribu
to di forze politiche che , del l 'a t tuale mag
gioranza n o n fanno par te , dovrà essere u n a 
televisione pubbl ica davvero di servizio pe r 
i cittadini italiani. 

Quan te battaglie, quant i passaggi, q u a n t o 
t e m p o richiederà ques ta t rasformazione noi 
oggi n o n poss iamo prevedere . L 'augur io è 
per t empi brevissimi; la cer tezza è che indie
t ro n o n si p u ò to rna re . Tutt i noi che sed iamo 
qui, a qualsiasi sch ie ramento appar t en iamo, 
abb iamo più o m e n o ur la to il nos t ro «no» 
alla lottizzazione, abb iamo difeso a parole 
l ' indipendenza, abb iamo accusa to altri di 

voler monopol izzare . La lega nord , senza 
nasconders i d ie t ro pre tese di imparzial i tà — 
u n a cor t ina fumogena che d a m e z z o secolo 
avvolge il paese —, h a chiesto che le sue 
istanze venissero ascoltate, h a pre teso u n o 
spazio ed u n a dignità pe r le propr ie idee. 

Così facendo alla luce del sole — tan to a 
pres ta re i ngenuamen te il fianco a l l 'accusa di 
chi h a ant ica abi tudine alla lottizzazione 
occul ta — h a aper to u n o spazio di dignità 
alle idee di tut t i . S iamo di fronte ad u n 
passaggio impor t an te nel c a m b i a m e n t o che 
la politica — e sottolineo la polit ica — sta 
ope rando nel paese : n o n lasc iamo cadere 
ques ta occasione. Qua lunque cosa accada, 
sappiate che nel codice genet ico di chi alla 
lega no rd h a offerto i p ropr i ideali di u o m o 
libero è scrit to l 'obbligo di lo t tare s e m p r e 
pe r la l ibertà di tut t i anche dei p ropr i avver
sari politici. 

Concludo esp r imendo l ' augur io che il Go
ve rno voglia recepi re le is tanze che dal 
lavoro dei pa r l amenta r i sono scatur i te e che 
il Governo stesso — che si è prefisso, fra gli 
altri compit i , quello di po r t a r e il paese fuori 
dalle secche del vecchio s is tema — sappia 
far sì che la n u o v a RAI n o n sia l ' e rede e la 
cont inuatr ice dei vecchi vizi e sme t t a di 
essere laborator io di u n consociat ivismo che 
pe r t r oppo t e m p o h a tolto agli italiani il 
diri t to ad un ' in formazione t r apa ren t e e libe
ra , per q u a n t o è nelle u m a n e possibilità 
(Applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord, di forza Italia e di alleanza nazionale-
MSI— Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a par lare il de
pu t a to Mont icone . Ne h a facoltà. 

ALBERTO MONTICONE. Signora Presiden
te , signor minis t ro , onorevoli colleghi, il 
decreto-legge sulla RAI è d ivenuto — c o m e 
è no to — u n a ques t ione polit ica di grande 
rilievo, poiché il Governo a t t raverso di esso 
n o n si prefìgge p iù sol tanto l 'obiettivo del 
risanamento economico e finanziario dell 'a
zienda, m a in tende assicurarsi u n a posizione 
di indiret to control lo dell ' intero s is tema ra
diotelevisivo, d a u n lato riducendo l ' au tono
m i a della RAI, dal l 'a l t ro facilitando lo svilup
p o del m e r c a t o dì set tore , nel quale pera l t ro 
il g ruppo facente c a p o al Presidente del 
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Consiglio h a u n dominio pressoché incontra
stato. 

H m o d o di p rocedere del Governo n o n è 
l 'occupazione diret ta dell 'azienda, m a u n a 
sistematica omologazione della stessa alla 
propr ia man ie ra di in tendere il servizio pub
blico. È su questi e lementi che l 'azione del 
Governo si distingue dalla nos t ra posizione. 

Si t ra t ta , a mio pa re re , di u n a ve ra «opea-
zione Pigmalione» d a pa r t e del Governo con 
il t rami te del nuovo consiglio di amminis t ra
zione. È pe r t an to b e n mot iva ta la nos t ra 
ne t ta opposizione, che m i r a ad o t tenere u n 
chiaro r i torno alle vere preoccupazioni del 
r i sanamento finanziario ed u n passo decisi
vo affinché la RAI possa vivere n o n c o m e 
immagine riflessa del Governo, bensì c o m e 
autent ica garanzia dell 'esercizio del dirit to 
dei cittadini aU'informazione pluralista e li
bera . 

È necessario, allora, valutare con atten
zione l ' iter recente del decre to salva-RAI, 
oltre a quello che è già s ta to de t to dal 
relatore. La sua origine, c o m e è no to , si deve 
al Governo Ciampi: i p r imi in tendiment i 
e r ano di a iu tare l 'azienda ad uscire dalla 
crisi finanziaria e sos tenerne l 'opera di risa
n a m e n t o a t t raverso il consiglio di ammini
strazione cosiddet to dei professori. Da qui 
derivava il r i f inanziamento ed, insieme, la 
r iduzione del canone di concessione, ripor
ta to a 40 miliardi. Ci fu poi l ' intervento del 
nuovo Governo, con l ' inser imento all 'artico
lo 1 del po te re di reiezione, d a pa r t e del 
Ministero delle poste , del p iano del consiglio 
del amminis t razione, con il conseguente ri
corso ai Presidenti delle Camere pe r provve
dere a nuove nomine . Nel f ra t tempo, tut ta
via, professori venivano indott i a dimetters i 
e veniva nomina to u n nuovo consiglio di 
amministrazione, il cui ope ra to riscuoteva la 
fiducia del Governo, p u r con l 'eccezione di 
u n a sua componen te di rilievo. 

Ecco, allora, il venir m e n o — ed è qui il 
m u t a m e n t o radicale del cara t te re di ques to 
decreto-legge — dell ' interesse del Governo 
a muovers i cr i t icamente nei confronti del
l 'at tuale consiglio di amminis t raz ione a fron
te del pe rmanere , anzi dell 'accrescersi , della 
necessità di sostenere finanziariamente la 
nuova gestione. Si spiega così la g rande 
quant i tà di e m e n d a m e n t i della maggioranza 

— o meglio, di u n a pa r t e di essa —, tesi a 
so t t ra r re alla VII Commiss ione in sede refe
ren te , nella quale la magg ioranza si e r a 
ribaltata, la possibilità di approvare il prov
ved imento e m e n d a t o delle interferenze go
vernat ive. Si spiega a n c h e il tentat ivo di far 
ricadere sulle opposizioni la responsabil i tà 
della lentezza dell ' i ter p rocedura le o dell 'e
ventuale decadenza del decreto-legge, men
t re quelle componen t i della maggioranza si 
p resen tavano c o m e i veri sostenitori del 
r i s anamen to della RAI. 

Il decreto-legge a l l ' esame dell 'Assemblea 
n o n è d u n q u e osteggiato dagli avversari del 
Governo p e r c h é provvede alle urgent i neces
sità della RAI, m a è u n tes to che la maggio
r anza pa r l amen ta r e — con l 'eccezione della 
lega-nord — n o n h a inteso modificare pro
pr io pe r real izzare quel l 'operazione Pigma
lione di cui h o par la to in p recedenza . 

La magg io ranza di Governò in tende salva
r e n o n il servizio pubbl ico della RAI, m a 
ques ta «sua» RAI, che h a affidato ad u n 
consiglio di amminis t raz ione di p ropr ia fidu
cia e che vuole t ene re c o m u n q u e sot to il 
control lo di u n Governo che h a già la possi
bilità di o r ien tare l 'opinione pubbl ica attra
verso le televisioni che fanno capo al g ruppo 
dello stesso Presidente del Consiglio. 

Il servizio pubbl ico della rad io e della 
televisione è al t ra cosa, a n c h e se dalla con
venzione del 1952 e poi dalla legge del 1975 
sino alla legge del 1990, cos iddet ta M a m m ì , 
h a incont ra to mol te difficoltà ad affermarsi 
l ibero d a influenze del po te re e dei parti t i , e 
anche se è incorso in gravi manchevolezze . 

N o n bisogna tu t tavia d iment icare che la 
storia della rad io e della televisione in Italia 
n o n è affatto u n ins ieme di violazioni dei 
copitf istituzionali e sociali ad essa affidati; 
n o n è u n c u m u l o di macer ie . Occor re rico
noscere , c o m e fanno gli storici e gli studiosi 
del se t tore , che essa è s ta ta u n cont r ibu to 
essenziale alla cresci ta civile, sociale ed eco
n o m i c a del nos t ro paese e che le degenera
zioni del s is tema RAI TV, b e n c h é gravi, n o n 
h a n n o in tacca to il r appo r to t r a informazio
n e e democraz ia . Ques to r a p p o r t o è s ta to ed 
è fondato sul principio del servizio pubblico 
quale voce e funzione al servizi dei cittadini, 
in vista degli obiettivi essenziali della nos t ra 
c o m u n i t à nazionale: un ' in formaz ione n o n 



Atti Parlamentari — 3944 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1994 

piegata ad interessi part icolari , p u r legittimi 
m a di ordine settoriale e privato, u n a pro
mozione dei valori della civiltà della nos t ra 
gente, u n ascolto ed u n a circolarità delle 
voci present i nel paese , u n a cu l tura scienti
fica, artistica e popolare diffusa, un 'offer ta 
di in t ra t tenimento e di svago che raggiunga 
età, ceti, gruppi e soggelti anche marginal i 
della società. 

Le emit tenze private, quelle commercia l i , 
g ius tamente pe r loro n a t u r a p resen tano pro
g r a m m i destinati a coloro che possono di
sporre di ta lune risorse in u n a sor ta di 
scambio di interessi. M a settori assai ampi , 
c o m u n q u e i più deboli e i p iù bisognosi di 
appor t i disinteressati della comunicaz ione , 
n o n possono t rovare in quelle emi t tenze 
sufficiente a t tenzione e s t rade aper te pe r 
u n a comunicaz ione bilaterale. 

A ques to proposi to vorrei r i ch iamare con 
il pe rmesso dell 'Assemblea, qualcosa che sa 
forse di ant ico in torno al servizio pubblico, 
m a che è par t ico larmente a t tuale . Un gran
de cattolico liberale, giurista di fama inter
nazionale, Ar turo Carlo Jemolo , nel 1952 
scriveva queste parole in torno al servizio 
pubblico, in u n saggio sulla radio (allora 
evidentemente sol tanto radio): «Il servizio 
pubblico» — in generale — «contraddistin
gue la capaci tà del l 'organizzazione politica 
dello Sta to in senso largo, c o m p r e n d e n d o 
cioè in ques to t e rmine anche gli enti pubblici 
minor i e cons iderando p u r e le attività che lo 
Sta to svolge a mezzo di concessionari , di 
soddisfare i bisogni della collettività». Asse
riva anche che in proposi to occor reva riflet
tere , che u n regime politico n o n suole limi
tarsi al soddisfacimento dei bisogni già 
esistenti, m a h a p u r e la p reoccupaz ione di 
coadiuvare quel l ' incremento della civiltà 
che , c o m e si è de t to , è contraddis t in to dal 
sorgere di s empre nuove esigenze. Lo Sta to 
m o d e r n o è educa tore ; n o n t i rannico, n o n 
molesto, m a educa to re . S e m p r e in quel sag
gio, Arturo Carlo Jemolo espr imeva un ' a l t r a 
considerazione che m i pa re di p rofonda 
attuali tà e che mot iva la nos t ra posizione 
politica nei confronti del decreto-legge e, 
soprat tu t to , del l ' a t teggiamento della mag
gioranza di Governo. «In u n reg ime totalita
rio» — scriveva lo Jemolo — «la radio» — 
aggiungiamo noi; la rad io e la televisione — 

«diviene fatalmente funzione pubblica, fun
zione politica, che h a pe r fine di c rea re 
consensi al governo al po te re , di essere 
s t rumen to di p r o p a g a n d a dell ' ideologia che 
quel governo impersona . In u n reg ime libe
rale,» — c redo che in ques te se t t imane si sia 
par la to mol to di reg ime liberale, di demo
crazia liberale «carat ter izzato dalla coesi
s tenza di part i t i diversi e dalla possibilità di 
u n loro avvicendamento al po te re , la radio 
n o n p u ò essere n é s t r u m e n t o di p r o p a g a n d a 
governat iva n é di opposiz ione al governo, 
m a deve res ta re il servizio pubbl ico di infor
maz ione spass ionata ed imparzia le al quale 
tut t i gli ascoltatori , quali s iano le loro idee, 
possono at t ingere e d a cui n o n debbano m a i 
r imane re offesi». 

Credo che ques te parole , p ronunc ia t e d a 
u n giurista, u n o s tudioso cattolico-liberale, 
possano essere par t i co la rmente impor tan t i 
in ordine ad u n a concezione di servizio 
pubbl ico che — in u n contes to oggi profon
d a m e n t e var ia to , c h e è a n c h e quello della 
concor renza — r i m a n e fondamenta le n o n 
solo pe r la democraz ia , m a anche p e r quella 
forza di educaz ione , di l ibertà e di scambio 
che deve esserci t r a le sorgenti della comu
nicazione e i dest inatar i di essa. 

In u n a parola , il servizio pubbl ico dovreb
be essere il referente s icuro del ci t tadino 
oltre le cont ingenze polit iche, economiche e 
di m e r c a t o della comunicaz ione sociale. U-
n a RAI libera, responsabile , m e s s a in condi
zione di esplicare un ' a l t a funzione pubbl ica 
sarebbe a n c h e fattore di ch iarezza del mer
ca to radiotelevisivo, che al t r imenti ver rebbe 
u l te r iormente avviato o verso u n a confusa 
sregolatezza o, peggio, verso u n a spart izione 
t r a i p iù forti a d a n n o della plural i tà dei 
cit tadini. 

Propr io ta luni fallimenti del l 'applicazione 
della legge del 1975, in par t icolare la con
cor renza in te rna delle ret i e delle tes ta te RAI 
t radot tas i in lott izzazione, dovrebbero ren
derc i p iù at tent i a n o n concedere t r oppo 
spazio al control lo governat ivo, rimedio peg
giore c h e p robab i lmen te por te rebbe a nuove 
forme di lott izzazione t r a le forze della mag
gioranza di Governo . 

Occorre , d u n q u e , p rovvedere a d a r e il 
necessar io respi ro economico e finanziario 
alla RAI m a senza c o m p r o m e t t e r n e le carat-
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teristiche. di servizio pubblico, c o m e si de
te rminerebbe con il decreto-legge in discus
sione, senza approvare gli oppor tun i emen
dament i . A tale proposi to vorrei r i spondere 
al collega Taradash , poiché probabi lmente 
n o n h a t enu to conto di tut t i gli e m e n d a m e n t i 
presentat i . Infatti il g ruppo del par t i to popo
lare italiano, insieme con altri esponent i del 
centro , h a presenta to u n e m e n d a m e n t o in 
ordine alla n o m i n a del consiglio di ammini
strazione, che n o n va affatto nella direzione 
di affidare tale n o m i n a alla Commiss ione 
par lamenta re di vigilanza, m a ad a lcune 
istanze che , a cominciare dal Par lamento e 
passando pe r il garan te dell 'editoria, pe r 
l 'autori tà garan te della concor renza e del 
merca to e pe r la Conferenza Stato-regioni, 
davvero costi tuiscono u n e lemento di pro
fonda novità. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

ALBERTO MONTICONE. Allora occor re 
giungere a ques to respiro economico e fi
nanziario della RAI, senza c o m p r o m e t t e r e la 
na tu r a del servizio pubblico, c o m e h o tenta
to di descriverla p r ima . Nel c o n t e m p o biso
gna predisporre al p iù pres to u n a nuova 
legge complessiva che recepisca le par t i 
positive della legge del 1 9 9 0 , m a che chiari
sca, anche con un 'a t t enz ione alla comunica
zione via cavo e satellite, le rispettive collo
cazioni della RAI e del l 'emit tenza 
commercia le . 

Esiste pu r t roppo il r ischio che il decreto-
legge n. 5 1 7 resti nella fo rma at tuale, decada 
e venga rei terato nuovamen te ; o p p u r e che 
in qualche maniera , impos ta dalla maggio
ranza con intese es t ranee al decre to stesso e 
al controllo par lamentare , il p rovvedimento 
venga approvato . In tal caso noi t e m i a m o 
che in t e m a di televisione e di comunicazio
ne radiotelevisiva il Par lamento pe r mol to 
t empo n o n sarebbe più impegnato ; t e m i a m o 
inoltre che u n decreto-legge r imar rebbe l'u
nico vero intervento normat ivo . Da tale con
siderazione e pe r le cose che h o de t to in 
precedenza, s iamo stati indott i a p resen ta re 
emendamen t i che , in vista dell 'approvazio
ne del provvedimento in discussione, con

sen tano di garant i re u n m i n i m o di nor
mat iva a tu te la del servizio pubbl ico, in 
u n a delicata ed inedita s i tuazione di con
cor renza . 

Credo allora che l 'opposizione ne t t a e 
radicale, in n o m e della funzione del servizio 
pubbl ico — rea lmen te al servizio di tu t t i i 
cit tadini — a ques to t ipo di provvediment i 
sia u n a scelta c h e va b e n oltre le cont ingenze 
del l 'a t tuale magg io ranza o minoranza ; e si 
p r eoccupa di garanzie democra t i che utili a 
tut t i : oggi forse a noi , d o m a n i forse a voi 
della magg io ranza (Applausi dei deputati 
dei gruppi del partito popolare italiano, 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Nappi . N e h a facoltà. 

GIANFRANCO NAPPI. Signor Presidente, 
colleghi, c redo che d o v r e m m o capire bene 
di cosa s t iamo discutendo, sot to il profilo sia 
del mer i to sia della valenza politica che 
ques t 'u l t imo h a assunto nel corso degli ulti
m i mesi . Ci t rov iamo ad affrontare u n a 
g rande ques t ione che at t iene alla sos tanza 
stessa della democraz ia in u n a società mo
derna : q u a n d o n o n sono garanti t i plurali
smo , t r a spa renza e l ibertà negli s t rument i di 
informazione e di comunicaz ione , vi sono 
mol te difficoltà a definire democra t i co l 'as
set to sociale. La p r i m a ques t ione di fronte 
alla quale ci t rov iamo riveste quindi ques ta 
po r t a t a e a s sume tale valenza. 

In secondo luogo, s i amo ch iamat i ad af
frontare u n a quest ione di mer i to con riguar
d o a quello che dovrà essere il futuro del 
servizio pubbl ico. Mi riferisco, in particola
re , alla possibilità c h e nel nos t ro paese con
t inui ad ope ra re u n servizio pubblico, alla 
s t ru t tu ra ed alla forza che esso dovrebbe 
avere , a l l ' au tonomia e alla capac i tà di rap
po r to (ques ta è la t e rza quest ione) con il 
p a n o r a m a asso lu tamente a n o m a l o del no
s t ro s is tema comunica t ivo , cara t ter izzato d a 
u n a concent raz ione monopol is t ica nel con
trollo degli s t rument i informativi e comuni
cativi che n o n h a eguali nel m o n d o e che 
p o n e al t e m p o stesso (ed è ques to il qua r to 
p u n t o che in tendo sottolineare) u n eno rme , 
reale e concret iss imo conflitto di interessi 
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che si es tende fino alla figura del Presidente 
del Consiglio. Si t ra t ta , quindi , di u n a que
stione di e n o r m e por t a t a politica, istituzio
nale e democra t ica . 

Come gruppo di r ifondazione comunis ta-
progressisti, p r endendo at to delle ana loghe 
posizioni espresse dai rappresentant i delle 
forze di opposizione e dallo stesso re la tore 
Paissan, ch iediamo che il Par lamento sia 
messo p ienamente in condizione di decidere 
in m o d o libero e sovrano. Si è cerca to di 
impedire che ciò avvenisse ricorrendo ad 
un 'os t ruz ionismo che h a pochi precedent i , 
un 'os t ruz ionismo politico condot to d a alcu
ni gruppi (forza Italia, al leanza nazionale e 
CCD) nella VII Commissione cu l tura della 
Camera , sorre t to — fatto ancora più grave 
ed in qualche m o d o guidato — c o m u n q u e 
garant i to — dal pres idente della Commissio
ne , il quale h a dismesso ogni seppur m i n i m a 
funzione formale di garanzia pe r scendere 
p ienamente in c a m p o in ques ta contesa e, 
addiri t tura, pe r fungere d a garan te rispetto 
a questo ostruzionismo. In sostanza il Presi
dente h a agito da protagonis ta e d a garan te 
dell 'ostruzionismo a t tua to presso la VII 
Commissione. Sot to u n diverso versante , 
tale a t teggiamento p ropone il p rob lema del
l ' incompatibili tà della p e r m a n e n z a dell 'ono
revole Sgarbi alla pres idenza della Commis
sione cul tura . 

Si è cerca to di giustificare l ' a t teggiamento 
ostruzionistico uti l izzando quella che po
t r e m m o definire u n a foglia di fico. In sostan
za, si è ragionato in questi termini : «Siamo 
costretti a p resentare numeros i emenda
ment i pe rché le opposizioni e la lega n e 
h a n n o presenta to altri che sono esorbitanti , 
a l terano la sostanza del decre to , n e amplia
n o la g a m m a di compit i e funzioni, lo cari
cano di u n significato che n o n gli è propr io . 
Al fine di cont ras ta re tale tentat ivo, noi , 
forze di maggioranza , a tu te la degli interessi 
del Par lamento , ci s iamo visti costrett i a 
presentare u n a m a r e a di emendament i» . La 
verità, ovviamente, è un 'a l t ra . La verità è 
che nel decreto , nel cui titolo è specificato 
che si t ra t ta di disposizioni «per il risana
m e n t o ed il riordino della RAI S.p.A.», que
sto Governo, pres ieduto da quel Silvio Ber
lusconi che si t rova in u n a si tuazione reale 
di conflitti di interessi (lui e b u o n a pa r t e 

della compag ine governativa) , h a voluto in
serire — all 'articolo 1, all 'articolo 7 ed in 
altre disposizioni — n o r m e che nulla h a n n o 
a che vedere con il t e m a di risanamento 
finanziario. Si t r a t t a di n o r m e di riorganizza
zione della RAI, sulle modal i tà di n o m i n a del 
consiglio di amminis t raz ione , sui suoi poter i . 
Il Governo h a p ra t i camente assegnato a se 
stesso, nella pe r sona del minis t ro delle poste , 
il po te re di approvare o m e n o il p iano trien
nale, che , nel caso di d isapprovazione, com
por tava la revoca del consiglio di ammini
strazione e la n o m i n a di u n n u o v o consiglio. 

Questo è, c o m e b e n sapp iamo, quan to è 
successo. Se forze della maggioranza h a n n o 
crit icato e contes ta to . . . 

PRESIDENTE. Prego il collega che s ta 
u sando il telefonino di n o n farne p iù uso! 

GIANFRANCO NAPPI. La veri tà è che la 
critica mossa nei confronti degli emenda
ment i presenta t i dovrebbe invece essere ri
volta al Governo, in q u a n t o esso è responsa
bile di aver in t rodot to nel tes to del decreto-
legge n o r m e che n o n h a n n o nulla a che fare 
con il risanamento finanziario della RAI. Nel 
m o m e n t o in cui l 'esecutivo si c o m p o r t a in 
ques to m o d o , è del t u t to lecito, no rma le e 
democra t i co che c iascuna forza politica e-
spr ima la p ropr ia opinione sulle n o r m e in 
quest ione e avanzi le sue p ropos te . A m e n o 
che n o n si ritenga (come p u r e si è sos tenuto 
in Commissione) che il dec re to governativo 
deve essere accet ta to così c o m ' è , m e t t e n d o 
in luce l 'al ta cu l tura democra t i ca che s ta alla 
base dell 'iniziativa e della bat taglia politica 
condo t t a d a diversi esponent i della maggio
ranza! 

Si è ce rca to quindi in tut t i i mod i di 
impedi re l 'esercizio di u n diri t to fondamen
tale del Par lamento , quello di fare le leggi e 
di cambia re i decreti-legge. Si è cerca to di 
impedir lo in Commiss ione e si s ta ce rcando 
di impedir lo eserc i tando pressioni su settori 
del Par lamento , su gruppi par lamentar i ; or
m a i d a a lcune se t t imane è in a t to u n forcing, 
u n pressing nei confronti di u n a forza poli
t ica che , p u r facendo pa r t e della maggioran
za, nella sua a u t o n o m i a h a deciso di condur
re u n a bat tagl ia su ques to t e r r eno . Mi 
riferisco alla lega, c h e è ogget to di pressioni, 
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allusioni, profferte. Ci augur i amo che le 
posizioni di mer i to fin qui sos tenute dalla 
lega nella sua au tonomia siano m a n t e n u t e e 
confermate, pe rchè sarebbe la dimostrazio
ne che esse n o n scatur iscono d a u n calcolo 
di par te o d a u n a contestazione del m a n c a t o 
riconoscimento di spazi o di pol t rone , m a 
sono na te e si sono mosse lungo il solco di 
u n a autent ica e genuina p reoccupaz ione 
democrat ica . Se così n o n fosse, se nelle 
prossime ore o nel pros ieguo del l ' esame del 
decreto-legge si verificasse u n dietro-front, 
u n a marc ia indietro, e se ci sentissimo dire 
che n o n abb iamo capi to bene , che si è de t ta 
u n a cosa m a se ne voleva fare un 'a l t ra , 
allora sarebbe chiaro al paese che quelle 
posizioni di mer i to n o n e rano mosse d a u n a 
genuina preoccupaz ione democra t ica , m a 
da ben altro in tendimento . Anche al riguar
do ciascuno di noi p rocederà ad u n a concre
t a verifica. 

Si è cerca to di influenzare e di interdire la 
possibilità del Par lamento di esprimersi libe
r a m e n t e sul p rob lema di cui s t iamo discuten
do con u n a m a n o v r a che h a visto protagoni
sta lo stesso consiglio di amminis t raz ione 
della RAI (ovvero la sua maggioranza) , il 
quale, di fronte ad u n a p resa di posizione del 
Par lamento che , a t t raverso la Commiss ione 
di vigilanza, h a respinto il p iano editoriale (al 
quale e rano legate le n o m i n e predisposte 
dallo stesso consiglio di amminis t razione) , si 
è guarda to bene dal l 'apr i re u n a riflessione 
critica e dal compiere , nella sua au tonomia , 
altre scelte che fossero conseguent i agli indi
rizzi del Par lamento . Taradash conosce b e n e 
infatti la quest ione e n o n p u ò usa re questi 
argomenti , o forse p u ò farlo, m a sapendo 
che sono p u r a m e n t e demaogici . Nessuno di 
noi h a posto il p rob lema di influire o di 
interferire; nessuno — in ogni caso n o n noi 
— h a mosso critiche al consiglio di ammini
strazione della RAI pe rché h a scelto libera
men te . Al contrar io la critica nasce dal fatto 
che n o n è vero che ciò sia avvenuto; è vero 
invece che il consiglio di amminis t raz ione h a 
fatto le propr ie scelte e n o m i n e sulla base di 
indicazioni, p ropos te , pressioni e condizio
nament i venuti d i re t t amente dal Governo e 
da esponenti della maggioranza . 

Ora che s iamo quasi alla scadenza del 
decre to (esponenti della maggioranza lo 

h a n n o rivendicato pubb l icamente n o n so 
dire se con più faccia tos ta o candore) si 
vor rebbe impedi re che a lmeno u n r a m o del 
Pa r l amento (avvicinandosi il t e rmine della 
scadenza il dec re to dovrà infatti essere rei
terato) approvi il p rovved imento con modi
fiche sostanziali, tali d a r appresen ta re u n 
vincolo pe r il Governo, c h e n o n vuole vincoli 
o impacci . Per il Governo il Pa r l amen to 
r appresen ta s e m p r e di p iù u n ostacolo, u n 
vincolo, u n impaccio . Si vuole impedi re 
l ' approvazione p o n e n d o la fiducia sul decre
to o su singoli e m e n d a m e n t i . Ritengo che la 
posizione della ques t ione di fiducia su u n 
decreto-legge rappresent i u n fatto grave in 
sé; sa rebbe ancor p iù grave e rappresente
rebbe u n vero colpo di m a n o se la fiducia 
fosse pos ta su e m e n d a m e n t i concernent i u n 
decre to sulla RAI d a u n Governo pres ieduto 
d a Silvio Berlusconi , propr ie tar io del m o n o 
polio pr ivato concor ren te con la RAI. 

FABRIZIO DEL NOCE. Lo h a già de t to 
Scalfari.. .! 

GIANFRANCO NAPPI. Sa rebbe u n fatto gra
ve, gravissimo. Altret tanto grave sa rebbe se 
al l 'ul t imo m o m e n t o , sulla base di un ' in tesa 
compromissor ia o di po te re con settori del 
Pa r lamento (hai voglia a fare liste di proscri
zione dei giornalisti, con i quali n o n occor
re rebbe par la re p e r c h é ques ta rea l tà sa rebbe 
ch ia ra di fronte al paese!) , evi tando ques to 
colpo isti tuzionale si incassasse lo stesso 
r isul tato politico. Ciò appar i rebbe chiaro pe r 
il paese , n o n po t r ebbe essere m a s c h e r a t o e 
chi dovesse farlo n e a s sumerebbe p ienamen
te la responsabil i tà . 

R ip ropon iamo invece con forza l 'esigenza 
di cambia re il mer i to del decre to . In p r i m o 
luogo so t t r aendo la RAI al control io dell 'e
secutivo (è infatti ques to il vulnus fonda
menta le in t rodot to d a ques to decreto-legge 
e d a ques to Governo) . Una RAI so t t ra t ta — 
lo ripeto — al control lo dell 'esecutivo, i cui 
indirizzi fondamental i di asset to e di riorga
nizzazione, n o n le nomine , s iano riconse
gnati al Pa r l amento c o m e h a ripetutamente 
affermato e sanci to la Corte Costi tuzionale. 
In secondo luogo res t i tuendo il servizio pub
blico al paese , cui è s ta to pe r lungo t e m p o 
sot t ra t to . Tu t to ques to deve infine rappre-
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sentare u n p r imo passo verso rindispensabile 
e improcastinabile avvio di u n processo di 
riforma che inizi dal superamento del mono
polio privato nel c a m p o della comunicazione. 

La maggioranza h a i numer i , voterà e 
deciderà. Noi ribadiamo il nos t ro impegno 
e la nos t ra battaglia nei confronti di quella 
che consider iamo u n a piccola e g rande ver
gogna con tenu ta nel decre to . È davvero 
paradossale che il pres idente della Commis
sione di vigilanza rec lami in ques t ' au la — 
anche in ques to caso n o n so se più con faccia 
tos ta o con candore — in m o d o palese il 
finanziamento pubblico t rami te il dena ro dei 
cittadini pe r u n a radio o rgano di par t i to che , 
in quan to tale, h a già ricevuto e riceve 
contr ibut i pubblici. Non voglio togliere nulla 
alla funzione mer i tor ia e impor tan te che pe r 
tant i versi Radio Radicale riveste nel pano
r a m a informativo del nos t ro paese , m a ciò 
n o n annulla il fatto che Radio Radicale è u n 
o rgano di par t i to . 

Nei l 'espr imere queste posizioni s iamo 
mossi d a u n a convinzione di fondo, e cioè 
che la crisi della RAI è reale, n o n inventata; 
è u n a crisi del servizio pubblico, della sua 
stessa concezione, del suo stesso ruolo, della 
sua stessa funzione e nasce d a d u e e lement i 
fondamental i , il p r imo dei quali è il processo 
di lottizzazione che si è anda to stratificando 
nel corso degli anni , che h a tol to il fiato al 
servizio pubblico, che l 'ha ridotto ad essere 
s t rumen to di po te re (e al riguardo n o n pro
v iamo alcun imbarazzo) . Ch iunque sia s ta to 
protagonis ta di u n processo di lottizzazione, 
ch iunque n o n l 'abbia cont ras ta to , ch iunque 
vi sia s ta to coinvolto n o n solo h a c o m m e s s o 
errori gravissimi, m a va so t t opos to r ad u n a 
critica aper ta , chiara, ne t t a e inequivoca. 

Il secondo e lemento di crisi è da to dal 
fatto che il processo d lottizzazione si è 
accompagna to ed è s ta to funzionale ad u n 
sistema bloccato, h a consent i to cioè il sor
gere di u n monopol io in c a m p o pr ivato 
c o m e contra l tare alla lottizzazione del servi
zio pubblico, u n monopol io privato, t r a l'al
t ro , cresciuto in vir tù degli appoggi e delle 
concessioni ad esso garanti t i dal vecchio 
sis tema di po tere . Senza quegli appoggi e 
quelle concessioni quel monopol io pr ivato 
nel c a m p o della comunicaz ione n o n si sa
rebbe m a i po tu to realizzare e costruire (mi 

riferisco ai t emp i di Andreott i , di Craxi, e 
così via). 

Si è c rea to u n s is tema b locca to e m e n t r e 
nel m o n d o si par la delle au tos t rade dell'in
formatica, m e n t r e nel m o n d o il c a m p o della 
comunicaz ione e te lecomunicaz ione è inve
stito d a u n processo s t raordinar io e travol
gente di innovazione tecnologica, di rivolu
zione vera e p ropr ia (e su ques to si gioca in 
larga mi su ra la capac i tà p e r u n paese di 
essere a l l ' avanguardia nella sfida delle rela
zioni internazionali e della possibilità di di
fendere la p ropr ia au tonomia ) , in Italia sia
m o anco ra in u n a s i tuazione di ritardo 
d rammat i co , p a u r o s o c h e nasce propr io dal
la si tuazione che h o descri t to . La par t i ta 
aper ta è la seguente : nei processi di innova
zione oggi si decide se u n paese d e b b a essere 
sempl icemente c o n s u m a t o r e di informazio
ne e comunicaz ione p rodo t t a d a altri o se, 
invece, possa essere p rodu t to re di informa
zione comunicaz ione e pe r ques ta via difen
dere e valorizzare la p ropr ia ident i tà ed 
au tonomia . 

L'equilibrio che disegna ques to Governo, 
i suoi corposi interessi material i (vorrei dire 
imprenditorial i , aziendali) sono funzionali a 
fare del nos t ro u n paese m e r a m e n t e consu
m a t o r e di informazione e comunicaz ione 
p rodo t te d a altri. A m i o m o d o di vedere 
ques to è il d isegno strategico del Governo, 
pe rché esiste già il sogget to pe r real izzare il 
canale pe r l ' informazione e la comunicazio
ne , ed è la Fininvest. Propr io pe r fare p iù 
spazio alla Fininvest occor re ridimensionare 
il servizio pubbl ico. La crisi della RAI è 
d u n q u e reale e nasce dal quel processo di 
lottizzazione che h o p r i m a descri t to e d a 
ques to s is tema bloccato . 

La veri tà è che il Governo . . . 

FRANCESCO STORACE. La veri tà? Difficile 
sentirla! Dicci qual è la verità! 

GIANFRANCO NAPPI. Il Governo — altro 
che r iforma! — interviene su en t rambi lati 
della crisi della RAI, n o n supera la lottizza
zione, anzi . . . 

VITTORIO SGARBI. Da en t r ambi i «ladri»! 

FABRIZIO DEL NOCE. Quindi a m m e t t i che 
c ' è la lottizzazione! 
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GIANFRANCO NAPPI. ... anzi, s iamo in pre
senza del rilancio di u n processo di lottizza
zione che supera ogni limite di decenza che 
viene sbandierato , valorizzato c o m e na tura 
le e ovvio. S e m b r a diciate: «Che cosa volete? 
L 'hanno fatto gli altri, lo facciamo anche 
noi!» E lo si fa nel m o d o più spudora to . Lo 
si esalta. 

Quindi, n o n vi m u o v e la crit ica alla lottiz
zazione passata, n o n vi m u o v e la volontà di 
superare quella si tuazione, vi m u o v e soltan
to la sete e la voglia di occupa re o rioccupare 
tu t to quan to è possibile, nella m a n i e r a p iù 
sfrontata possibile. M a così facendo si desti
n a la RAI, il servizio pubblico, ad u n futuro 
n o n positivo. E n o n si t r a t t a solo della 
lottizzazione del passa to fatta d a altri prota
gonisti o sostanzialmente quasi dagli stessi 
protagonisti del passa to . Leggete i n o m i dei 
ministri che fanno pa r t e di ques to Governo! 
Ministri che sono stati pa r t e in tegrante del 
vecchio s is tema di potere , che h a n n o fatto i 
por tavoce e i por taborse di altri Presidenti 
del Consiglio e di altri ministri o di segretari 
della democraz ia cristiana: d a Forlani ad 
Andreotti , a Craxi e così via, e l 'e lenco 
pot rebbe essere lungo. 

M a ques ta lottizzazione n o n è funzionale 
solo a r i spondere alla vost ra sete di occupa
zione. È funzionale a ricondurre d i re t tamen
te la RAI sot to il controllo del Governo. H a 
queste due valenze. 

Il Governo n o n interviene cer to pe r ri
muovere il cosiddetto s is tema bloccato . H 
ministro Tatarella, senza aver senti to nem
m e n o u n a volta, d a q u a n d o è minis t ro , il 
bisogno di confrontarsi con la Commiss ione 
pa r lamenta re di vigilanza sulla RAI, h a da to 
il consenso ad u n p iano t r iennale r eda t to 
dall 'at tuale consiglio d ' amminis t raz ione del
la RAI che nella sostanza sancisce il ridimen
s ionamento del servizio pubbl ico. 

FABRIZIO DEL NOCE. M a in che m o d o ? 

FRANCESCO STORACE. M a dove? Ha i let to 
L'Espresso! N o n e ra vero! 

GIANFRANCO NAPPI. Lo sancisce nel m o 
m e n t o in cui p roduce u n effetto di contra
zione occupazionale al l ' interno della RAI, 
t r a l 'altro con u n aggravio economico . Per 

favorire la fuoriuscita di d ipendent i dalla 
RAI, infatti, ol tre alla l iquidazione si pa r la 
o rma i addi r i t tura di t ren ta , qua ran t a , cin
q u a n t a mensil i tà aggiuntive! 

FABRIZIO DEL NOCE. Qua t t ro anni di sti
pendio! 

PAOLO RAFFAELI! . Quello è il preingag
gio pe r coloro che s a r a n n o assunt i dalla 
Fininvest! 

FRANCESCO STORACE. È la TV di t ipo 
c u b a n o quella che volete voi! 

PRESIDENTE. Colleghi, vi prego! 

GIANFRANCO NAPPI. Vi è poi l ' idea della 
svendita degli impiant i . Noi del g ruppo di 
r i fondazione comuni s t a abb i amo avanza to 
u n a propos ta : la cos t ruzione di u n polo 
mul t imediale c h e nasca dal l ' integrazione fra 
i soggetti pubblici c h e o p e r a n o in ques to 
c a m p o . M a qui s i amo in p resenza di al tro. 
Q u a n d o si svende o si vuole svendere alla 
STET a Telecom, il cen t ro di p roduz ione di 
Torino, q u a n d o si in tende svendere alla Te
l ecom gli impiant i , si fa un ' a l t r a operaz ione . 
N o n si realizza u n a s t ru t tu ra mul t imedia le 
capace di reggere la sfida con gli altri paesi 
a livello internazionale , si fa u n a p u r a o p e r a 
di dismissione. Si fa u n a p u r a ope ra di 
ridimensionamento a p p u n t o del servizio 
pubbl ico. Pe rché oggi u n servizio pubbl ico 
o è capace di essere a l l ' avanguardia sul 
t e r r eno della mul t imedial i tà o p p u r e è fuori 
gioco. M a l ' una e l 'a l t ra operaz ione — la 
cont raz ione delle capac i tà tecn iche e lavora
tive present i a l l ' interno della RAI, la svendi
t a degli impiant i e il ridimensionamento — 
h a n n o u n effetto evidente. Voi, liberisti pur i , 
m e lo insegnate . In u n a si tuazione del gene
re , q u a n d o ci sono d u e protagonis t i essen
ziali in c a m p o , ridurre il peso , la forza di 
u n o dei d u e cosa vuol dire? 

PRESIDENTE. Onorevole Zen, la p rego di 
smet te re di u sa re il telefono portat i le! 

GIANFRANCO NAPPI. Q u a n d o succede que
sto, q u a n d o in p resenza di u n duopol io 
formale (che nella sos tanza si avvia pe r ò a 
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diventare monopol io) si ridimensiona u n o 
dei poli, quello pubblico, è del tu t to evidente 
che si r eca immed ia t amen te e d i re t t amente 
u n vantaggio al monopol is ta privato. Queste 
sono le leggi di me rca to di cui voi n o n solo 
siete sostenitori m a pre tende te anche di 
essere maest r i . Quindi, t o r n a anche qui il 
p rob lema del conflitto di interessi! 

PRESIDENTE. Onorevole Scozzal i , la 
p rego di n o n utilizzare il telefono cellulare 
in aula. Si t r a t t a di u n a disposizione del 
Presidente della Camera : quindi , o esce dal
l 'aula o ch iude il telefono! 

Prosegua p u r e onorevole Nappi . 

GIANFRANCO NAPPI. Torna quindi la que
stione del conflitto di interessi, che n o n è 
s t rumenta le , propagandis t ica , agitatoria o 
sollevata ad ar te dalle opposizioni. È invece 
u n o dei punt i fondamental i della crisi della 
democraz ia nel paese . 

Avremo d u n q u e u n s is tema più b loccato , 
u n a RAI più a r re t ra ta — altro che la delot
tizzazione pe r la quale si è ba t tu to in gioven
tù Taradash , che oggi s embra aver dimenti
ca to quelle battaglie, p u r significative! — e 
av remo un ' I ta l ia che compless ivamente ar
re t ra anziché avanzare su ques to che è u n 
p u n t o strategico dello sviluppo del paese . 

Si è — m i avvio a concludere r ap idamen te 
— ad u n passo dal regime. . . 

FABRIZIO DEL NOCE. A Cuba! 

GIANFRANCO NAPPI. . . .quando si vuole ri
d u r r e l ' au tonomia della magis t ra tu ra e si 
vuole in t imare di n o n po r t a re avanti o di n o n 
por ta re a t e rmine indagini o inchieste aper te 
su coloro che in ques to m o m e n t o h a n n o la 
responsabili tà di governare il paese , dicen
do, nella sostanza, che vi è qua lcuno che 
p u ò agire al di sopra della legge, qua lcuno il 
cui opera to n o n è sindacabile n é giudicabile. 

Si è ad u n passo dal reg ime q u a n d o si 
vuole normal izzare l ' informazione, ricondu
cendola al diret to e ferreo controllo dell 'ese
cutivo — cosa che s ta pun tua lmen te acca
dendo — e q u a n d o si m u o v e u n a t tacco 
sociale, della forza di quello con tenu to nella 
legge finanziaria, nei confronti delle pensio
ni. Ed ecco u n altro p u n t o nodale : la demo

crazia n o n è u n insieme di regole as t ra t te , la 
valenza di u n processo democra t i co di mi
sura anche a t t raverso il tentat ivo di tu te lare 
la pa r t e p iù debole della società, anziché 
colpirla c o m e invece vuole fare il Governo. 

Q u a n d o si m u o v e u n a t tacco sociale di 
queste proporzioni , q u a n d o si vuole ridurre 
l ' au tonomia della mag is t ra tu ra e q u a n d o si 
t ende a normal izzare l ' informazione, allora 
— è effettivamente il caso di dirlo — si è ad 
u n passo dal reg ime. 

Torna qui la valenza genera le della bat ta
glia ape r t a sul l ' informazione e sulla RAI che 
si riveste di ques to con tenu to , di ques to 
cara t te re in più, quello a p p u n t o della demo
crazia. 

Per ques to noi insis teremo; insis teranno 
gli operai ed i pensionat i che h a n n o sciope
ra to il 14 o t tobre . Certo, il Presidente del 
Consiglio e r a a Mosca e quindi n o n h a 
po tu to valutare l 'esat ta d imens ione della 
mobil i tazione, m a essi t o r n e r a n n o a R o m a 
il 19 n o v e m b r e e se egli sa rà qui , po t rà 
vederli . Ins is teranno i lavorator i e gli opera
tori del l ' informazione, insisterà il m o n d o 
della cu l tura e gli intellettuali democra t ic i 
del paese; ins is teremo noi forze di opposi
zione, a cominc iare dal dibatt i to sulla RAI 
che m i a u g u r o ver rà fissato nei t empi più 
rapidi in base alla richiesta di autoconvoca
zione della Camera ; ed ins is teremo presen
t a n d o u n a p ropos ta organica di riforma del 
s is tema delle comunicaz ioni e ch iedendo 
che il Pa r l amento sia impegna to in u n a 
discussione di mer i to nella quale verifiche
r e m o dove risiedono le volontà ostruzionisti
che ad u n processo di r i forma. 

E insist iamo a n c h e oggi su ques to decre to 
che r appresen ta — lo ribadisco — u n a p r i m a 
verifica. Esso, a nos t ro giudizio, n o n p u ò 
essere approva to nella sua a t tuale formula
zione, po iché cont iene par t i ape r t amen te 
incostituzionali e pe r ché indur rebbe l'affos
s a m e n t o definitivo del servizio pubblico, ver
so il quale p u r t r o p p o si p rocede pe r volontà 
del Governo e di a lcune delle forze della 
maggioranza . 

Noi ci ba t t i amo d u n q u e pe r appor ta re 
modifiche profonde nel mer i to degli aspett i 
toccat i dal dec re to . Tali profonde modif iche 
possono rappresen ta re il p r i m o passo verso 
un ' indispensabi le riforma ed essere la base 
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per consentire raf fermars i del plural ismo, 
della democraz ia e della l ibertà nel paese; 
valori minacciat i dalla r i emergente vecchia 
passione lottizzatrice dei vecchi protagoni
sti, cui si accoppia la volontà di realizzare 
u n a nuova forma di lottizzazione d a pa r t e di 
coloro che avrebbero s empre voluto farla, 
m a n o n ne h a n n o m a i avuto la possibilità. 
Ora che ne h a n n o la possibilità, famelica
m e n t e si sono rivolti al servizio pubbl ico e 
ad ogni al tra s t ru t tu ra che possa essere 
lottizzata. Questo è lo spirito con il quale 
condur r emo la nos t ra bat tagl ia e ci auguria
m o , per il bene del paese , che essa consegua 
dei risultati (Applausi dei deputati dei grup
pi di rifondazione comunista-progressisti e 
progressisti-federativo). 

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato alla seduta di doman i . 

Ordine del g iorno della seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Giovedì 20 o t tobre 1994, o re 9: 

1. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 29 
agosto 1994, n . 517, r ecan te disposizioni 
urgent i per il r i sanamento ed il r iordino della 
RAIS.p .A. (1181). 

— Relatore: Paissan. 

2. — Seguito della discussione del dise
gno di legge: 

Convers ione in legge, con modificazioni , 
del decreto- legge 8 s e t t e m b r e 1994 n . 535 , 
r e can t e disposizioni u rgen t i p e r l ' a t tuazio
n e del l 'a r t icolo 68 della Cost i tuzione 
(1211) . 

— Relatori: Azzano Cantarut t i , per la 
I Commissione; Fragalà, per la II Com
missione. 

(Relazione orale). 

3. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 se t t embre 1994, n . 529, 
r ecan te modif iche al dec re to del Presidente 
della Repubbl ica 17 maggio 1988, n . 175, 
relativo ai r ischi di incidenti rilevanti con
nessi con de te rmina te attività industriali 
(1193). 

— Relatori: Arata, per la Vili Commis
sione; Peraboni , per la X Commissione. 

La seduta termina alle 14,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 17,30. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 3 9 5 6 A P A G . 3 9 7 2 ) 

Votazione 
n ez fi v T T o 1 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo \J \» \9 b À. 1 \J 1 Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nom. ddl 1241 - em. 3.6 1 Manca mza numero legale 
2 Nom. em. 3.6 63 193 101 148 Appr. 
3 Nom. em. 3.5 3 269 153 212 Appr. 
4 Nom. em. 3.7 1 5 264 144 205 Appr. 
5 Nom. em. 3.02 3 270 154 213 Appr. 
6 Nom. em. 4.1 16 144 268 207 Resp. 
7 Nom. em. 4.2 8 272 156 215 Appr. 
8 Nom. em. 4.3 12 281 137 210 Appr. 
9 Nom. em. 4.4 20 276 142 210 Appr. 
10 Nom. em. 5.1 25 141 269 206 Resp. 
11 Nom. em. 7.2 e 7.3 6 158 273 216 Resp. 
12 Nom. em. 7.4 107 54 266 161 Resp. 
13 Nom. subem. 0.7.1.1 20 267 145 207 Appr. 
14 Nom. em. 7.1 4 268 158 214 Appr. 
15 Nom. em. 7,02 9 7 417 213 Resp. 
16 Nom. em. 8.2 e 8.3 3 171 263 218 Resp. 
17 Nom. em. 8.1 10 3 419 212 Resp. 
18 Nom. em. 9.1 e 9.2 6 162 262 213 Resp. 
19 Nom. em. 9.3 105 65 265 166 Resp. 
20 Nom. em. 10.2 e 10.3 5 164 268 217 Resp. 
21 Nom. em. 10.4 123 43 269 157 Resp. 
22 Nom. em. 11.1 e 11.2 5 162 264 214 Resp. 
23 Nom. em. 12.3 7 154 266 211 Resp. 
'"24 Nom. em. 13.2 16 148 265 207 Resp. 
25 Nom. em. 13.5 20 260 152 207 Appr. 
26 Nom. em. 14.1 6 163 259 212 Resp. 
27 Nom. em. 14.2 153 250 16 134 Appr. 
28 Nom. ddl 1241 - voto finale 11 252 176 215 Appr. 
29 Nom. art. 96-bis - ddl 1371 3 230 180 206 Appr. 

* * * 



Atti Parlamentari — 3956 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 1994 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 29 • 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
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0 
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1 
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2 
2 
3 
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4 
2 
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2 
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2 
7 
2 
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ACIERNO ALBERTO c F F F C F F F C c C F F C c c c C c C C C C F C F 
ACQUARONE LORENZO 
ADORNATO FERDINANDO F c c c F C C C F F A C C C F F A F A F F C F A C C 
AGNALETTI ANDREA c F F F C F F F C c C F F C c c c C c C C C C F C F F F 
AGOSTINACCHIO PAOLO P c F F F C F F F C C C F F C c c c C c C C C C F C F F F 
AGOSTINI MAURO P F c c c F C C C F A C C C F c F A F A F F F C F A C C 
AIMONE PRINA STEFANO 
ALBERTINI GIUSEPPE P c 
ALEMANNO GIOVANNI 
ALIPRANDI VITTORIO A F F F C F F F F A C F F C c c A A A A A A C C C F F 
ALOI FORTUNATO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ALOISIO FRANCESCO F c c c F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
ALTEA ANGELO F c c c F C C A A F F C C c F c F F F F F F F C F A C 
AMICI SESA P F c c c F C c C F F A C C c F c F F F A F F F C F A C C 
AMORUSO FRANCESCO MARIA P c C F F 
ANDREATTA BENIAMINO 
ANEDDA GIANFRANCO c F F F F F F C C F F 
ANGELINI GIORDANO P F c F C 
ANGHINONI UBER P F F F C F F F C C C F F c c c c C C C C C C F C F F 
ANGIUS GAVINO C C 
APREA VALENTINA A F F F C F F F C C C F F c c c c C C C C C C F C F F F 
ARATA PAOLO F F F C F F F C C C F F c c c c C C C C C C F C F F 
ARCHIUTTI GIACOMO A 
ARDICA ROSARIO P c F F F C F F F C C C F F c c c c C C C C C C C C F F F 
ARLACCHI GIUSEPPE c c F C c C F F C C c F c F F F F F F C F A C 
ARRIGHINI GIULIO P F F C F F C C C F F c c C C C C C C F C F F F 
ASQUINI ROBERTO P F F F c C F F F C C C F F c c c C C C C C C C F C F F F 
AYALA GIUSEPPE P F c c c F C c C F F A C C c F c F F F A F F C F A C C 
AZZANO CANTARUTTI LUCA F F F F C F F F C C F c c c C C C C C C F F F 
BACCINI MARIO F F F C F F F C C C F F c c c C C C C C C F C F F F 
BAIAMONTE GIACOMO A F F F C F F F C C C F F c c c C c C C C C C F 
BALDI GUIDO BALDO P F F F F C F F F C C C F F c c c C C C C C C C F C F F F 
BALLAMAN EDOUARD P F F F F C F F F c C C F F c c c C C C C C C C F C F F F 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BANDOLI FULVIA c c c F C c C F F A C C c F c F F F A F F C F C C 
BARBIERI GIUSEPPE c F F F C F F F c C C F F c c C C C C C c C F C F F F 
BARESI EUGENIO P c F F F C F F F c C C F F c c C C C C C C C F C F F F 
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BARGONE ANTONIO F C C C F c c C F F A C C C F C F A F A F F F C F A c C 
BARRA FRANCESCO MICHELE C F F F C F F F C C C F F C c A c c c c C c C F C F F 
BARTOLICH ADRIA F C C C F c C C F F F C C C F C F A F F F F F C F A c C 
BARZANTI NEDO 
BASILE DOMENICO ANTONIO F F 
BASILE EMANUELE F F F F C F F F C C F c C c C C F F F 
BASILE VINCENZO C F F F C F F C C C F F C C c c c C F C F F 
BASSANINI FRANCO F C C C F c c c F F A C C C F C F A F A F F F C F A C C 
BASSI LAGOSTENA AUGUSTA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BASSO LUCA F F F F c F F F C C F F C c C c c C c C c C F c F F 
BATTAFARANO GIOVANNI P C C 
BATTAGGIA DIANA P F F F F c F F c C c C c 

BECCHETTI PAOLO C F F F c F F F C C C F F C c C c c C c C c C F c F F F 
BEEBE TARANTELLI CAROLE F C C C F c c c F F A F A F F F C F C C 
BELLEI TRENTI ANGELA C C C F c c A A F F C C 
BELLOMI SALVATORE P F F F F C F F F C C c F F C c C c c C c C c C F C F F F 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO P C F F F C F F F C C C F F C c C c c c c C c C F C F F 
BENETTO RAVETTO ALIDA P F F F F F F F C C C F F C c C c c c c C c C F c F F F 
BERGAMO ALESSANDRO C C C F F C c C c c c c c 

BERLINGUER LUIGI F F c c F F A C C C F C F A F F F F C F A C 
BERLUSCONI SILVIO 
BERNARDELLI ROBERTO F F F C C F F C c C c c c c C F c F F F 
BERNINI GIORGIO 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTOTTI ELISABETTA P F F F F C F F F C C C c C c c C F c F F F 
BERTUCCI MAURIZIO A F F F C F F F C C C F F c c C c c c C c c c F c F F F 
BIANCHI GIOVANNI C C C A c c c F A A C c F C F A F A F A A c A C C 
BIANCHI VINCENZO C F F F C F F F C C C F F c c C c c c C c c C F c F F F 
BÌELLI VALTER P F C C C F c c A A F F F c F F F F F F F C F A C C 
BINDI ROSY P C C C A c F C F F A A C c F F A F A A F A C C 
BIONDI ALFREDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BIRICOTTI ANNA MARIA 
BISTAFFA LUCIANO F F F F c F F F C C c F F c C c c c c c c c C F c F F 
BIZZARRI VINCENZO C F F F c F F F C c C F F c C c c c c c c C F c F F F 
BLANCO ANGELO p C F F C C C F c C c c c c C c c C F c F F 
BOFFARDI GIULIANO 
BOGHETTA UGO 
BOGI GIORGIO p C C C F c c C F C c F c F F F F F F C A c C 
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BOLOGNESI MARIDA 
BONAFINI FLAVIO P F F F F C F F F C C C F F C c C c c C c c C C F F 
BONATO MAURO F F F F C F F F c C C F F C c C c c C c C c C F c F 
BONFIETTI DARIA F C C F C c C F F A C C C F C F F F A F F F C F A 
BONGIORNO SEBASTIANO F C C F C C C F F F C C C F c F F F A F F C F A 
BONINO EMMA A F F 
BONITO FRANCESCO P F C C C F C C C c F A C c C F c F F F A F F F c F A C C 
BONO NICOLA P C F F F C F F F C C C F F C C c c C C C C C C F c F F F 
BONOMI GIUSEPPE P F F F F C F F F C ,C C F F C C c c C C C C C C F C F F F 
BONSANTI ALESSANDRA P F C C C F C C C F F A C c c F c F A F A F F F C F A C C 
BORDON KILLER C c c F c F F F A F F c F A 
BORGHEZIO MARIO 
BORTOLOSO MARIO 
BOSELLI ENRICO C 
BOSISIO ALBERTO F F F C F F F C C C F F c C c c C C C C C C F C F F F 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO P F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F c F A C C 
BRACCI LIA P C F F F C F F F C C C F F c C c c C C C C C C F C F F F 
BRACCI MARINAI MARIA GLORIA C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F c F A C C 
BRACCO FABRIZIO FELICE F C c F C C C F F A C c c F c F A F A F F F F F A C C 
BROGLIA GIAN PIERO A F F F C F F F C C C F F 
BRUGGER SIEGFRIED M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BRUNALE GIOVANNI P F C c c F c C c F F A C c c F c F A F A F F F c F A c c 

BRUNETTI MARIO P 
BUONTEMPO TEODORO C F F F C F F F C C C F F c C c c C C C C C C F C F F F 
BURANI PROCACCINI MARIA F c F F F C c c F F c C c c C C C C C C F C 
BUTTIGLIONE ROCCO 
CABRINI EMANUELA A F F F c F F F c c c F F c C c c C C C C C C F C F 
CACCAVALE MICHELE A F F F c F F F c c c F F c C c c C C c C C C F C C F F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO P F C C C F C C C F F A C c c F c F A F A F F F C F A C C 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA 
CALDERISI GIUSEPPE F F F c F F F c c c F 
CALDEROLI ROBERTO P F F F F c F F F c c c F F F C F c C C c C C C F C F C 
CALLERI RICCARDO A F F F c F F F c c c F F c C c c C c c C C C F C F F F 
CALVANESE FRANCESCO P C C 
CALVI GABRIELE F C C C C F C F F A A c F c F A F A F F A A F A C C 
CALZOLAIO VALERIO F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
CAMOIRANO MAURA P F C C C F c C C F F A C C c F c F A F A F F F c F A C C 
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CAMPATELLI VASSILI 
CANAVESE CRISTOFORO P F C C C F F C c C c c C c C F F 
CANESI RICCARDO F C C C F C C C F F F c C F C F A F A F F C F A 
CAPITANEO FRANCESCO C F F F C F F F C C C F c c C C F F 
CARAZZI MARIA P F C C C F C F A A F F c C C F C F F F F F F F C F A C C 
CARDIELLO FRANCO F F C F F F C C C F F C C C C c C C C c C F C F F F 
CARLESIMO ONORIO A F F F C F F F C C C F F C C C C c C C C C C F C F F F 
CARLI CARLO P F C C C c C C C F F A C C c F c F A F A F F C F A C 
CARRARA NUCCIO P F F F F F F C C C F c C c C C F F 
CARTELLI FIORDELISA F F F t c F F F C C C F F c c c C c C C C C C F C F 
CARUSO ENZO F F F c F F F C c c F F c c A C c C C C C C F C F F F 
CARUSO MARIO C F F F c F F F C c c F F c c C C C c C C C F C F F F 
CASCIO FRANCESCO A F F F c F F F C c c F F c c C C C c c C C C F C F F 
CASELLI FLAVIO F F F F c F F F C c c F F c c C c c c c c c F c F F F 
CASINI PIER FERDINANDO F F F c F F F C c F F c c c C c c c c c c F c F F 
CASTELLANETA SERGIO F F F C c F F F c c c F F c c c C c c c c c c F c F F F 
CASTELLANI GIOVANNI P F C C C A C F C F A A A C c F c F A F A F A A A F A C C 
CASTELLAZZI ELISABETTA P F F F F c F F F c c C F F c c c C c c c c c C F c F F F 
CASTELLI ROBERTO F A F F F c C c F F c c c c c C C c c F c F F 
CAVALIERE ENRICO P F F F F C F F F c C c F F c c c c c c c C c c F c F F F 
CAVALLINI LUISELLA 
CAVANNA SCIREA MARIELLA A F F F C F F F c c c F F c c c c c c c C c c F c F F F 
CAVERI LUCIANO P A F F A A A A A A A A A A A A A A A A A A A F A A A C 
CECCHI UMBERTO A F F F C F F F c c C F F c c C C c C C C c C F c F F F 
CECCONI UGO C F F F C F F F c C C F F c c C C c C C C c C F c F 
CEFARATTI CESARE F C F F F c C C F F c c c C c C C C c C F c F F 
CENNAMO ALDO P F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
CERESA ROBERTO F F F F C F F F C C C F F c C c C c c C C c C F c F F 
CÈRULLO PIETRO C F F F c c C F F F c F C c c c C C C F c F 
CESETTI FABRIZIO P F C C C F C C C F F A C C c F C F A F A F F F C F A C 
CHERIO ANTONIO A F F F C F F F C C C F F c C C C c c C C C C F C F F F 
CHIAROMONTE FRANCA F C C C F C C C F F A C C c F C F A F A F F F C F A C C 
CHIAVACCI FRANCESCA P F C C C F C C C F F A C C c F C F A F A F F C F A C C 
CHIESA SERGIO A F F F C F F F C C C F F c C C C c C C C C C F C F 

V 
F F 

CICU SALVATORE F F C F F F C C C F F c C c c C C c C C C F C F F F 
CIOCCHETTI LUCIANO C F F F C F F F C C C F F c C c c C C c C C C F c F F 
CIPRIANI ROBERTO A F F F C F F F C C F F c C c c C C c c C C C c F F F 
CIRUZZI VINCENZO F F C F F F C c F F c C c c C C c c C C F c F F 
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COCCI ITALO P F c C F c C A A F F c c C F C F F F F F F F C F A c C 
COLA SERGIO C F F C F F *F c c C F F C C c C C C C c C F C F F F 
COLLAVINI MANLIO 
COLOMBINI EDRO A F F F c F F F c c C F F C c C c C C C C c C F C F F F 
COLOSIMO ELIO C F F F c F F F c c C F F C c C c C c C C c C F c F F F 
COLUCCI GAETANO P C F F F c F F F c c C F F A c A c C c c C c C F c F F F 
COMINO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
COMMISSO RITA F c c C F c c A A F F c c C F C F F F F F F F C F A C C 
CONTE GIANFRANCO F F F C F c F F F 
CONTI CARLO F F F C F F F C c C F F C C c c C C F F 
CONTI GIULIO P C F F C F F F C c C F F C C c c C C C C c C F C F F 
CORDONI ELENA EMMA P C F c C F F A c C C F c F A F A F F F A F A 
CORLEONE FRANCO P F C c C F c C C F F F F C C F c F F F A F F F C F A C C 
CORNACCHIONE MILELLA MAGDA A F F F C F A C C 
COSSUTTA ARMANDO P F F C C C F c F F F F F F F C F A c 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
COVA ALBERTO A F F F c F F F c c C F F c C c c C c c c c c F c F F 
GRIMI ROCCO c F F F C c c C c c c c c F c F F F 
CRUCIANELLI FAMIANO 
CUSCUNA' NICOLO1 ANTONIO F F F c F F F c c c F F C c c c c c c c c F c F F 
D'AIMMO FLORINDO C C 
D'ALEMA MASSIMO 
D'ALIA SALVATORE C F F F c F F F c c c F F C c c c c c c c c c F c F F F 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA C C C F c C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C 
DALLARA GIUSEPPE 
DANIELI FRANCO F C C C F c c C F F A C C c F c F A F A F F F C F A 
DE ANGELIS GIACOMO 
DE BENETTI LINO 
DE BIASE GAIOTTI PAOLA p C C C F C c C F F A c C c F c A F A F F F c F A C C 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. A F F F C F F F C C C F F c C c C C C C C C C F c F F F 
DE JULIO SERGIO F C C C F C C c F F 
DEL GAUDIO MICHELE F c C C F C C c F F F c C c F c F F F F F F F C F A C 
DELLA ROSA MODESTO MARIO C F F F C F F F C C C F F c C c C C C C C C F C F F F 
DELLA VALLE RAFFAELE A F F C F F F c C C F F c c c c C C C C C C F C F F F 
DELL'UTRI SALVATORE C F F F C F F F c C c F F c c c c C C C c C C F C F F 
DEL NOCE FABRIZIO A F F F C F F F c C c F F c c c c C C C c C C F c F F F 
DEL PRETE ANTONIO 
DEL TURCO OTTAVIANO C C 
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DE MURTAS GIOVANNI P F C C c F C A A F F c C C F C F F F F F F F C F A C C 
DE ROSA GABRIELE F C C c A C F C F F A A C c F C F A F A F F A A F A C C 
DE SIMONE ALBERTA P C A c F c C C F F A C c F C F A F F F C F A C C 
DEVECCHI PAOLO F F F c C F F F C C C F F c C c C C C c C C C F C F F 
DEVETAG FLAVIO P F F F F C F F F C C c F F c C C C C C c C c F C F F F 
DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE A F F F C F F F c c F F C c C c c C c C c C F C F F F 
DIANA LORENZO 
DI CAPUA FABIO P C C c F C C C F F A C C C F C F A F A F F F C F A C C 
DI FONZO GIOVANNI P C C c F C C C F F A 
DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE 
DILIBERTO OLIVIERO P F 
DI LUCA ALBERTO A F F F C F F F C C C F F C c C c c C c C C C F C F F F 
DI MUCCIO PIETRO A F F F C F F F C C C F F C c C c c C c C C C F C F F F 
DI ROSA ROBERTO P F C C C F C C C F F A C C C F c F A F A F F F C F A C C 
DI STASI GIOVANNI P C C c F C C C F F A C C C F c F A F A F F F C F A C C 
DOMENICI LEONARDO P F C C c F C C C F F A C C C F c F A F A F F F C F A c C 
D'ONOFRIO FRANCESCO 
DORIGO MARTINO P C C c F A A F c c 
DOSI FABIO F F F F C c c c C C C C C C F C F 
DOTTI VITTORIO A F F F C F F F C C C F F c c c C C C C C C F C F F F 
DOZZO GIANPAOLO P F F F F C F F F C C C F A C c c c C C C C C c A C F F F 
DUCA EUGENIO P F C C c F C C C F F F C C C F c F A F A F F F C F A 
ELIA LEOPOLDO C c C A C F C F F A A C c F c F A F A F A A A F A C c 
EMILIANI VITTORIO F 
EPIFANI VINCENZO C F F F C F F F C C C F F c c c C C C C C C c F C F F F 
EVANGELISTI FABIO P C C C C C 
FALVO BENITO C F F F C F F C C c F F c c C C C C C C C F C F F F 
FASSINO PIERO FRANCO C C 
FAVERIO SIMONETTA MARIA P F F F F C F F F C C c F F c c c C C c c C C C F C F F F 
FERRANTE GIOVANNI P F C c C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
FERRARA MARIO A F F F C F F F C C C F F c C c C C c C C C F C F F F 
FILIPPI ROMANO P F F c C F F 
[FINI GIANFRANCO 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA P F C c C F C C c F c F A F A F F F C F A C C 
FIORI PUBLIO C F F F F F F F C C 
FLEGO ENZO P F F F F C F F F C C C F F c c C C c C C C C F C F F F 
FLORESTA ILARIO M C F F F C F F F C C C F F c C c C C c C C C C F C F F F 
FOGLIATO SEBASTIANO c C c C C c C C C C F C F 
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FONNESU ANTONELLO A F F F C F F F c c C F F c c C c C c C C c C F C F F F 
FONTAN ROLANDO P F F F F c F F F c c C F F c c C c C c C C c C F C F F F 
FORESTIERE PUCCIO P C F F F c F F F c c c F c C c C c C c C F C F F 
FORMENTI FRANCESCO P F F F c F F F c c c F F c c C c C c C c c C F C F F 
FORMIGONI ROBERTO P c c 
FRAGALA' VINCENZO F F c F F F c c F F 
FRAGASSI RICCARDO F F F F c F F F c c c F F c c c c C c C c c c F C F F A 
FRANZINI TIBALDEO PAOLO C C F 
FROSIO RONCALLI LUCIANA P F F c F F F c c c F F c c c c C c c c c c F C F F F 
FUMAGALLI VITO P C C c F C C C F F F C C c F c F F F F F F F c F C c c 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F 
FUSCAGNI STEFANIA C F c c c 
GAGGIOLI STEFANO C F F F c F F F C c C F F c c c c C C c C C c F C F F F 
GALAN GIANCARLO 
GALDELLI PRIMO C C c F C A A A F F C C c F c F F F F F F F C F A C C 
GALLETTI PAOLO C C C F C C C F F F C C c F c F A F F F F C C 
GALLI GIACOMO C F F F c F F F C C C F F c c c c C C C C C C F C F F F 
GALLIANI LUCIANO P F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
GAMBALE GIUSEPPE C C c F c F A F A F F F C F A 
GARAVINI ANDREA SERGIO P C c F C C A A F C c c F c F F F F F F C F A c C 
GARRA GIACOMO A F F C F F F C C F F c C c C C C C C C C F C F F F 
GASPARRI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
GATTO MARIO P F c c c F F F c c c F c F A F A F F F C F c 
GERARDINI FRANCO P F c c c F c c c F F A c c c F c F A F A F F F c F A c c 
GERBAUDO GIOVENALE c c 
GHIGO ENZO A F F F C F F c C C C F F c C c C C C C C C C c C c 
GHIROLDI FRANCESCO P F F F C F F F C C C F F c C c C C F C C C c F F F 
GIACCO LUIGI F C C C F F F C C c F c F A F A F F F c F A 
GÌACOVAZZO GIUSEPPE P F C C C C F F A A C c F F A F A F F A F c c 
GìANNOTTI VASCO P F c c C F C C C F F A C c c F c F A F A F F F C F c c 
GIARDIELLO MICHELE P F C F C C c F F C c c F c F F A c c 
GIBELLI ANDREA P F F F F C F F F C C F F c C c C C C C C C c F F F 
GILBERTI LUDOVICO MARIA P F F F F C F F F C C C F F c C c C c C C c C c F C F F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO 
GISSI ANDREA F 
GIUGNI GINO 
GIULIETTI GIUSEPPE C F C C A A F C c c F c F F F F F F F C F A c c 
GNUTTI VITO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
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GODINO GIULIANO A F F F C F F F C c c F F C c C c C C C C C C F e F F F 

GORI SILVANO F C C C F A A C F F A C F C F c F F F F F F F C F A C C 

GRAMAZIO DOMENICO F F F F F C C C F F c c c c C C C C C C F C F 

GRASSI ENNIO C C C F C C F F F C C c F c F A F A F F F C F A C 

GRASSO TANO P F C C C F C c c F F A c c c F c F A F A F F F C F A C C 

GRATICOLA CLAUDIO F F F C F F F C C C F F C c c c C C C C C C F C F F 

GRECO GIUSEPPE F F F C F F F C C C F F c c c c C C C C C C F C F F F 

GRIGNAFFINI GIOVANNA P C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 

GRIMALDI TULLIO P F C C C F C C A A F F C c c F c F F F F F F F C F A C C 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F C C C F C C C F F A C c c F c F A F A F F F C F A C c 

GRUGNETTI ROBERTO P F F F F C F F C C C F F c C c c C C C C C C F C F F F 

GUBERT RENZO C c 

GUBETTI FURIO P F F F F C F F F C C F C c c c C C C C C c F C F 

GUERRA MAURO P F C C C F A A A F F C C C F c F F F F F F F C F A C c 

GUERZONI LUCIANO C C C F C C C F F A C C C F c F A F A F F F C F A C c 

GUIDI ANTONIO 

GUIDI GALILEO 

HULLWECK ENRICO P F F F F F F F C C C F F c c c C C C C C C C F C F 

INCORVAIA CARMELO F F C C C F c F F F F F F C F C c 

INDELLI ENRICO A c 

INNOCENTI RENZO P F C C C F C C C F F A F F F C F A C c 

INNOCENZI GIANCARLO A F F F C F F F C C C F F c c c C C C C C C C F C F F F 

IOTTI LEONILDE F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C c 

JANNELLI EUGENIO P F C C C F F A c C c F c F A F A F F F C F A C c 
JANNONE GIORGIO A F F F C F F F C C C F F c C c C C C C C C C F C F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA C C C A C F C F F A A c F F A F A A F A C c 

LA CERRA PASQUALE F F F A C 

LA GRUA SAVERIO P C F F F C F C C C F F A c A C C C C C C C F C F F F 

LÀNDOLFI MARIO C F F F C F F F C C C F F c C c C C C C C C F C F F F 

LANTELLA LELIO F F F C F F C C c F F c c c C C C C C C C F C F F F 
LA RUSSA IGNAZIO F F 

LA SAPONARA FRANCESCO F C F C C F F F C C c F c F F F F F F C F C C c 
LATRONICO FEDE C F F F C F F F C C C F c C c c C C c C C C F C F 
JLAUBER DANIELA P F F F F C F F F C C c F F c c c C C C c C C C F C F F 

ILAVAGNINI ROBERTO A F F F C F F F C C c F F c c c C c C C C C F C F F F 
ILA VOLPE ALBERTO C c 
ILAZZARINI GIUSEPPE A F F F C F F F c C c F F c c c C C C c C C c F C C A F 

JLAZZATI MARCELLO | F F F C F F F C C C F C F C F F 
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LEMBO ALBERTO PAOLO P F F F F C F F F C c C F F C c C c c C C c c C F C F F 
LENTI MARIA C A A F C C C F C F F F F F F F c F A C 
LÉONARDELLI LUCIO A F F F C F F F C c C F F C c C c c C C c •c C F C F F 
LEONI GIUSEPPE P c F F c c c c c C C c c C F C F F 
LEONI ORSENIGO LUCA F F F F C F F F C c F F c c c c c C C C c F C F F F 
LIA ANTONIO P F 
LI CALZI MARIANNA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LIOTTA SILVIO A F F F c F F F c c c F F c c c c c C C c C c 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO C F F F c F F F c c c F F c c c c C C c C c F c F F F 
LODOLO D'ORIA VITTORIO A F F F c F F F c c c F F c c c c c C C c C c F c C F F 
LO JUCCO DOMENICO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LOMBARDO GIUSEPPE F C C C F c c C F F A C C c F c F A F A F F F c F A C C 
LOPEDOTE GATALETA ROSARIA F C C C F c c c F F A c c c F c F A F F F F c F A c 
LO PORTO GUIDO F 
LORENZETTI MARIA RITA c C c F c c c F F A c c c 
LOVISONI RAULLE F F F C F F F C c C F F F c c c c C C c C F c F F F 
LUCA* DOMENICO P c C c C c F F A c C c F c F A F A F F F c F A C c 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C F F F C F F F C c C F F c C C C C c C F c F F F 
LUMIA GIUSEPPE P F C C c F c F F F F F F F C F A C C 
MAFAI MIRIAM F c C C F C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
MAGNABOSCO ANTONIO P F F F F C F F F C C C F F c c c C C C C c C C F c F F F 
MAGRI ANTONIO F F F F C F F F C C C F F c c c C C C C c C C F C F F 
MAGRONE NICOLA P F c C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
MAIOLO TIZIANA A F F F C F F F C C C F F c c c C C C C c C C F C F F 
MALAN LUCIO P F F F F C F F F C C C F F c c c C C C C c C C F C F F 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO F F 
MALVEZZI VALERIO P F F F C F F F C C C F F c c c c C C C c C F C F F 
MAMMOLA PAOLO A F F F C F F F C C C F F c C c c C C c c C c F C F F F 
MANCA ANGELO RAFFAELE P F C C C F C C C F F F C c F c F F F F F F F F F C C 
MANGANELLI FRANCESCO P F C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F C F C C 
MANZINI PAOLA F C C c F c C C F F F F F C F A C C 
MANZONI VALENTINO 
MARANO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MARENCO FRANCESCO C F F F C F F F C C A F F F 
MARENGO LUCIO C F F F C F F F C C C F F c C c c C C c c C c F C F F F 
MARIANI PAOLA p F C C C F C C C F F C c F c F F F F F F F C F C C C 
MARIANO ACHILLE ENOC F F C F F F C C F F c C c c C C c C F C F F F 
MARIN MARILENA 
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MARINI FRANCO 
MARINO GIOVANNI P C F F F C A F F c c F F c c c c c c c c c c F C F F F 
MARINO LUIGI P F C C C F c A A F F c c c F c F F F F F F F C F A C C 
MARINO BUCCELLATO FRANCA 1 F F F C F F F C C F F c c c c c c C C c F C F F 
MARONI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M •M M M M M M M M M M 
MARTINAT UGO C F F F C F F F c c c F F c c c c c c c C C c F c F F F 
MARTINELLI PAOLA A F F F C F F F c c c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
MARTINELLI PIERGIORGIO P F F F c F F F C c c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
MARTINO ANTONIO 
MARTUSCIELLO ANTONIO F 
MASELLI DOMENICO P F C C C F c C C F F F c c c F c F F F F F F F C F A C C 
MASI DIEGO C F F F F F F A F F c F c c c F c F F C A C 
MASINI MARIO F F F c F F F C c c F F c c c c c c c c C c F c F F 
MASINI NADIA F C C C C C F A c c c F F F F C F C C 
MASSIDDA PIERGIORGIO A F F c F F F C c C F F c c c C c c c c c C F F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTRANGELI RICCARDO F F F c F F F c c c F F c c c C c c c c c C F c F F 
MASTRANGELO GIOVANNI C F F F c F F F c c c F F c c c C c c c c c C F C F F F 
MASTROLUCA FRANCO P F C C C F C C C F F A c c c F c F A F A F F F C F A C C 
MATACENA AMEDEO F F F c c c C c c C C C C F C F F 
MATRANGA CRISTINA A F F F c F F F C c c F F c c c C c c c C C C F C F F F 
MATTARELLA SERGIO F C C C A C F C F F A A c c F c F A F A F C C 
MATTEOLI ALTERO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MATTINA VINCENZO 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO c c C F F A c c c F c F A 
MAZZETTO MARIELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MAZZOCCHI ANTONIO c F F c F F F C c c F F c c c C c c c C C c F c F F F 
MAZZONE ANTONIO p c F F F c F F F c c c F F c c F c c c c c c c F c F F F 
MAZZUCA CARLA F C F C c C C F A c A A F c F c A A A A c c c A A F 
MEALLI GIOVANNI C F F F c F F F c c c F F c c c c c c c c c c c F F F 
MELANDRI GIOVANNA C C C F C C C F F A c c c F c F A F A F F F C F A C C 
MELE FRANCESCO F F F c F F F C c C F F c c c c c c C c c C F c F F 
MELUZZI ALESSANDRO A F F F c F F F c c c F F c c c c c c C c c F C F F F 
MENEGON MAURIZIO p F F F F c F F F c c c F F c c c c c c C c c C F C J? F F 
MENIA ROBERTO p C C c c C F C F F F 
MEOCCI ALFREDO C F F F c F F F c c c F F c c c c c c C c c C F F F F 
MEO ZILIO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MERLOTTI ANDREA F 
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MESSA VITTORIO C F F F F F F F C c C F F C c C c C C C C C C F F F 
MICCICHE» GIANFRANCO A F F C F F F c c C F F C c C c c C C C C C F C F F F 
MICHELINI ALBERTO C F F C c C c c C c c C C F C F F 
MICHIELON MAURO P F F F F C F F F c c F F C c C c c C c c C C F c F F F 
MIGNONE VALERIO P C C C F C C C F F A C C C F C F A F A F F F C F A C C 
MILIO PIETRO c C C C F C F 
MIROGLIO FRANCESCO 
MIRONE ANTONINO P F C C F F C F F F F A C C F C F F F A F A F C F A A C 
MITOLO PIETRO 
MOIOLI VIGANO» MARIOLINA C F C C C 
MOLGORA DANIELE P F F F F C F F F C C C F F C C C c c C c C C C F C F F F 
MOLINARO PAOLO F F F C F F F C C c F F C C c c C C c c C C F c F 
MONTANARI DANILO P F F F F F C C c F F C c c c c C C c C C F c F F 
MONTECCHI ELENA F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C 
MONTICONE ALBERTO P F C C C A C F C F F A A C c F c F A F A F F A A F A C C 
MORMONE ANTONIO P C F F F C F F F C C C F F F c c C c C C C C F c F F 
MORONI ROSANNA P C C C F c F F F F F F F C F A C c 
MORSELLI STEFANO P C F F C F F F C C C F F C C c C C C C C C C F C F F F 
MURATORI LUIGI A F F F c F F F C C c F F C C C C C c C C F C F F F 
MUSSI FABIO C C C F C C C F F A C C C F c F A A A F F C F A C C 
MUSSOLINI ALESSANDRA C F F F C F F F C C c F C c C C C C C C C F C F F 
MUSUMECI TOTI C F F F C F F F C C c F F C C c C C C C c C C F C F F F 
MUZIO ANGELO P F C C C F A A A A F F C C c F c F F F F F F F C F A C C 
NAN ENRICO C F F F C F F F C C 
NANIA DOMENICO F F F c F F c C 
NAPOLI ANGELA C F F F c F F F C C c F F c C c C C C C c C C A C F F F 
NAPOLITANO GIORGIO P F C C C F C F A C C c F c F A A F F F C 
NAPPI GIANFRANCO P F C C C F C A A A F 
NARDINI MARIA CELESTE P C C 
NARDONE CARMINE P C C C F C C C F F F C C c F c F F F A F F F C F A C C 
NAVARRA OTTAVIO 
NEGRI LUIGI F F C F F F C C C F C C C F C F F 
NEGRI MAGDA C C C F F F C C c F c F F F F F F F C F F C C 
NERI SEBASTIANO P C F F F C F F F C C C F F c C c C C C C C C C F C F F F 
NESPOLI VINCENZO c F F F C F F F C C C F F c C c C c C C C c F F 
NICCOLINI GUALBERTO F F F c F F F C C F F c c c C C c C C C c F C F F F 
NOCERA LUIGI P c F F F c F F F c C C F c c c c C C C C c F F 
NOVELLI DIEGO C C c F c F A F F F F F C F A C 
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NOVI EMIDDIO F F F C F F F C c c F F C c C c c C C c C C F C F F F 
NUVOLI GIAMPAOLO F F F c F F C c c F C c C C c C C C C F F 
OBERTI PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
OCCHETTO ACHILLE c 
ODORIZZI PAOLO A F F c F F C c F F c c c c c C c c c c F c F F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO P C c C F C C C F F A c C c F c F F F A F F F c F A c C 
OLIVIERI GAETANO C F F F c F F F C C c F F c c c C c c C C C C F C C F F 
OLIVO ROSARIO P F C C C F C F C F F A c C c F c F A F A F F F C F F C C 
ONGARO GIOVANNI F F F 
ONNIS FRANCESCO C F F F C F F F C C C F F c c c c C C F F 
OSTINELLI GABRIELE P F 
OZZA EUGENIO C F F C F F 
PACE DONATO ANTONIO 
PACE GIOVANNI C F F F C F F F c C C F F A c A C C C C C C C F C F F F 
PAGANO SANTINO P C F F F c F F F c C c F F c c c C C C C C C C F C F F F 
PAGGINI ROBERTO 
PAI SSAN MAURO P F C C C F C C C F F A C F C F C F A F A F F F C F A C C 
PALEARI PIERANGELO A F F F C F F F c C c F F c c C C C C C C C C F C F F F 
PALUMBO GIUSEPPE A F F F C F F F c C c F c c c C C c C C C C C F 
PAMPO FEDELE P C F F F c F F F c C c F F c c c C c c c c C C F C F F F 
PAOLONE BENITO C F F F c F F F c C c F F c c c c c c c c C C F C F F F 
PAOLONI CORRADO C F C A c C C 
PARENTI NICOLA C F F F c F F F c C c F F c c c c c c c c c C F C F F F 
PARENTI TIZIANA F F 
PARISI FRANCESCO C C C c C C C c F F C c F c F F F A F F F C A C C 
PARLATO ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PASETTO NICOLA F 
PASINATO ANTONIO c F F F c F F F c c c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
PÀTARINO CARMINE c F F F c F F F c c c F F c c A c c c c c c c F c F F F 
PECORARO SCANIO ALFONSO C C C F C C C F F F C C c F c F A F A F F F C F A 
PENNACCHI LAURA MARIA F C C C F c C C F F A C C c F C F A F A F F F C F A C C 
PEPE MARIO p F C F c A c F C F A A C c F c F A F A F F A A C A C C 
PERABONI CORRADO ARTURO F 
PERALE RICCARDO A F F F c F F F c c c F F c C c c c c c c C C F c F F F 
PERCIVALLE CLAUDIO p F F F c F F c c c F F c C c c C c C c C F c F F F 
PERETTI ETTORE C F F F C F F F c c F F c C c c C c c C C c F c F F F 
PERICU GIUSEPPE C F A C C 
PERINEI FABIO F C C C F C C C F F A C C c F c F F F F F F F C F A C C 
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PERTICARO SANTE C F F F c F F F c C C F F C c C c C C C C c C F C F F F 
PETRELLI GIUSEPPE C F F F c F F F c c C F F C c C c C C C C c C F C F F F 
PETRINI PIERLUIGI P F F F F c F F F c c C F F C c c c C C c C C C F C F 
PEZZELLA ANTONIO 
PEZZOLI MARIO F F F c F F F c c C F C c c c C c c C C C F 
PEZZONI MARCO F C A C F C c C F F A C C C F c F F F F F F F C F A C C 
PIACENTINO CESARE C F F F c F F F C C C F F C c c c C C c C C C F C F F F 
PILO GIOVANNI 
PINTO MARIA GABRIELLA A F F F c F F C c c F F C c c c C C c C C C F C F F 
PINZA ROBERTO P C 
PISANU BEPPE A F F F c F F F C c c F F C c c c C C c c C C F c F F 
PISTONE GABRIELLA P F C C C F A A A A F F C C C F c F F F F F F F C F A C C 
PITZALIS MARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PIVA ANTONIO A F F F c F F F c c c F F c C c c c c c c c c F c F F F 
PIZZICARA ROBERTA P F F F F c F F F c c F F c C c c c c c c c c F c F F F 
PODESTÀ' STEFANO 
POLENTA PAOLO C C 
POLI BORTONE ADRIANA 
POLLI MAURO 
PORCARI LUIGI 
PORCU CARMELO 
PORTA MAURIZIO F F F c F F F c c c F F c C c c c c c c c F c F F 
POZZA TASCA ELISA F C F F c C F F F F c C F c C c c c c c c c c F c F A 
PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F c F F F c C c F F c F c c c c c c c c F c F F F 
PROCACCI ANNAMARIA C C C F C c C F F F C C c F c F A F 
PROVERA FIORELLO F F F F F F F C C c F F c c c C c c F c c F 
PULCINI SERAFINO P C C F F A C C A F c F F A F F F C F A 
RAFFAELLI PAOLO F C C C F C C C F F A C C c F c F F F F F F F C F A C C 
RALLO MICHELE C F F F F c 
RANIERI UMBERTO C C 
RASTRELLI ANTONIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
RASTRELLI GIANFRANCO p F C c c F c C c F A F F A F F F A c C 
RAVETTA ENZO F F F F C F F c C C F F c C c c C c C c c C F c c F 
REALE ITALO F C C c F C C c F F F C C c F c F F F F F F F C F A C C 
REBECCHI ALDO p F C C c F c C C F F A C C c F c F F F A F F F C F A C c 
RICCIO EUGENIO F F 
RINALDI ALFONSINA 
RIVELLI NICOLA F F 
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RIVERA GIOVANNI P F A A F C F F F c C C F F C F C c c C c C C A C F A 
RIZZA ANTONIETTA P F C F C F C C c F F A c C C F C F A F A F F F C F A C C 
RIZZO ANTONIO P C F F F C F F F c C C F F C c C c C C C c C C F C F F F 
RIZZO MARCO 
ROCCHETTA FRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M n M M M M M M M 
RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ROMANELLO MARCO F F F c c F F F c C c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
ROMANI PAOLO A F F F c F F F c C c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
RONCHI ROBERTO p F F F c F F F c C c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
ROSCIA DANIELE p F F F F c F F F c C c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
ROSITANI GUGLIELMO p C F F F c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
ROSSETTO GIUSEPPE p F F F c F F F c c c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
ROSSI LUIGI p c c c c F c F F F 
ROSSI ORESTE A F F F c F F F c c c F F c c c c c c c c c c F c F F F 
ROSSO ROBERTO F F F c F F F c c c F F c c c c c c c c c c F c F 
ROTONDI GIANFRANCO F C C C F C C C F F F F c F c F A F A F F F C F C 
ROTUNDO ANTONIO p F C C C F C C C F F C C c F c F A F A F F A A F F C C 
RUBINO ALESSANDRO A F F F C F F F c c c F F c c c c c C C c c C F c F F F 
RUFFINO ELVIO F C C C F C C C F F A C C c C c F A F A F F F C F A C C 
SACERDOTI FABRIZIO C F F F C F F F c C F 
SAIA ANTONIO c C 
SALES ISAIA p C C C F F C c C 
SALINO PIER CORRADO p F F F C F F F c C c F c c c C C C c F C F F F 
SALVO TOMASA C F F F c F F F c C c F F c C c C C c C C c c F C F F F 
SANDRONE RICCARDO p F F c F F F c C c F F c C c C C c c C c c F C F F F 
SANZA ANGELO MARIA 
SARACENI LUIGI C C F F F C C c F c F F A F F F C F A C 
SARTORI MARCO FABIO p F F F F c F F F c C c F F F C c c C c c C C C F C F 
SAVARESE ENZO C F F F c F F F c C c F F F c A A C C c C C C F C F F F 
SBARBATI LUCIANA p F C C C F C C C F F F C C c F c F F F F F F F C F A C C 
SCALIA MASSIMO C c C F C C C F F F C C c F c F F F F A 
SCALISI GIUSEPPE C F F F c F F F c C c F F c c c c C C c C C C F C F F F 
SCANU GIAN PIERO p F C C C A C F C F F A A C c F c F A F A F F A A F A C C 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

V 
M M 

SCERMINO FELICE p F C C C F C C c F F F c C c F c F F F A F F F F F A C c 
SCHETTINO FERDINANDO p F c c F F c c F c F F F A F F F C F A c 
SCIACCA ROBERTO F F c c c F c F F F F F F F C c 
SCOCA MARETTA F F F C F F C C c F F c C c C C C c C C C F C F F 
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SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE P F C C C F C A A A F F C C C F C F F F F F F F C F A C 
SCOZZARI GIUSEPPE A C C F C F F F A F F F C F A C C 
SEGNI MARIOTTO F F F C F F F C C C F F c F C c F c C C c C F C F F 
SELVA GUSTAVO P F F F C F F C C C F F c c c c C C C C C F C F F F 
SERAFINI ANNA MARIA C C c F c F A F A F F C F A C C 
SERVODIO GIUSEPPINA F C C C A C F C F F A A c F c F A F A F A A F A C 
SETTIMI GINO F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A c C 
SGARBI VITTORIO 
SICILIANI GIUSEPPE F C F F F C C C F F c C c c C C C C C C F C F F F 
SIDOTI LUIGI C F F F C F F F C C C F c C c c C C C C C C F C F F F 
SIGNORINI STEFANO P F F F F C F F F C C C F F c C c c c C c C C c F C F F F 
SIGONA ATTILIO C F F F C F F F C C C F F c c c c c C c c C c F C F F F 
SIMEONE ALBERTO P F F F F F F C C F C F 
SIMONELLI VINCENZO C F F F C F F F C C C F F c c c c c C c c C c F C F 
SITRA GIANCARLO P C C C C C C C F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
SODA ANTONIO P C C c F C C C F F F C C c F c F F F A F F F C F A C C 
SOLAROLI BRUNO P F C C c F C C C F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
SOLDANI MARIO P F F F F F F C C C F F c F c C C C C C C F C F A C 
SORIERO GIUSEPPE F C c F C C C F F F C c F C C C 
SORO ANTONELLO C C 
SOSPIRI NINO C F F F C F F F C C C F F c C c C C C C C C C C C F F 
SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO C F F F C F F F C C C F F c C c C C C c C C c F C F F F 
SPARACINO SALVATORE F F F c F F C C c F F c c c C C c C C c F C F F F 
SPINI VALDO F 
STAJANO ERNESTO A F F F c F F F C C c C F c c c C C C c C C c F c F F 
STAMPA CARLA P F C C C F C C C F F F C C c F c F F F A F F F C F A C C 
STANISCI ROSA P F C C C F C C C F F A C C c F c F A F A F F F c F A C C 
STICOTTI CARLO P F F F F F F F F C C C F F c C c C C C C C C C F C F F 
STORACE FRANCESCO P C F F F C F F F c C F F 
STORNELLO MICHELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
STRIK LIEVERS LORENZO F F F c F 
STROILI FRANCESCO F F F F c F F F c c c F F c c c C c C C c C c F C F F F 
SUPERCHI ALVARO P F C C C F C C C F F F C C A F c F F F A F F F C F A C C 
TADDEI PAOLO EMILIO A F F C F F F c C C F F c C c C C C C C C c F C F A F 
TAGINI PAOLO P F F F F c F F F c C C F F c C c c c C c C C c F c F F F 
TANZARELLA SERGIO F C C C F C C C F F F C C c F c F F F F F F F C F A C C 
TANZILLI FLAVIO F F F C C C C F F c C c c C C C c C F C F F F 
TARADASH MARCO A F F F C F F F C C C F F c C c c c C C c C c F C F F 
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TARDITI VITTORIO ^ C F F F C F F F c C C F F c c C c C c C c C C F c F F F 
TASCONE TEODORO STEFANO P C C F F C c C c C c C c c C F c F F 
TATARELLA GIUSEPPE F 
TATTARINI FLAVIO P F C c C F C F c F F A C C C F c F A F A F F F C F A C C 
TAURINO GIUSEPPE P F C c C F c F A F A F F F C F A C C 
TESO ADRIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TOFANI ORESTE c F F F C F F F C C C F F C c c c c C c C c c F c F F F 
TONIZZO VANNI F F F F c F F F C C C F F c c c c c C c C c c F c F 
TORRE VINCENZO P c C c F F A C c c F c F A F A F F F F A C 
TORTOLI ROBERTO A F F F c F F c C C F F c C c c C c C c C F c F F F 
TRANTINO VINCENZO P 
TRAPANI NICOLA C F F F c F F c C C F c c c C c C c c C F F F F 
TREMAGLIA MIRKO P C F F 
TREMONTI GIULIO 
TREVISANATO SANDRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TRINCA FLAVIO c F F F c c C c F F c c c c c c c C c c F c F F F 
TRINGALI PAOLO c F F F c F F F c C c F F c c c c c c C c c F c F F F 
TRIONE ALDO p F C C C F c C c A F A C F c F c F A F A F F F C A A C C 
TURCI LANFRANCO p F C C C F C c c F F A C c c F c F A F A F F F C F A C 
TURCO LIVIA C c c c c F F C A F F F c F A 
TORRONI SAURO F C C C 
UCCHIELLI PALMIRO p F c C c F C c C F F F c c c F c F F F A F F F c F A c C 
UGOLINI DENIS F c C c F C c C F F A c C c F c F F F A F F F c F A c C 
URBANI GIULIANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
URSO ADOLFO c F F F c C c F F c c c c c c c C c F c F F F 
USIGLIO CARLO F F c F F F c C c F F c c c c c c c C c c F c F F F 
VALDUCCI MARIO A F F F c F F F C c F F c c c c c c C c c F c F 
VALENSISE RAFFAELE p C F F F c F F F c c c F F c c c c c c c C c c F c F F F 
VALENTI FRANCA F F F F c F F F c C c F F c c c c c c c C c c F c F F F 
VALIANTE ANTONIO C C 
VALPIANA TIZIANA c F c F F F F F F F C F A C C 
VANNONI MAURO p F c C C F C c C F F A c C c F c F A F A F F F c F A C C 
VASCON MARUCCI p C c C C C C C F c F F 
VELTRONI VALTER p F c C C F C c C F F 
VENDOLA NICHI F c C c F C A A A F F c c c F c F F F F F F F c F A C C 
VENEZIA MARIO C F F F C F F F c C c F F c C c C c C C C C C F c F F F 
VIALE SONIA p F F F F C F F F C C C F F c C c C c C c C c C F C F F F 
VIDO GIORGIO F F F F c F F F C C C F F A C c C c C c c C F C F F F 
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VIETTI MICHELE C F F F C F F F c C C F F C c C C C C C C C C F F F F 
VIGEVANO PAOLO A F F C F F F c c F F 
VIGNALI ADRIANO P F F C C C F F F F C F A C C 
VIGNERI ADRIANA P F F C C 
VIGNI FABRIZIO P F C C C F C C C F F A C C C F C F A F A F F F C F A C C 
VIOLANTE LUCIANO T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 
VISANI DAVIDE C c 
VISCO VINCENZO P C 
VITO ELIO F F F C F F F c c C F F c C C C C c C C C c F F C F 
VIVIANI VINCENZO P F C C C F C C C F F A C C c F C F A F A F F F C F A C c 
VOCCOLI FRANCESCO P C C 
VOZZA SALVATORE P C C C F c C c F F A C C c F c F A F A F F F C F A C C 
WIDMANN JOHANN GEORG P A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
ZACCHEO VINCENZO C F F F C F F F C C C F F C C C C C C C C C C F C F F F 
ZACCHERA MARCO C F C F C F F F C c C F F C C C C C C C C c 
ZAGATTI ALFREDO F C c C F C C C F F A C C c F C F A F A F F F C F A C C 
ZANI MAURO C C C F F A C C c F C F A F A F F F C F A C 
ZELLER KARL P A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A A 
ZEN GIOVANNI P F C A C F F A A C C F F A A F F C C 
ZENONI EMILIO MARIA F F F F C F F F C C C F F C C C C C C C C C C F C F F 
ZOCCHI LUIGI F F F C F F F C C C F F c C C C C C C C C C F C F 

* * * 
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